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Comunicazione di nota pervenuta dal Gover­
no regionale in ordine all’ elezione di com­
ponenti del COREGO.

PRESIDENTE. Comunico che dalla Presiden­
za della Regione è pervenuta la seguente nota 
in ordine all’elezione di componenti del Coreco: 

«In riferimento alle note numeri 17960 
dell’ 11 agosto 1992 e 26007 del 10 dicembre 
1992, con le quali la Signoria vostra ha forni­
to l ’elenco dei componenti delta sezione cen­
trale e delle sezioni provinciali del Comitato 
regionale di controllo nonché dei relativi com­
ponenti esperti in materia sanitaria, eletti dal­
l’ Assemblea regionale nelle sedute numero 76 
del 6-7 agosto 1992 e numero 97 del 9 dicem­
bre 1992, si comunica che questa Presidenza, 
con i decreti presidenziali numeri 252/92, 
253/92 del 18 dicembre 1992 e numero 266 
del 23 dicembre 1992, ha provveduto a costi­
tuire rispettivamente la Sezione centrale, la Se­
zione provinciale di Caltanissetta e la Sezione 
provinciale di Siracusa del Comitato regionale 
di controllo, ai sensi della legge regionale nu­
mero 44 del 1991.

La Corte dei conti, tuttavia, in sede di esa­
me dei suddetti provvedimenti, ha formulato 
rilievi relativamente agli esperti sanitari Cafa- 
ro Francesco Paolo, Marinese Ignazio e Cele­
ste Michele eletti da codesta Assemblea e chia­
mati ad integrare il Coreco per il controllo sugli 
atti delle Unità sanitarie locali, rilevando che 
gli stessi risultano sprovvisti dei requisiti ri­
chiesti dall’ articolo 1 della legge regionale 5 
novembre 1991, numero 46.

Relativamente poi al componente Celeste M i­
chele, si evidenzia che io stesso, da accerta­
menti effettuati, risulta avere ricoperto la cari­
ca di componente del consiglio comunale di 
Noto fino a marzo 1992 e pertanto sarebbe ine­
leggibile, ai sensi deH’articolo 5, lettera c, della 
legge regionale numero 44 del 1991.

Quanto sopra si comunica affinché l ’ Assem­
blea possa provvedere con urgenza alle neces­
sarie sostituzioni».

Comunicazione della lettera di dimissioni del­
l ’onorevole Nicolosi dalla carica di vice-
presidente dell’ Assemblea.

PRESIDENTE. Do lettura della nota perve­
nutami dall’onorevole Nicolò Nicolosi;

«A l Presidente dell’ Assemblea regionale si­
ciliana.

In relazione ai provvedimenti emessi dalla 
Procura della Repubblica di Termini Imerese, 
ti prego di accogliere le mie irrevocabili di­
missioni da Vicepresidente della Assemblea re­
gionale siciliana.

Nicolò Nicolosi»

Essendo le dimissioni di carattere irrevoca­
bile, rAssemblea ne prende atto.

Alla relativa sostituzione si provvederà a ter­
mini di Regolamento.

Comunicazione dell’autosospensione dell’ono­
revole Nicolosi dal Gruppo parlamentare 
della Democrazia cristiana.

PRESIDENTE. Comunico che con nota del 
18 febbraio 1993, il Presidente del Gruppo par­
lamentare della Democrazia cristiana, onore­
vole Salvatore Sciangula, ha reso nota l’auto- 
sospensione dal Gruppo stesso dell’onorevole 
Nicolò Nicolosi.

( l ’Assemblea ne prende atto)

Annunzio di presentazione di disegni di
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

«Interventi per la rilevazione e catalogazio­
ne dei beni culturali nella Regione siciliana» 
(472), dagli onorevoli Cristaldi, Bono, Pacio­
ne, Ragno, Virga, in data 16 febbraio 1993,

«Interventi per la promozione delle attivila 
di ricerca e di formazione dell’ Istituto supe­
riore meridionale per la ricerca e formazione 
(Ismerfo) nella Sicilia orientale» (473), dag' 
onorevoli D ’Andrea, Galipò, Canino, Placca 
ti, Silvestro, Gurrieri, Mannino, Ordile, Mar 
chione. Abbate, Borrometi, Nicita, D ’Agost' 
no, Cuffaro, Gianni, Sudano, Martino, 
marinaro, Leanza Vincenzo, in data 19 ® 
braio 1993;

«Riordino degli uffici della Motorizz^'O'’® 
civile della Regione siciliana» (474), dagli ono
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revoli Sudano, Spagna, Gurrieri, D ’Agostino, 
Drago Filippo, in data 19 febbraio 1993;

«Schema di disegno di legge da sottoporre 
ai Parlamento nazionale; “ Nuove norme in ma­
teria di eleggibilità a deputato e senatore’ ’ » 
(475), dagli onorevoli Sciangula, D ’Andrea, La 
Placa, Basile, Alaimo, Gorgone, Gurrieri, Dra 
go Filippo, Galipò, Nicita, Spagna, Abbate 
Spoto Puleo, Sudano, Leanza Vincenzo, Bor- 
rometi, Damagio, Merlino, Gianni, Cuffaro, 
Giammarinaro, in data 19 febbraio 1993.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni legislative:

«Affari istituzionali» (I)

«Modifiche al testo unico delle leggi per la 
elezione dei consigli comunali nella Regione 
siciliana, approvato con decreto del Presidente

I960, numero 3» 
(341), d’ iniziativa parlamentare.

«Attività produttive» (HI)

«Interventi a favore dell’agriturismo» (405), 
4 iniziativa governativa, 

parere Commissioni I, IV, V, CEE.

«Ambiente e territorio» (IV)

«Ordinamento della professione di maestro
' sci in Sicilia» (423), d ’ iniziativa parla- 

aientare,
parere V  Commissione;

«Schema di disegno di legge da proporre al 
arlamento nazionale; “ Modifiche alla legge 

te ■ 1985, numero 47 ‘Norme in ma-
edir • controllo dell’attività urbanistico- 

' izia, sanzioni, recupero e sanatoria delle
aiê ma (439), d ’ iniziativa parla-

^jj^odifiche ed integrazioni all’attuale legisla- 
(4401 materia di cooperazione»

>’ d iniziativa parlamentare.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

«Rassegna internazionale Taormina Arte» 
(433), d iniziativa governativa,

parere IV  Commissione;

«Interventi urgenti per l ’occupazione» (434), 
d’ iniziativa governativa;

«Nuova disciplina della formazione profes­
sionale in Sicilia» (435), d’ iniziativa gover­
nativa,

parere I Commissione;

«Modifiche alla legge regionale 15 maggio 
1991, numero 27 e norme per finserimento 
lavoraUyo dei giovani partecipanti ai progetti 
di utilità collettiva di cui aH’articolo 23 della 
legge 11 marzo 1988, numero 67» (437), d ’ i­
niziativa parlamentare, 

parere I Commissione;

«Immissione nei ruoli dell’ Assessorato dei 
Beni culturali ed ambientali e della Pubblica 
istruzione dei tecnici specializzati nel settore 
della catalogazione con sistemi informatici dei 
beni culturali ed ambientali in Sicilia» (438), 
d’ iniziativa parlamentare, 

parere I Commissione, 
trasmessi in data 17 febbraio 1993.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo e che sono state assegnate 
alle competenti Commissioni legislative le se­
guenti richieste di parere:

«Ambiente e territorio» (IV)

Sistema di smaltimento delle acque reflue de­
purate dei comuni di S. Stefano di Camastra, 
Reitano e Mistretta - Contributo concessione 
con Decreto assessoriale numero 340/87 (252), 
pervenuta in data I I  febbraio 1993, trasmessa 
in data 17 febbraio 1993.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

Richiesta modifica delibera Giunta numero 
280 del 17 settembre 1987 - Ripartizione som­
me in conto capitale FSN e fondo bilancio re­
gionale rubrica sanità capitolo 81505 - Piano
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triennale 1984-86 - Usi numero 60 (251), per­
venuta in data 8 febbraio 1993, trasmessa in 
data 17 febbraio 1993.

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che sono Stati resi 
dalla competente Commissione legislativa i se­
guenti pareri:

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

Unità sanitaria locale numero 18 di Ni- 
cosia - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (188);

— Unità sanitaria locale numero 40 di Taor­
mina - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (194);

— Schema di convenzione tra Regione e 
Cnr (195);

— Unità sanitaria locale numero 22 di Vit 
toria - Richiesta autorizzazione trasformazione 
posti vacanti in organico (212);

— Unità sanitaria locale numero 18 dì Ni- 
cosia - Richiesta autorizzazione trasformazio 
ne posti vacanti in organico (216);

— Unità sanitaria locale numero 12 di 
Sciacca - Richiesta autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (217);

— Unità sanitaria locale numero 60 di Pa­
lermo - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (218);

— Unità sanitaria locale numero 32 di 
Adrano - Richiesta autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (219);

Unità sanitaria locale numero 11 di Agri­
gento - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (220);

— Rinnovo componenti Commissione leg­
gi regionali numero 66/77 e numero 202/79 
(226), resi in data 9 febbraio 1993; trasmessi 
in data 17 febbraio 1993.

Comunicazione di apposizione di firma su di­
segno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che Tonorevole 
Giuseppe Giammarinaro, con nota del 19 feb­
braio 1993, ha chiesto di potere apporre la sua 
firma al disegno di legge numero 163, presen­
tato dagli onorevoli Ordile ed altri in data 7 
febbraio 1992: «Norme per l’organizzazione bi­
bliotecaria regionale, per la valorizzazione de­
gli archivi storici locali e per la promozione 
dell’editoria siciliana».

Comunicazione di assenze e sostituzioni alle 
riunioni delle Commissioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle assenze e sostituzioni alle 
riunioni delle Commissioni, tenutesi nel periodo 
16-17 febbraio 1993.

SPOTO PULEO, segretario:

«Affari istituzionali» (I)

Assenze
Riunione del 16 febbraio 1993: D ’Agostino, 

Damagio, Guarnera.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

/Assenze
Riunione del 17 febbraio 1993: Battaglia Gio­

vanni, Bonfanti, Cuffaro, Giammarinaro, Giu­
liana, Lo Giudice Diego, Spagna, Virga.

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico i seguenti decreti 
assessoriali concernenti variazioni di bilancio 
derivanti dall’ utilizzazione di somme versa
dallo Stato:

numero 1388 del 7 ottobre 1992: Versamen­
to da parte della CEE della somma di 
23.267.300.000 in attuazione del regolarne 
CEE numero 2052/88 per interventi struttur 
comunitari nelle regioni;

numero 1436 del 16 ottobre 1992: versarne^ 
to da parte della CEE della somma di



135.713.510 in attuazione del regolaniento CEE 
numero 2052/88 per interventi strutturali co­
munitari nelle regioni;

numero 1770 del 30 novembre 1992- versa­
mento da parte del Cipe della somma di lire 
28.793.000 in attuazione della legge 5 giueno 
1990, numero 135 concernente il programma 
di interventi urgenti per la lotta all’Aids;

numero 1865/bis del 5 dicembre 1992: ver­
samento da parte della CEE della somma di 
lire 21.418.000.000 in attuazione del regola­
mento CEE numero 2052/88 per interventi 
Strutturali comunitàri nelle regioni.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

«AI Presidente della Regione e all'Assesso­
re per il Turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti, premesso che:

|, 7~ sempre più insistenti danno per certa 
esistenza di un piano di ristrutturazione dei 

^rvizi marittimi del gruppo FINMARE. secon- 
t quale tutte le Società che operano nel set- 

re verrebbero raggruppate in un unico Ente;

considerato che:

tale piano, ove attuato, porterebbe co- 
_ e conseguenza il trasferimento da Palermo a 
apoh della sede della Società SIREMAR;

— tale scelta oggettivamente verrebbe a pe- 
•zzare la Sicilia in quanto:

verrebbe sottratta ogni pos- 
diz! riontrollo e di salvaguardia delle eon- 

oni economico-sociali e di sviluppo del tu- 
"'■no delle isole minori;

imprese che operano nel settore 
dita ri- danneggiate con conseguente per- 

centinaia di posti di lavoro;

considerato peraltro che Tartieolo 9 della leg- 
rri^ggio 1989 numero 160 prevede la pos­

sibilità per le Regioni interessate di sottoscri­
vere parte del capitale azionario (10%) delle 
Società di Navigazione regionali;

considerato inoltre che la Regione ha il pre­
ciso dovere di attivarsi al fine di garantire al 
massimo le legittime esigenze degli abitanti del­
le isole minori;

per sapere:

— se le citate voci hanno concreto fon­
damento;

—- in caso affermativo quali iniziative al ri­
guardo il Governo della Regione intenda assu­
mere o abbia già assunto* (1482).

L a Porta - L ibertini - M o n - 
ta lb a n o  - Silvestro .

«A ll Assessore alla Presidenza e all’Asses­
sore per l ’ Industria, premesso che:

— il Piano integrato mediterraneo per la Si-
n approvato dalla Commissio­

ne delle Comunità europee il 12 ottobre 1998 
si poneva l ’obiettivo di valorizzare le energie 
endogene di un’area particolarmente svantag­
giata compresa tra le province di Messina Pa­
lermo, Catania;

— tra le misure previste da detto program­
ma vi era il miglioramento di servizi per la 
divulgazione a imprenditori e artigiani tramite 
1 istituzione di quattro aree attrezzate (S. Ste­
fano di Camastra, Ucria-Sinagra, Ennese, Pe- 
tralia) che avrebbero dovuto costituire centri 
di diffusione della cultura innovativa in tutto 
il territorio circostante, favorendo così lo svi­
luppo endogeno delle aree piu sfavorite, qua­
lificando e promuovendo lo sviluppo delle pro­
duzioni locali;

strutture, alcune delie quali sono 
già appaltate e in fase di completamento (men­
tre il centro di Centuripe è stato ultimato), 
avrebbero dovuto svolgere attività di assisten­
za alle imprese fornendo informazioni genera- 

I li, assistenza alla produzione, alla commercia­
lizzazione ed airamministrazione, gestendo ser­
vizi comuni e dotandosi di strumenti infor­
matici;

— per la realizzazione di detti obiettivi il 
PIM prevedeva l ’ inserimento dei giovani for-
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mati neU’ambito stesso e la misura è relativa 
alla formazione, come si evidenzia dalla espli­
cita integrazione che il piano contiene di tale 
misura con quella relativa alle aree attrezzate 
ed ai centri per attività di assistenza e anima­
zione e con i servizi avanzati alle imprese,

— il piano prevedeva esplicitamente Tinse 
rimento lavorativo di tutte le unità formate nei 
corsi svolti i primi tre anni, mentre in realta 
i partecipanti ai corsi non sono mai stati uti­
lizzati, disapplicando così la previsione di oc­
cupazione degli allievi e rischiando di disper­
dere il patrimonio di competenze acquisito con 
i corsi di formazione;

per sapere quali misure intendano adottare 
p̂ j- garantire Teffettiva realizzazione e la messa 
in funzione delle aree attrezzate di divulgazio­
ne e assistenza alle imprese previste dal PIM, 
consentendo al tempo stesso la sistemazione la­
vorativa dei giovani formati con i corsi realiz­
zati nelTambito dello stesso piano» (1488).

PiRO.

«A l Presidente della Regione e all’ Assesso­
re per il Lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e Temigrazione, premes­
so che:

— con avviso pubblicato sulla Gazzetta uf­
ficiale della Regione siciliana del 12 febbraio 
1992, l ’ Assessore per il Lavoro ha reso nota 
la propria intenzione di procedere all assunzione 
con contratto a termine di diritto privato, an­
che a tempo parziale, di 11 unità di personale 
da destinare all’ Agenzia regionale per l ’ impie­
go e la formazione professionale;

— l ’avviso specifica che la selezione delle 
domande degli interessati sarebbe stata effet­
tuata dal direttore dell’ Agenzia regionale per 
T impiego e la formazione, il quale avrebbe esa­
minato i titoli presentati e, eventualmente av­
valendosi di collaboratori da lui stesso scelti, 
avrebbe proceduto ai colloqui con gli aspiranti,

— tali assunzioni, specifica ancora l ’avvi­
so, avverrebbero in forza dell’articolo 12 del­
la legge regionale numero 36 del 1990;

— in realtà detto articolo prevede che l ’as­
sunzione di personale con contratto a termine

di diritto privato, anche a tempo parziale, da 
destinare all’ Agenzia, venga effettuata, previa 
fissazione del contingente massimo da parte del 
Presidente della Regione, “ esclusivamente per 
la realizzazione di obiettivi e programmi de­
terminati, rispetto ai quali si renda necessaria 
la presenza di professionalità e di esperienze 
che non si rinvengono nelTambito delTAmmi- 
nistrazione regionale’ ’ ;

— lo stesso articolo specifica che all’ Agen­
zia possono essere destinate, da parte dell As­
sessore per il Lavoro, unità di personale pro­
venienti dai servizi centrali e periferici delTAm- 
ministrazione regionale del lavoro, da parte del 
Presidente della Regione, personale proveniente 
dagli altri settori delTAmministrazione regio­
nale e prevede persino la possibilità di coman­
dare presso l’Agenzia personale proveniente da 
altri enti e amministrazioni, in base alla legge 
numero 56 del 1987;

per sapere;

— quali siano gli “ obiettivi e programmi 
determinati’ ’ che rendono necessaria l’assun­
zione a tempo parziale e con le modalità so­
pra descritte di 2 giornalisti, 2 interpreti, 
esperto di gestione aziendale, 2 esperti in pro­
gettazione di attività formative, 1 esperto m 
scienze statistiche e 3 codificatori dati,

—  se tali figure professionali non siano re­
peribili in tutta T Amministrazione regionale e 
se siano stati fatti tentativi di reperirle presso 
altri enti ed amministrazioni;

— se il Presidente della Regione abbia fis­
sato il contingente di personale da assumere 
in base al primo comma dell’articolo 12 de 
legge regionale numero 36 del 1990 e a quaa 
to ammonti tale contingente;

—  se non ritengono, a fronte della 
del problema occupazionale nell’Isola e dê  ̂
esigenze di trasparenza delTAmministrazio 
che sia assolutamente da evitare ogni assu 
zione di personale al di fuori delle q»
cedure di selezione tramite concorso pubb i
(1498).

PtRO - B attaglia  M aria le­
t iz ia .
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«Al Presidente della Regione, premesso che:

— di recente il Centro “ Ettore Majorana”  
di Erice ha reso nota resistenza di continui mo­
vimenti tellurici al largo delle coste messinesi;

considerato che simili fenomeni sono stati re­
gistrati anche al confine tra le province di Pa­
lermo e Messina;

per sapere se sia a conoscenza di detta fe­
nomenologia e se abbia già provveduto ad al­
lertare la Protezione civile p>er eventuali inter­
venti» (1499).

Cristaldi - Pa o lo n e .

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che:

— l ’ufficio della motorizzazione di Messi­
na è stato sfrattato dai locali siti in via P. Ca­
stelli con provvedimento di sgombero coattivo 
da parte dell’Autorità giudiziaria;

è stato possibile scongiurare la chiusura 
di un ufficio cosi importante per la Provincia 
di Messina e per i lavoratori per i quali si ipo­
tizzava il trasferimento presso la motorizzazione 
di Catania, grazie ad una proroga limitata, con­
cessa dalla stessa Autorità giudiziaria;

— sono stati presi in affitto da parte della 
motorizzazione di Messina nuovi locali per i 
quali è necessario acquisire il cambio di desti­
nazione d ’uso;

por sapere:

~  i motivi per i quali, nonostante il lungo 
srnpo trascorso, non è stato concesso da par­
te del Comune di Messina il richiesto cambio 
d> destinazione d’uso;

— quali provvedimenti intende assumere al 
n̂e di evitare che la situazione precipiti crean-

gravì conseguenze alla Provincia di Messi- 
ed ai cittadini e determinando, altresì, fin- 

irruzione di un pubblico servizio» (1500).

Galipò .

^̂ '<A11 Assessore per gli Enti locali e all’As­
sessore per i Beni culturali ed ambientali e per 

pubblica istruzione, premesso che:

— nel Comune di Terrasini il Museo C ivi­
co, la Biblioteca comunale e l ’Archivio stori­
co, rappresentano gli Enti culturali sicuramen­
te più importanti gestiti dall’ Amministrazione 
comunale;

il Museo civico oltre che la sezione etno- 
antropologica include la sezione naturalistica fa­
cente capo al costruendo museo regionale di 
storia naturale istituito dalla legge regionale nu­
mero 17 del 1991;

la specificità dei tre enti culturali sud­
detti richiede che la loro direzione sia affidata 
a persone aventi qualità professionali ricono­
sciute nei specifici settori d’ intervento;

— per le nomine negli enti si dovrebbero 
abbandonare i soliti meccanismi spartitori adot­
tando criteri trasparenti e tenendo conto della 
professionalità delle singole figure;

— il dottor Giuseppe Tripisciano, commis­
sario straordinario del Comune di Terrasini, in­
sediatosi da appena due mesi, lascerà tra non 
mólto la sua carica alla luce della probabile 
consultazione elettorale che avverrà nel perio­
do primaverile nel Comune di Terrasini;

per sapere:

— quali siano stati i criteri con i quali il 
commissario straordinario del Comune di Ter­
rasini ha individuato i tre presidenti dei Con­
sigli d’Amministrazione dei tre enti culturali, 
considerando in particolare che due delle tre 
persone individuate sono state ex-sindaci del- 
1 Amministrazione comunale appena auto- 
scioltasi;

— se alla luce di quanto detto non ritenga­
no di dover revocare urgentemente le tre no­
mine effettuate» (1501).

M ele - Piro - Battaglia  M a ­
ria Letizia .

«A l Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, per conoscere la moti­
vazione per la quale il Comune di Castellam­
mare del Golfo non rientra nei 96 Comuni si­
ciliani che andranno alle urne per il rinnovo 
dei Consigli e per conoscere altresì i seguenti 
dati:
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1) data delle dimissioni dei Consiglieri co­
munali;

2) data della nomina del Commissario ad 
aeta;

3) data di trasmissione della relazione e del­
la lettera di accompagnamento al Consiglio di 
Giustizia amministrativa;

4) data della risposta del Consiglio di Giu­
stizia Amministrativa;

5) data della proposta dell’ Assessore regio­
nale per gli Enti locali alla Presidenza della 
Regione per la nomina del Commissario straor­
dinario;

6) data della firma del decreto di nomina 
del Commissario e dell’ inoltro alla Gazzetta uf­
ficiale della Regione siciliana;

per sapere resistenza di eventuali responsa­
bilità che si potrebbero configurare nella omis­
sione e abuso di potere. Infatti, è inspiegabile 
che il Comune di Castellammare, pur avendo 
una scadenza naturale per il rinnovo del Con­
siglio comunale, non sia stato compreso tra i 
Comuni aventi il diritto al voto nel prossimo 
mese di maggio» (1502). (L ’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

C a n in o .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte aH’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

Enti locali, premesso«A ll’ Assessore per 
che;

— con delibera numero 203 del 1991 il 
Consiglio comunale di Leonforte ha approvato 
la graduatoria di un concorso per otto posti di 
operatore netturbino bandito con delibera nu­
mero 207 del 1988;

nel gennaio del 1992 è stata inoltrata ri­
chiesta all'amministrazione regionale per il fi­

nanziamento relativo al succitato concorso ma, 
ad oggi, non è stata fornita alcuna risposta;

per sapere:

— quale sia il motivo del ritardo di oltre 
un anno per la risposta alla succitata richiesta, 
in mancanza della quale non è possibile pro­
cedere all’ assunzione degli otto vincitori;

— quali provvedimenti ritenga di dover as­
sumere per r  immediata copertura finanziaria» 
(1489).

PIRO - GUARNERA,

«A ll ’ Assessore per l’ Agricoltura e le fore­
ste, premesso che:

— nell’anno 1992 l ’Esa, su una disponibi­
lità di lire 42.100 milioni per la concessione 
di prestiti, ne ha deliberato solo per l ’ importo 
di lire 1.000 milioni;

considerato che:

tale situazione risulta dalla relazione pre­
sentata dal Presidente dell’Esa all’Assessore per 
l’ Agricoltura;

— il consiglio di amministrazione deH’E- 
SA sostiene che la diminuzione degli interven­
ti connessi alle finalità del fondo di rotazione 
per l ’assistenza finanziaria ai piccoli impren­
ditori agricoli sia dovuta al fatto che il Gover­
no regionale non ha accolto la richiesta, già 
avanzata daH’ESA, di apportare alcune modi­
fiche alle norme che disciplinano le modalità 
di concessione dei prestiti;

ritenuto che rirrisorietà degli interventi, nella 
misura di 1/43 delle disponibilità del fondo di 
rotazione, possa invece addebitarsi all’ inattivi­
tà del Consiglio di amministrazione, che in un 
anno si è riunito pochissime volte (pare u 
volte);

ritenuta, altresì, rindisponibilìtà ad un con­
trollo più pressante da parte dell’Assessore ps 
l’ Agricoltura che non può certamente rimane­
re inerte dopo avere conosciuto i dati allarman 
già evidenziati;

per sapere se non intenda accertare, 
intervento ispettivo, le cause della inattività  ̂̂  
Consiglio d’amministrazione deH’ESA e qua
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pratiche già predisposte dagli uffici che le 
istruiscono non sono state finora deliberate* 
(1495).

C ristaldi.

«A ll’ Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, all’ Assessore per il Territorio e l ’ambien- 
te e all’ Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

— le sorgenti perenni del Mela costituisco­
no una risorsa di inestimabile valore per il com­
plesso idrografico della valle dello stesso fiu­
me, alimentando l ’alveo e la falda anche nel 
periodo estivo e consentendo l ’utilizzo peren­
ne dei numerosi pozzi per l ’ irrigazione dei ter­
reni coltivati;

lungo il corso dello stesso fiume si tro­
vano alcune specie vegetali rare di notevole in­
teresse quali la felce gigante;

— nei giorni scorsi alcuni esponenti della 
Lega per l ’Ambiente del Tirreno, su sollecita­
zione di numerosi cittadini della zona, hanno 
effettuato un accurato sopralluogo nella zona 
delle sorgenti, rilevando i segni di una recente 
rilevazione topografica e del passaggio di mezzi 
pesanti;

— già in passato il corso del Mela è stato 
eiggetto di violenti attacchi di cementificazione 
eon opere di imbrigliamento (da più parti giu-
icate mutili) e in numerosi punti il fiume è 

® ato trasformato in una discarica abusiva;

— eventuali interventi di intubazione delle 
acque delle fonti perenni arrecherebbero un ir- 
■■eparabile danno all’ intera economia della zo-
a. causando l ’abbassamento della falda, la 
ĉomparsa degli attuali abbeveraggi naturali per

pastorizia e la probabile distruzione dei 
pascoli;

per sapere, da ciascuno per quanto di rispet-
''a competenza:

di tvT eorrisponda a verità che il Consorzio 
Per Mela abbia redatto un progetto
3 ‘^tubare e distribuire a valle le acque di 

*cui due in località “ Foresta di 
(à litri al secondo) e tre in locali-

P'zzo Pennato”  (per 3 1/s);

A‘•m c rm iì. f, 76X

— quale sia l ’effettiva utilità di tale even­
tuale progetto considerato che l ’acqua intubata 
dovrebbe servire delle case che già oggi sono 
rifornite dagli acquedotti esistenti;

I se il progetto sia dotato di valutazione
di impatto ambientale e se abbia eventualmen­
te ricevuto le previste autorizzazioni;

— quale sia la piosizione degli assessorati 
in merito a tale progetto, anche in considera­
zione dell’ordine del giorno numero 96, accet­
tato come raccomandazione dal Governo, che 
impegna all’ interruzione di ogni lavoro di si­
stemazione idraulica dei corsi d ’acqua siciliani 
fino alla redazione dei piani paesistici* (1496).

PiRO - M ele - Battaglia  M a ­
ria Le t iz ia .

«A ll ’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, all’Asses­
sore per il Territorio e l ’ambiente e all’Asses­
sore per 1 Agricoltura e le foreste, premesso 
che:

— con l ’ interrogazione numero 20 del 5 
agosto 1991 questo Gruppo parlamentare ha 
portato a conoscenza delle signorie loro la de­
licatissima situazione del sistema fluviale co­
stituito dai fiumi “ Fiumefreddo”  e “ Gagge- 
ra”  nella provincia di Trapani;

ben tre enti sono attualmente impegnati 
nella realizzazione di opere lungo il corso dei 
due fiumi: il Consorzio di bonifica di Birgi sul 
tratto fra la foce del “ Fiumefreddo”  e la con­
fluenza con il “ Gaggera” , la Provincia regio­
nale di Trapani sul “ Gaggera”  nel tratto com­
preso fra le terme segestane e la confluenza, 
ed infine l ’Azienda forestale, sul “ Piumefred­
do”  a monte della confluenza;

— nel rispondere al succitato atto ispettivo 
in data 29 settembre 1992, l ’Assessore per i 
Beni ambientali ha affermato che “ gli inter­
venti di sistemazione idraulica sui corsi d ’ac­
qua Fiumefreddo e Gaggera non comprendo­
no la realizzazione di opere che possono inte­
ressare il Ietto e le sponde dei tratti interessati 
dai lavori e che “ gli interventi non compor­
tano stravolgimenti paesistici dei tratti inte­
ressati” ;

(.SOO)
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— tali affermazioni palesemente contrasta­
no col fatto che, in almeno due casi, la mor­
fologia delle sponde dei fiumi è stata grave­
mente alterata dai succitati interventi:

a) il progetto dell’ Ispettorato delle foreste 
porta l'alveo del fiume dagli originari pochi 
metri a circa 40;

b) il progetto del Consorzio di Birgi pre­
vede la costruzione di vasche di espansione per 
fesondazione in caso di piene;

— lungo le sponde dei due fiumi sorgeva 
e sorge tuttora (anche se in misura molto mi­
nore) una rigogliosa ed interessante vegetazio­
ne di notevole interesse naturalistico che cer­
tamente non può essere rimpiazzata dalla pian- 
tumazione delle quindicimila pioppelle richie­
ste dalla Sovrintendenza;

per sapere se non ritengono di dover inter­
venire per l ’ immediata sospensione dei lavori 
sui due corsi d’ acqua, anche in considerazione 
dell’ordine del giorno numero 96, accettato co­
me raccomandazione, che impegna alla sospen­
sione di ogni intervento di sistemazione idrau­
lica fino alla redazione dei piani paesistici» 
(1497). (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

PiRO - M ele  - B atta glia  M a ­
ria L e t iz ia .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo e alle 
competenti Commissioni.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

«A ll’ Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, premesso che sulla Gazzetta ufficiale del­
la Regione siciliana numero 5, parte II, del 30 
gennaio 1993 sono stati pubblicati due bandi 
di gara per appalto-concorso riguardanti opere 
idrauliche di cui è committente l ’Ente di svi­
luppo agricolo, e comportanti un impegno di 
spesa complessivo di circa 95 miliardi;

per sapere:

— se l’Ente di Sviluppo agricolo, nello sce­
gliere le modalità dell’appalto-concorso per 
l’aggiudicazione delle opere, si sia attenuto alle 
disposizioni dell’ articolo 41, legge regionale 12 
gennaio 1993, numero 10, ed abbia adeguata- 
mente motivato la scelta di ricorrere a tale mo­
dalità di gara;

— in caso contrario, quali provvedimenti 
abbia adottato od intenda adottare per giunge­
re aU’annullamento d’ufficio dei sopra menzio­
nati bandi» (1483).

L ibertini.

«AirAssessore per il Territorio e l ’ambien­
te, all’ Assessore per l ’Agricoltura e le foreste 
e aH’Assessore per il Bilancio e le finanze, pre­
messo che in località Cala Cornino, in territo­
rio di Custonaci, trovasi un piccolo villaggio 
di pescatori;

considerato che:

— dopo almeno trent’anni dalla costruzio­
ne delle case, si registrano contestualmente ver­
bali di contravvenzione notificati sia da parte 
della Capitaneria di porto di Trapani, che as­
serisce trovarsi le case in zona demaniale ma­
rittima, sia da parte dell’Ufficio tecnico spe­
ciale per le trazzere in Sicilia, che asserisce 
che le stesse case ricadono in suolo facente par­
te della regia trazzera “ Trapani Custonaci ;

— le costruzioni furono autorizzate dal Co­
mune, anch’esso nella qualità di titolare dello 
stesso suolo;

— le pretese della Capitaneria di porto e 
dell’Ufficio per le regie trazzere sono ovvia­
mente contrastanti tra di loro e con rautoriz- 
zazione data dal Comune;

— tale situazione anomala ed assurda vie­
ne a danneggiare i proprietari delle costruzio­
ni che vengono a trovarsi nelle condizioni o' 
dovere rispondere a due enti diversi, che po 
trebbero anche richiedere il ripristino de o 
“ status quo ante’ ’ , il che comporterebbe la de­
molizione;

ritenuto che tale assurda situazione possa es 
sere eliminata solo mediante l ’ intervento coor 
dinato degli assessori cui è rivolta la seguen
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interrogazione, e che una definizione della que­
stione si rende urgente, in quanto il ricorso al­
l’Intendenza di Finanza avverso la contravven­
zione disposta dairu fficio  tecnico delle traz- 
zere può essere presentato entrò il termine del 
2 marzo 1993;

per sapere;

— se siano a conoscenza dèi fatti sopra 
esposti e se non intendano intervenire, ciascu­
no per le proprie competenze, per il definitivo 
accertamento della titolarità del suolo in que­
stione, provvedendo, nelle more, a sospende­
re gli atti di contravvenzione già notificati» 
(1484). (L ’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«A ll’Assessore per la Sanità e all’Assessore 
per gli Enti locali, considerato che:

— i dipendenti dell’A .I.A .S . (Associazio­
ne italiana assistenti spastici) di Milazzo non 
percepiscono lo stipendio da cinque mesi;

ritardi nella corresponsione degli emo­
lumenti si sono verificati anche in altre 
A.I.A.S. della Sicilia;

che il C.I.S.A. (Consorzio interregiona­
le sezioni A IAS) sostiene che la Sezione AIAS 
I Milazzo vanta crediti di diversi miliardi nei 

confronti dell’USL e dei Comuni e cioè per 
somme di gran lunga superiori aH’ammontare 
uei debiti contratti dallo stesso AIAS;

— altresì, che da parte dell’USL numero
SI sostiene che i crediti vantati dall’AIAS

> Milazzo ammonterebbero a lire 850 milioni;

ritenuto che, comunque, non possa essere 
■̂ ântenuto lo stato di disagio dei lavoratori che 
uon percepiscono da oltre cinque mesi le loro 
spettanze;

 ̂ per sapere se non intendano intervenire, cia- 
êuno per le proprie competenze, sull’USL nu- 

^ero 43 g comuni interessati, perché ac- 
dell’"̂  ̂ ^tibito gli eventuali debiti nei confronti 
„ Milazzo, e provvedano di conse-

enza al pagamento immediato delle somme 
«scenate» (1485).

CRrsTALDi - Rag n o .

«A ll Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emi­
grazione, premesso che;

— la cooperativa “ CO.SE.M A” , nata dal­
la trasformazione dell’ex cooperativa “ Sicilia”  
con sede in Gela - Via Cairoli, Vico Frigerio 
2 - ha liquidato ad alcuni soci andati in pen­
sione il trattamento di fine rapporto per il pe­
riodo lavorativo 1987-1992;

considerato che i suddetti soci hanno lavo­
rato anche nel periodo 1972-1987;

considerato che ad altri soci, andati in pen­
sione alcuni mesi dopo, il trattamento di fine 
rapporto è stato liquidato per l ’ intero periodo 
1972-1992;

ritenuto che una siffatta disparità di tratta­
mento non sia ammissibile e che, pertanto, si 
renda indispensabile un intervento dell’Asses­
sore per il Lavoro al fine di eliminare la di­
scriminazione operata dalla Cooperativa;

per sapere;

— se non intenda accertare, mediante inter­
vento ispettivo, la disparità di trattamento de­
nunciata, al fine di adottare eventuali provve­
dimenti conseguenziati» (1486). (L ’interrogan­
te chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«A ll ’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— il comune di Partanna, in data 15 di­
cembre 1992, ha approvato lo statuto;

considerato che, a seguito della pubblicazio­
ne dello schema di statuto, sono state presen­
tate diverse proposte ed osservazioni;

considerato inoltre che, in violazione delle 
norme di cui all articolo 1, lettera a) numero 
1 della legge regionale 11 dicembre 1991, nu­
mero 48, il Consiglio comunale di Partanna ha 
votato l’approvazione dello statuto senza pro­
cedere preventivamente all’esame delle propo­
ste ed osservazioni presentate da cittadini sin­
goli ed associati, come prescritto neirarticolo 
1 della citata legge che cosi recita: “ Dette os­
servazioni e proposte sono, congiuntamente allo
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schema dello statuto, sottoposti all’esame del 
Consiglio comunale” ;

ritenuto pertanto che l ’atto di approvazione 
dello statuto votato dal Consiglio comunale deb­
ba essere revocato in modo che lo stesso Con­
siglio possa prendere visione ed esaminare le 
proposte ed iniziative presentate dai cittadini;

per sapere se non intenda nominare un com­
missario ad acta per la revoca della delibera­
zione consiliare di Partanna numero 134 del 
15 dicembre 1992» (1487). (L ’interrogante 
chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«A ll’ Assessore per il Turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

— a seguito di un’ interruzione nell’ eroga­
zione dei contributi da parte della Regione so­
no stati sospesi i servizi di autotrasporto da par­
te dell'ATM  di Taormina;

— tale sospensione ha determinato notevo­
li disagi per gli utenti e per i dipendenti;

— i ritardi nell’ erogazione dei contributi ci­
tati sembrerebbero legati ad una particolare in­
terpretazione dei compiti, delle funzioni e dei 
limiti di attività dell’ ATM , con particolare ri­
ferimento alla gestione del personale;

per sapere:

— quali sono i reali motivi che remorano 
la concessione dei contributi previsti dalla leg­
ge all’ ATM  di Taormina;

— quali iniziative si intendono attivare per 
sbloccare le somme e consentire la ripresa del 
servizio nell’ interesse dei cittadini, degli uten­
ti e dei dipendenti» (1490).

Fleres .

«A ll ’ Assessore per l ’ Agricoltura e le foreste 
e all’Assessore per il Lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l ’ emigra­
zione, premesso che:

— il CO.AL.CO. (Consorzio Allevamenti 
Cooperativi), sito nel territorio di Catania, è 
la più grande azienda zootecnica del Meri­

dione d ’Italia, dotata di vasti appezzamenti di 
terreno, di considerevoli strutture, di un gran­
de patrimonio di professionalità;

•— il Consorzio, che ha beneficiato in pas­
sato di consistenti contributi erogati dalla Re­
gione, versa da tempo in uno stato di gravissi­
ma crisi determinata da una gestione certo non 
ispirata a criteri di efficienza e trasparenza;

— la Regione ha inviato un commissario 
liquidatore e, senza un immediato intervento, 
44 lavoratori rischiano di perdere lavoro e red­
dito e il già indebolito sistema produttivo del­
la provincia di Catania rischia un nuovo du­
rissimo colpo;

per sapere:

— quali iniziative intendano assumere per 
verificare la responsabilità nella fallimentare ge­
stione dell’azienda e nell’uso delle risorse pub­
bliche erogate;

~  quali provvedimenti immediati, di con­
certo con le autorità nazionali, intendano adot­
tare per garantire ai lavoratori interessati l’oc­
cupazione ed il reddito o per rilanciare l’ inte­
ro comparto produttivo» (1491).

M accar ro ne .

«A ll ’Assessore per l’Agricoltura e le fore­
ste, considerato che:

—- in data 1 agosto 1992 TESA ha nomi­
nato il professor Francesco Parsaci liquidatore 
delFAzienda siciliana zootecnica S.p.A;

— dalla nomina del liquidatore ad oggi si 
rileva un peggioramento dell’attività delFAzien- 
da ed un rilevante calo della produzione di latte 
(-50%);

— il liquidatore ha provveduto al licenzia­
mento del 50% del personale, pur in presenza 
di una trattativa in corso con il Governo re­
gionale circa il futuro deU’Azienda ed il 
possibile rilancio produttivo;

— la riduzione deH’organico del 50% ren­
de impossibile accudire ai 3.000 bovini in fot' 
za nell'Azienda, mettendo a rischio un ingen­
te capitale e provocando un ulteriore forte ca­
lo produttivo;
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— rAzienda siciliana zootecnica S.p.A. v- 
di proprietà (attraverso il possesso del 98% del­
le azioni) dell'E .S.A.;

— uno studio commissionato dalI’E.S.A. ha 
giudicato l ’Azienda siciliana zootecnica S.p.A. 
in grado di predisporsi ad un rilancio produt­
tivo e di competere nel mercato;

dopo la mancata revoca dei licenziamenti 
1 assemblea dei lavoratori dipendenti ha pro­
clamato lo stato di occupazione dell’azienda;

in data 11 febbraio 1993 l ’Assessore re­
gionale per l ’Agricoltura, onorevole Aiello, ha 
assicurato una anticipazione di 600 milioni per 
far fronte a perdite gestionali del corrente anno;

il liquidatore non ha comunque ritenuto 
di dover annullare o sospendere i licenziamenti;

— il settore della produzione di latte e di 
bovini da carne non può non essere considera­
to strategico per l ’economia isolana;

— l’ Azienda siciliana zootecnica S.p.A. 
vanta la migliore genetica e le più moderne 
biotecnologie di ricerca;

in assenza di qualunque scelta gestiona- 
s operato del liquidatore rischia di limitarsi 
® a definizione del concordato preventivo con 
I creditori (con un grosso regalo di circa 3 mi 
"ardi al gruppo Puglisi Cosentino) ed alla chiu­
sura dello stabilimento con conseguente distru­
zione dell’ importante patrimonio bovino;

CIÒ premesso, per sapere se non ritenga che;

7" provveda alla revoca deirincarico di 
•luidatore del professore Francesco Parsaci;

j ai provveda alla riassunzione immediata 
' lavoratori licenziati;

PerT qualificata di rilevanza strategica
economia siciliana fatti vita della Sicilia- 

zootécnica S.p.A.;

lo eri *ri tempi brevi il risanamen­
ti riassetto dell’Azienda, con un pre­

ciso piano per il pieno rilancio produttivo nel 
contesto dell’economia agricola e zootecnica si­
ciliana» (1492).

M a c c a r r o ne .

«A ll ’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, 1 artigianato e la pesca, premesso che;

—• la Giunta municipale di Scordia, in data 
27 settembre 1990, con delibera numero 594, 
ha affidato l ’ incarico di redazione di un pro­
getto di costruzione di un mercato destinato al 
commercio ambulante, prevedendolo in area de­
stinata dal Programma di fabbricazione a ver­
de attrezzato;

— tale opera, al momento deH’affidamento 
dell’ incarico, non era prevista né dal Piano 
triennale delle opere pubbliche né dal Program­
ma pluriennale di attuazione;

— la Giunta municipale in data 7 giugno 
1991 con delibera numero 512 ha istituito il 
Mercato giornaliero nell’area di cui sopra de­
stinata a verde attrezzato approvando conte­
stualmente, con unico provvedimento, il pro­
getto generale e di 1° stralcio;

il Tar aveva espresso parere favorevole 
al progetto in data 19 marzo 1991 numero 
18687, tenendo conto e richiamando il visto 
di conformità urbanistica, per come previsto 
dalla legge regionale numero 19 del 1972 (vi­
sto controfirmato dal Sindaco o suo delegato);

soltanto 1 11/12/91 con delibera numero 
103, peraltro contestata, il Consiglio comuna­
le di Scordia ha deliberato la variazione della 
destinazione delfarea, con un’ interpretazione 
forzata delfarticolo 1, comma 4 delta legge nu­
mero 1 del 1978 e dell articolo 48 della legge 
regionale numero 75 del 1978, per una opera 
né urgente, né necessaria, né indifferibile ed 
in assenza delle condizioni di emergenza e 
straordinarietà, omettendo tra l ’altro di inter­
venire per garantire gli standards urbanistici mi­
nimi previsti dalla normativa vigente (in que­
sto caso per compensare la perdita di circa 
27.000 metri quadrati destinati dal Pdf a ver­
de attrezzato);

‘ solo successivamente all’approvazione di 
questo provvedimento del Consiglio comunale
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il Sindaco di Scordia avrebbe potuto ricono­
scere al progetto la conformità urbanistica;

— per parte sua, con prassi discutibile e 
sospetta, l ’ Assessorato regionale della Coope­
razione, commercio, artigianato e pesca prov­
vedeva con decreto assessoriale numero 
1591/X/1991 (cioè ben prima che sulla mate­
ria si fosse potuto pronunciare il Consiglio co­
munale, tenuto all’ oscuro di tutto) al finanzia­
mento dello stralcio funzionale dell’opera per 
lire 2.350.000.000;

— tale opera finisce con l ’urbanizzare 1 a- 
rea confinante con proprietà dell’ attuale Sin­
daco, ricadente in verde agricolo;

— il Piano regolatore generale, per cui fu 
dato incarico nel lontano dicembre 1987, a tut- 
t’oggi non è stalo portato in Consiglio per la 
formalizzazione, mentre si susseguono decine 
di varianti sospette ricadenti in aree di verde 
agricolo per oltre 300.000 mq;

— qualche giorno addietro sono stati arre­
stati gli amministratori del Comune di Scordia 
che si sono avvicendati dal 1990 ad oggi, ed 
incriminati anche funzionari comunali;

—  della materia è stala investita anche la 
Commissione regionale Antimai ia;

per sapere se non ritenga necessario ed ur­
gente, oltreché indifferibile, revocare il decre­
to assessoriale numero 1591/X/1991, o quan­
tomeno provvedere alla sua sospensione fino 
all’ acclarata verifica della legittimità e legalità 
degli atti amministrativi assunti, tenendo con­
to anche del fatto che il bando di gara per 1 ap­
palto dell’ opera non è ancora andato in pub­
blicazione» (1493).

M ac c ar r o ne .

«A l Presidente della Regione e all Assesso­
re per i Beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione, premesso che:

— è stata promessa dal Sindaco di Cefalù 
l ’esecuzione dei lavori all’ interno dell’ex “ Ca­
serma Botta’ ’ e che, per quel che è dato nota­
re dall’ esterno, riguardano opere di restauro c 
ristrutturazione deiredificio nonché la realiz­
zazione di nuove fabbriche, presumibilmen­

te destinate a uso civile mediante l ’ occupazio­
ne di gran parte dell’ ampio cortile;

— detti lavori non possono conciliarsi con 
la destinazione d ’uso e, soprattutto, con l ’ ine­
ludibile funzione, ai fini del riordino urbani­
stico (per la messa in luce delle mura megali­
tiche di Discesa Paramuro e la sistemazione 
nell’anzidetto cortile del mercato settimanale) 
dell’ intera zona ad essa circostante;

— invero, il Piano particolareggiato del 
Centro storico approvato dal Consiglio comu­
nale nell’ aprile del 1980, alle pagine 39 e 40, 
testualmente prevede: “ 12) Mercato Bazar (ex 
Caserma Botta): tra le operazioni pubbliche più 
significative per il nuovo assetto urbano vi è 
il recupero e il riuso del plesso della Caserma 
Botta, perché la sua posizione e dimensione ri­
spetto al Centro storico e la nuova espansione 
gli attribuisce un ruolo non trascurabile per po­
ter mantenere una saldatura di attività ed ani­
mazione sociale ed economica tra le due parti 
del tessuto urbano.

La configurazione spaziale ed architettonica 
del plesso stabilisce un ordine urbano che è 
possibile rafforzare ed evidenziare con inter­
venti di saldatura tra i vari organismi che af- 
feriscono al luogo (Centro delle Attività arti 
visive e teatrali, verde di quartiere sotto il pa­
rametro megalitico, lungomare G. Giardina)’ ;

— le nuove destinazioni d’ uso del plesso 
sono:

1) il cortile da ricoprire con strutture m ac­
ciaio e vetro da destinare a mercato settima­
nale o bazar periodico estivo o da usare po'" 
adunanze di massa;

2) locali di piano terra destinati ai servizi, 
uffici del mercato e negozi artigianali;

3) locali di primo piano destinati in pa''̂ ® 
ai servizi del Centro sopra citato ed in pâ ® 
ad Uffici comunali.

11 mercato settimanale o bazar periodico, at 
tività che oggi si svolge in luoghi e modi £
tutto provvisori e precari, troverebbe una a
guata sistemazione e potenziamento, ^
inaltefato il rapporto spaziale ed economico  ̂
contesto urbano antico e di nuova |

11 corpo di fabbrica di nuova edificazione 
fronte di Via Cagini verrebbe ad essere

sili
OC-
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cupato e destinato a residenze e botteghe arti­
giane per il trasferimento delle rispettive atti­
vità che si svolgono negli edifici che sono de­
stinati a demolizione sul fronte della Discesa 
Paramuro.

Ciò premesso per conoscere quali provvedi­
menti intendano adottare per reprimere te vio­
lazioni di cui sopra» (1494).

M ac c ar r o ne .

«A ll’Assessore per la Sanità, per sapere:

— se a seguito delle denunce delle orga­
nizzazioni sindacali, ed in particolare della UIL,

intenda disporre un’ ispezione 
all USL numero 59 di Palermo (Ospedale psi­
chiatrico) per verificare la legittimità dell’ap­
palto del servizio di cucina, poiché la struttu­
ra ospedaliera ha già in dotazione un impianto 
Idoneo e personale sufficiente (45 addetti) per 
gestire direttamente il servizio;

— quali provvedimenti ha adottato od in­
tenda adottare, a salvaguardia del pubblico de­
naro e per il buon andamento della pubblica 
Amministrazione, nell’ eventualità che le irro­
go antà segnalate dalle organizzazioni sindacali 
ovessero risultare fondate» (1503).

D i M ar tin o .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
Por la Sanità, per sapere;

scAnT della Regione sia a cono-
sllr̂   ̂ di caos in cui versa la ge-
sranH "omero 58 di Palermo, la più
tQ j- della Sicilia, a causa deH’avvicendamen- 
op J  quattro amministratori nel breve vol- 
° o di alcuni mesi;

rienz ''de"ga che per le sue pregresse espe- 
Vice Amministratore 

sia carica dell’USL di che trattasi
necess requisiti di managerialità
tela 0 *̂̂ ' gestione di una grande strut*

^ parere dell’in- 
nale status di funzionario regio-
rali acquisiscono capacità sovrannatu-

sd° "  î'- '^"'cnta tuttologi né si ricevono gra- 
Peciah tali da potere trattare indifferente-

I  mente problemi che vanno dal settore agricolo 
a quello ospedaliero; ^

— se il Governo della Regione intenda por­
re fine all attuale situazione dell’USL numero 
58 ed assicurare una gestione altamente quali­
ficata con un nuovo amministratore o commis­
sario straordinario che a tempo pieno possa as­
so vere alle sue funzioni a salvaguardia del di­
ritto alla salute dei cittadini» (1504).

D i M ar tino .

«A ll ’Assessore per l ’Agricoltura e le fore­
ste, per sapere;

— se è a conoscenza del grave disagio dei 
produttori cerealicoli a causa delle disfunzioni 
organizzative dell’ A IM A, che hanno compor­
tato il blocco delle istruttorie delle pratiche di 
aiuto comunitario per l’annata agricola 1990/91.

Tale situazione ha danneggiato economica­
mente gli operatori del settore, venendo meno 
1 unico loro cespite certo.

Il blocco comporta altresì l ’automatico fer­
mo delle pratiche di contributo comunitario del­
la successiva annata agraria 1991/92;

per sapere quindi quali provvedimenti ha 
adottato o intenda adottare per l ’erogazione, 
con celerità, dei contributi comunitari ai pro­
duttori, stante la grave crisi che colpisce il 
comparto cerealicolo» (1505).

D i M artino .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

«A ll’Assessore per i Lavori pubblici, premes­
so che:

 ̂ ^2ta 10 dicembre 1991 fu presentata 
un interrogazione all'Assessore per i Lavori 
pubblici per sapere “ se dal confronto fra gli
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schedari (previsti dal DPR numero 1035 del 
30 dicembre 1972, all’ articolo 14) dell lAC P  
di Palermo e l ’attenta lettura di situazioni se­
condarie e legali dì società cooperative paler­
mitane non risulti per caso qualche anomalia 
in base alla quale possano essersi verificate del­
le ‘doppie assegnazioni’ , magari per cifre irri­
sorie, che, oltre a costituire plateali ‘ impossi­
bilità giuridiche’ , rappresenterebbero veri e pro­
pri insulti ai danni degli innumerevoli sfrattati 
amministrativi e giudiziari del Capoluogo del­
l’ Isola” ;

considerato che:

__ permangono le condizioni che indussero
gli interroganti a rivolgersi all’ Assessore, in 
quanto continuano ad essere presentate denun­
ce indirizzate al Presidente della Regione, alla 
Commissione antimafia ed al Questore che evi­
denziano irregolarità connesse a doppie assegna­
zioni e comunque a violazione delle norme di 
cui al DPR numero 1035 del 30 dicembre 1972;

— a norma del suddetto DPR ‘ non può es­
sere assegnato un alloggio con un nurnero di 
vani superiore al numero dei componenti il nu­
cleo familiare dell’ assegnatario aumentato di 
uno” , ‘ Talloggio deve essere stabilmente oc­
cupato dall’ assegnatario”  pena la ‘ ‘decadenza 
dell’ assegnazione” , ‘ ‘ che ciascun istituto au­
tonomo per le case popolari è tenuto a forma­
re ed a conservare uno schedario degli asse­
gnatari degli alloggi di edilizia pubblica esi­
stenti nella provincia” ;

— la regolare tenuta, conservazione ed ag­
giornamento del suddetto schedario è condizio­
ne indispensabile per l ’effettuazione di un co­
stante controllo diretto ad evitare ogni irrego­
larità;

— il totale disimpegno delle autorità pub­
bliche, ivi compreso l ’Assessore per i Lavori 
pubblici della Regione siciliana che, dopo più 
di un anno, non ha ancora ritenuto di dovere 
dare una risposta alla interrogazione rivoltagli, 
favorisce l’aumento del numero degli specula­
tori, degli arbitri, ed in definitiva assicura im­
punità agli inadempienti ed a coloro che con­
travvengono a precise disposizioni di legge;

—  si ha motivo di ritenere che un attento 
controllo e censimento porterebbe sicura­

mente all’ accertamento di numerose illegalità 
e, quindi, alla possibilità di reperire numerosi 
alloggi disponibili che potrebbero essere asse­
gnati agli aventi diritto;

per sapere:

—- se non intenda disporre che gli istituti 
autonomi per le case popolari provvedano im­
mediatamente aH’aggìornamento degli scheda­
ri prescritti dall’articolo 14 del DPR 30 dicem­
bre 1972, numero 1035, dichiarino decaduti gli 
assegnatari non in regola, e provvedano, quin­
di, all’assegnazione agli aventi diritto degli al­
loggi resisi disponibili» (285). (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

CRTSTALDT - BONO - PAOLONE -
Ragno - Virga.

«A ll ’Assessore per il Territorio e l’ ambiente 
e all’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, l ’ artigianato e la pesca, premesso che:

— con decreto del 27 dicembre 1991 del 
Ministero dell’ Ambiente è stata istituita la ri­
serva naturale marina ‘ ‘ Isole Egadi” ;

— a tutt’oggi non è stato adottato il rego­
lamento di esecuzione né si è provveduto al­
l ’avvio della gestione della riserva;

considerato che:

— l ’ istituzione della riserva marina, anche 
per la sua estensione, non è stata preceduta a 
un’ attenta valutazione dell’ impatto socio- 
economico;

— le norme sulla pesca nelle zone C ap­
paiono inutilmente rigorose ^  eccessìvamen 
penalizzanti per le comunità locali;

— nella perimetrazione e nella regolante^ 
tazione della riserva marina non sono state e 
nute in debita considerazione le osservazio^ 
formulate dal Consiglio regionale per la p*" 
tezione del patrimonio naturale:

— il Piano regionale delle riserve natû h 
approvato con decreto assessoriale 
97/91 prevede l ’ istituzione delle riserve na 
rali di Marettimo, Favignana e Levanzo,

— ai sensi della legge numero 394/91 ^  
stione della riserva marina può essere a

i all’ ente gestore delta contigua riserva terr
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appare opportuno attivare gli strumenti 
finanziari di sostegno delle attività tradizionali 
e di indennizzo per eventuali riduzioni di red­
dito conseguenti al rispetto dei vincoli di tutela;

per sapere:

— se non ritengano urgente provvedere al- 
rimmediata istituzione delle riserve regionali 
di Marettimo, Favignana e Levanzo, contem­
poraneamente chiedendo al Ministero dell’Am­
biente di affidare all’ente gestore individuato 
dalla Regione la gestione delia riserva marina;

— se non ritengano opportuno in quella sede 
provvedere ad un’attenta revisione della peri- 
metrazione e del regolamento della riserva ma­
rina che, fermi restando gli obiettivi di una ri­
gorosa conservazione dell’ inestimabile patrimo­
nio naturale delle isole di Marettimo, Favignana 
 ̂^v^nzo, garantisca il matenimento delle at­

tività tradizionali di pesca delle comunità del-
1 arcipelago delle Egadi, scaturendo da una vi­
sione integrata dei problemi gestionali della ri­
serva marina e di quella terrestre» (286).

M ele - Pir o .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
re per l’Agricoltura e le foreste, premesso che:

1 arresto, avvenuto il 18 febbraio ultimo 
scorso del vicepresidente dell’Assemblea regio­
nale siciliana, onorevole Nicolò Nicolosi, e di 
numerosi funzionari della Regione, uno dei 
quali viene peraltro indicato come esponente 
> una famiglia mafiosa, rappresenta un gra­

vissimo momento di aggravamento della già pe­
sante crisi di credibilità delle istituzioni re­
gionali;

l’arresto dell’ onorevole Nicolosi è moti- 
vato dall’accusa di avere fatto assumere ille­
galmente in cambio di consensi elettorali, fa­
cendo ricorso alla falsificazione dei titoli, cen- 
^aia di lavoratori alla Forestale, con il con- 

rso di alcuni dipiendenti ed in particolare del- 
direttore deH’Assessorato Agricoltura, Ca- 

gero Corrao, oggi deputato nazionale e rag- 
j  da richiesta di autorizzazione a proce- 

lo stesso reato; inoltre lo stesso ono- 
jj ® Nicolosi avrebbe ricevuto finanziamen- 

"Tegolari da parte di alcuni assessorati re­

gionali in favore di un proprio centro studi, 
finanziamenti poi utilizzati per la campagna 
elettorale;

— le gravi responsabilità attribuite all’ono­
revole Nicolosi, al deputato nazionale Corrao 
ed ai funzionari regionali non sorprendono del 
tutto, visto che La Rete”  aveva già presen­
tato all’Assemblea regionale e alla Camera dei 
Deputati alcuni atti ispettivi che chiedevano di 
far luce specificamente sul comportamento della 
Forestale in occasione di consultazioni elet­
torali;

in particolare con l ’interrogazione nume­
ro 674 del 24 aprile 1992 si segnalava l ’attivi­
tà di propaganda elettorale verso i dipendenti 
della Forestale svolta dai dirigenti della stessa 
in occasione delle elezioni politiche di pochi 
giorni prima, nonché la presenza di guardie fo­
restali a presidio dei seggi elettorali di alcuni 
comuni e si chiedeva un’ inchiesta amministra­
tiva su questi avvenimenti; con l’ interpellanza 
numero 264 del 19 gennaio ultimo scorso si 
rilevava l ’uso distorto dello strumento delle 
“ perizie di somma urgenza”  per la realizza­
zione dei lavori nel settore forestale, volto a 
fini clientelari;

— inoltre un ordine del giorno accolto dal­
l ’Assemblea in data 27 febbraio 1992 impe­
gnava il Governo a disporre l ’ immediato tra­
sferimento del dottor Corrao dalla carica di di­
rettore delle foreste, in considerazione della sua 
candidatura per la Camera dei Deputati;

— a ciò si aggiungono le numerose denun­
ce avanzate durante i dibattiti deH’ Assemblea 
in merito alla gestione clientelare della Fore­
stale, con particolare riferimento alla gestione 
delle qualifiche dei dipendenti;

per sapere:

— quali interventi urgenti intendano pren­
dere a tutela delle istituzioni a seguito dei gra­
vi avvenimenti richiamati;

— se non si ritenga di dover apportare ra­
dicali modifiche ai meccanismi di gestione del 
comparto forestale, in considerazione della fa­
cilità con cui interessi clientelari possono in­
quinare la politica di erogazione delle giornate 
lavorative e l ’assegnazione dei lavori;

Re-: f. 769 <5(X))
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— se non ritengano doveroso avviare un’in­
chiesta amministrativa sui fatti richiamati, per 
accertare responsabilità di ulteriori settori del­
l’ amministrazione, con particolare riferimento 
al problema dei finanziamenti distribuiti dagli 
assessorati ai centri studi» (287).

PiRO - Ba tta g l ia  M aria  L eti­
z ia  - BONFANTI - GUARNERA -
M ele .

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

SPOTO PULEO, segretario:

« L ’ Assemblea regionale siciliana

visti:

— gli articoli 3 e 4 della Dichiarazione uni­
versale dei diritti deH’uomo;

— la Convenzione europea dei diritti del­
l’uomo e l ’articolo 1 del V I Protocollo aggiun­
tivo adottato dall’ Assemblea generale delle Na­
zioni Unite, entrato in vigore nel giugno 1991, 
dopo la decima ratifica;

— l ’articolo 4 della Convenzione america­
na sui diritti dell’ uomo;

— la Convenzione europea di estradizione 
del 1957;

— le risoluzioni Onu sulla pena di morte 
numero 32/61 dell’ 8 dicembre 1977, numero 
35/172 del 15 dicembre 1980, numero 1984/50 
del 2 maggio 1984 e numero 39/118 del 14 
dicembre 1984;

— l’ articolo 27 della Costituzione italiana;

—  la risoluzione del Parlamento europeo 
A3-0062/92 del 12 marzo 1992;

rilevato che:

— la pena di morte è oggi ancora prevista 
negli ordinamenti giudiziari di 132 Stati della 
comunità intemazionale su 181 (in 116 per reati 
ordinari e in 16 per reati eccezionali) e che 
è ancora applicata in 96 paesi, ivi inclusi al­
cuni di democrazia politica;

— numerosi paesi, anche a ordinamento de­
mocratico, applicano la pena di morte in cir­
costanze escluse da convenzioni internazionali 
sui diritti umani (ad esempio minore età o ma­
lattie mentali);

— nei paesi non democratici la pena di mor­
te è ancora molto spesso utilizzata per limita­
re alcune libertà fondamentali quali: la libertà 
politica, religiosa, sessuale, di parola o di as­
sociazione, e quindi quale stmmento repressi­
vo di dissidenti o minoranze;

— in alcuni paesi la pena di morte viene 
comminata in assenza di garanzie giuridiche e 
processuali,

ritenuto

che l ’impegno ad operare per l ’abolizione 
della pena di morte ovunque essa sia prevista 
e praticata, possa configurarsi come dovere le­
gittimo,

impegna il Presidente della Regione 
a richiedere al Governo nazionale

—  di operare per ottenere in sede Onu una 
delibera vincolante di moratoria generalizzata 
sulla pena di morte nel mondo;

—  di impostare la propria politica nei rap­
porti con altri organismi regionali di altri paC' 
si, considerando il pieno rispetto dei diritti del- 
l’uomo e l’abolizione della pena di morte cO' 
me condizioni fondamentali di cui tenere conto,

impegna il Governo della Regione

— a sviluppare rapporti culturali e di 
mellaggio con altre regioni, affinché gli 
tengano conto prioritariamente del rispetto de 
diritti umani e dell’abolizione della pena 
morte nel mondo;

— ad avviare una campagna straordinaria 
di sensibilizzazione della cittadinanza siciliana»
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in particolare quella in età scolare, sul tema 
della difesa dei diritti umani e civili contro la 
violenza e contro la pena di morte nel mondo;

— ad inviare la presente mozione al Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, al Presidente 
del Parlamento europeo, al Segretario generale 
delle Nazioni Unite, ai Presidenti della Came­
ra dei Deputati e del Senato della Repubblica 
al Presidente della Regione siciliana» (97).

SciANGULA - Spoto  Puleo  - 
A la im o  - D a m a g io  - L e a n za  
V in c e n zo  - Borrometi - G ur - 
RiERi - Sp a g n a  - A v e llo ne  - 
T r in c a n a t o  - B asile - C a n in o

- CAPITUMMTNO - CUFFARO - 
D ’agostino  - D ’and r ea  - D ra ­
go  F ilippo  - G iam m ar inar o  - 
G ia n n i - G iu l ia n a  - Gorgone  - 
L a Pl a c a  - M a n n in o  - M erli­
no  - NICITA - NiCOLOSI - ORDILE
- PLUMARI - PURPURA.

in essa non rappresentati, al fine della predi­
sposizione di una relazione suH’utilizzazione, 
da parte della Regione, dei fondi messi a di­
sposizione della Comunità economica europea» 
degli onorevoli Cristaldi, Fleres, Paolone, Mar­
tino, Pandolfo, Bono, Ragno, Virga;

u ì7 «Avvio di ogni iniziativa uti­
le alla ripresa dell’attività produttiva nel setto­
re dei sali alcalini e nomina di una Commis­
sione parlamentare di indagine su tutta la ge­
stione di tale comparto», degli onorevoli Ca- 
^dicasa, Consiglio, Speziale, Crisafulli, Mon- 
talbano;

— numero 92: «Predisposizione di iniziati­
ve legislative per la riorganizzazione del set­
tore concernente le biblioteche siciliane», de­
gli onorevoli Fleres, Pandolfo, Martino, Spo­
to ^ le o ,  Gurrieri, Damagio, Nicita, Crisaful- 
11. Bono, Borrometi, Merlino;

PRESIDENTE. Avverto che la mozione te­
ste annunziata sarà iscritta all’ordine del gior­
no de la seduta successiva perché se ne deter­
mini la data di discussione.

Avverto ai sensi deH’articolo 127, comma 
no, che nel corso della seduta potrà proce­

dersi a votazioni mediante sistema elettronico,

^^terminazione della data di discussione di 
mozioni.

secondo punto
Rii giorno: Lettura ai sensi e per
6 effetti degli articoli 83, lettera d) e 153 del 

go amento interno, delle mozioni:

DrpĴ  riamerò 88: «Revoca delle nomine dei 
ler Ideati delle Camere di commercio di Pa- 
finn °  ^macusa», degli onorevoli Cristaldi, 

Paolone, Ragno, Virga;

la iT  89: «Impegno del Governo del-
^io^egione a riferire in Commissione “ Bilan- 

sulle iniziative adottate in favore della po- 
cia d ®  settori economici della provin- 
stalfi ' degli onorevoli Paolone, Cri-

h Ragno, Bono, Virga;

sionT '’ ^^ero 90: «Integrazione della Commis- 
Parlamentare Cee con deputati dei Gruppi

-  numero 93: «Deferimento alla Commis­
sione parlamentare regionale d’ inchiesta e vi­
gilanza sul fenomeno della mafia dell’ incarico 
di svolgere indagine conoscitiva in ordine ad 
eventuali illeciti amministrativi che, nel Ragu­
sano, possano aver agevolato la penetrazione 
mafiosa», degli onorevoli Cristaldi, Bono, Pao­
lone, Ragno, Virga;

— numero 94: «Riconsiderazione dell’orga­
nizzazione e del funzionamento degli uffici pe­
riferici dell’Amministrazione regionale in ma­
teria forestale alla luce di una più corretta in­
terpretazione della vigente legislazione», degli 
onorevoli Piro, Battaglia Maria Letizia, Bon- 
fanti, Guarnera, Mele;

— numero 95: «Istituzione di una Commis­
sione parlamentare speciale di studio con il 
compito di elaborare proposte per il rilancio 
produttivo di Palermo e provincia», degli ono­
revoli Cristaldi, Bono, Paolone, Ragno, Virga;

— numero 96: «Iniziative per la progressi­
va abolizione della pena di morte nel mondo» 
degli onorevoli Fleres, Piro, Pandolfo, Martino.’

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le predette mozioni.

SPOTO PULEO, segretario:
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«L'Assemblea regionale siciliana

premesso che il Governo della Regione ha 
provveduto alla nomina dei presidenti delle Ca­
mere di commercio di Agrigento, Catania, En- 
na, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Tra­
pani, e che la competente Commissione legi­
slativa, in sede di parere sulle stesse nomine, 
pur esprimendosi favorevolmente, ha ampia­
mente analizzato i criteri adottati dallo stesso 
Governo per l’ individuazione e la nomina dei 
presidenti in questione, sollevando perplessità 
circa gli stessi criteri adottati;

considerato che;

— le nomine, al di là delle dichiarazioni 
giornalistiche, hanno ancora una volta rispo­
sto a criteri non condivisi dalla maggioranza 
delle organizzazioni imprenditoriali;

— specificamente, hanno suscitato polemi­
che le nomine dei presidenti delle Camere di 
commercio di Palermo e Siracusa in quanto il 
nominativo prescelto per Palermo ha sollevato 
la dissociazione deH’Assindustria, dell’Api, del­
la Lega delle cooperative, della Confcommer- 
cio, della Confesercenti Sicilia, della Clai e del- 
rUcict, mentre il nominativo prescelto per Si­
racusa ha suscitato la reazione di numerose or­
ganizzazioni imprenditoriali in quanto detto no­
minativo non risponde alle esigenze del mon­
do imprenditoriale siracusano;

— la scelta del presidente della Camera di 
commercio di Palermo appare illogica se si tie­
ne conto della quantità e della qualità dei sog­
getti che hanno espresso dissenso nonché del 
fatto che l’organizzazione rappresentata dal no­
minato appare irrilevante in rapporto alla va­
stità delle organizzazioni operanti nel settore;

— la scelta del nominativo per la presiden­
za della Camera di commercio di Siracusa ha 
portato numerose organizzazioni imprenditoriali 
ad affermare che la stessa scelta deriva da “ una 
operazione politica malamente camuffata stan­
te anche che viene esplicitamente dichiarato che 
si sarebbe disatteso un accordo tra le forze im­
prenditoriali siciliane con la dura affermazio­
ne che una delle nomine sarebbe stata fatta per 
scelta lottizzatrice e partitica;

— il nominativo in questione risulta essere 
un non imprenditore e un impiegato deH’Eni-

chem che, tra l ’ altro, tra i propri programmi 
non ha certo quello di sostenere lo sviluppo 
imprenditoriale siracusano;

quanto sopra citato è in netto contrasto 
con il principio, oramai da piu parti afferma­
to, secondo il quale i presidenti delle Camere 
di commercio devono essere direttamente elet­
ti dagli operatori, e che appare senza senso la 
nomina a presidente di nominativi che nell au­
spicata riforma non avrebbero nemmeno il di­
ritto di votare per le scelte dei nominativi stessi,

impegna il Governo della Regione

a revocare le nomine dei presidenti delle Ca­
mere di commercio di Palermo e Siracusa» (88).

C ristaldi -Bo n o  - P aolone  - 
RAGNO - VIRGA.

« L ’Assemblea regionale siciliana

premesso che la crisi cronica di Catania e 
provincia ha investito comparti produttivi di no­
tevole incidenza quali le industrie manifattu­
riere, l ’ agricoltura ed il commercio, con più 
di 1.200 posti di lavoro perduti in diversi set­
tori industriali nel 1992, con stime recenti che 
prevedono — anche in settori tradizionalmente 
robusti come quello edilizio — almeno venti- 
quattromila posti a rischio;

preso atto che il territorio catanese registra, 
rispetto alla media nazionale, un numero di di­
soccupati che, entro il primo semestre del! an­
no, potrebbe toccare quota centoventimila, equi­
valente al 22 per cento (in un Mezzogiorno che 
registra un dato medio del 20,4 rispetto all H> 
per cento dell’ intero Paese);

rilevato che il modello economico fondato 
sulle piccole e medie imprese, legate speci i- 
camente a settori produttivi tradizionali qua 
l ’agricoltura, l’agrumicoltura e la frutticotu 
ra, è entrato in crisi e non è stato in S*"®. 
di concepire un modello alternativo in 
di tollerare il pesante clima recessivo; ment  ̂
si registra un ulteriore cedimento del 
manifatturiero —  in particolar modo 
meccanico —  che registra una flessione del 
turato, nella congiuntura 1991-92, del F  
cento con un computo generale di cassa 
grazione riferibile e quantificabile in 47
ore;



5823 -  

108“ SEDUTA
Assemblea Regionale Siciliana

constatato che soltanto rarissime società sem­
brano godere di buona salute a fronte di dati 
allarmanti riportati da testate specializzate (150 
lavoratori in mobilità, 15 aziende in crisi 
90.000 iscritti al collocamento, 35.000 in cer' 
ca di occupazione, 2.400.000 le ore di cassa 
integrazione guadagni straordinaria);

ribadita la necessità di rivitalizzare i com­
parti tradizionali della vita economica del ter- 
ntono di Catania e provincia attraverso la va­
lorizzazione di ampi settori un tempo facenti 
parte integrante della notevole mobilità espressa 
da quell ambito territoriale, in vista di un con- 
tenimento del tasso disoccupativo che, in que­
st ultimo anno, rischia di far coilassare il cli- 
ma sociale dî  questo ambito geografico ricco 
di potenzialità inespresse,

impegna il Governo della Regione

a riferire in Commissione “ Bilancio” , en- 
dall’approvazione della pre­

in f iniziative sinora adottate
' delle popolazioni e dei settori eco-

catanesi nonché sulle iniziative che si 
intendono intraprendere» (89).

Pao lo ne  - C ristaldi - Ragno  - 
Bono  - V ir g a .

economica europea, con particolare riferimen­
to ai Piani integrati mediterranei;

tale situazione potrebbe essere an- 
he denvante da un non corretto uso dell’ap-

E L
invita il Presidente 

dell’Assemblea regionale siciliana

a richiedere alla Commissione parlamenta-
questioni concernenti l’at- 

tivita delle Comunità europee una relazione cir­
ca quanto esposto in premessa, al fine di ac­
certare:

— quante e quali richieste la Regione sici­
liana ha avanzato alla Cee dal 1986 ad oggi 

finanziamenti ed agevo-

«L  A.ssemblea regionale siciliana 

premesso che:

do r  ' recentemente, secon-
Girt-pT^ j  f- occupa posizione di coda
DeranH ^̂ ®ddIto procapite dei suoi abitanti, su­
bria Basilicata e la Cala-
in Sicilia”  difficoltà economiche

t  anche derivanti da una po-
iive « f!  ̂  ̂ privilegiato le strutture improdut­
tori Pn '̂ ^̂ ’^do risorse ed agevolazioni ai set- 
marBinar? '̂* '̂ ' addetti, anche per la nota 
la conH- geografica, non sono stati posti nel- 

aizione di essere competitivi in Italia ed

'"concepibile la situazione nella 
fallo n cg'ono siciliana si trova, nonostante 

rrian tecnici di cui dispone, circa
"anziar'̂ '̂̂  utilizzazióne di rilevanti risorse fi- 

re me.sse a disposizione dalla Comunità

quante e quali di tali richieste siano sta- 
e accolte e quante e quali siano state rigettate 

e con quali motivazioni;

— quante e quali richieste di finanziamenti 
ad agevolazioni la Regione avrebbe potuto 
avanzare per sostenere progetti utili allo svi­
luppo economico della Sicilia;

— le ragioni dell’ incapacità della Regione 
siciliana di sfruttare al meglio le condizioni of­
ferte dalla stessa Cee;

— l 'adeguatezza o meno dell’apparato bu­
rocratico regionale preposto al ruolo in que­
stione; ^

— 1 ammontare delle somme eventualmente 
impegnate dalla Regione per la partecipazione 
alla realizzazione di opere o progetti a contri­
buto comunitario nonché i benefici ricavati,

impegna il Governo della Regione

a fornire alla Commissione parlamentare per 
esame delle questioni concernenti Tatti vita del- 

le Coinunità europee tutta la documentazione 
e la collaborazione necessaria per l’espletamen­
to dell incarico di cui alla presente mozione

invita altresì il Presidente 
delUAssemblea regionale siciliana

ad integrare la Commissione con i rappre­
sentanti dei Gruppi parlamentari non facenti
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parte della stessa per le finalità di cui al pre­
sente atto» (90).

Cristaldi - F leres - Pao lo n e
- M artino  - Pa n d o lf o  - B o n o

- R a g n o  - V ir g a .

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerata la grave situazione determinata­
si nel settore dei sali alcalini a seguito del fer­
mo degli impianti che dura ormai da anni;

considerato altresì che:

—  in conseguenza di ciò parecchie centi­
naia di lavoratori che operano nel settore ri­
schiano di perdere il posto di lavoro dopo avere 
subito nel tempo traversie e umiliazioni;

— il protrarsi del fermo delle attività com- 
pKjrta pesanti conseguenze per la funzionalità 
delle attrezzature e per la conservazione delle 
quote di mercato;

— r  incertezza di prospettiva, che regna nel 
settore, ha creato tensione ed emotività e preoc­
cupazione tra le famiglie e le popolazioni, sfo­
ciate nell’occupazione delle miniere da parte 
delle maestranze;

—  tale situazione chiama in càusa precise 
responsabilità politiche, amministrative e ge­
stionali ancora non del tutto chiarite ed indi­
viduate;

— il ruolo subalterno e compiacente deb 
l’Ente pubblico nei riguardi del partner priva­
to ha determinato uno squilibrio nei rapporti 
societari a tutto beneficio di quest’ultimo e con 
la conseguente perdita di controllo dell’Ente 
pubblico sui settore;

—  TAssemblea regionale siciliana con prò 
prie leggi è più volte intervenuta per destinare 
fondi e assumere indirizzi che non hanno de­
terminato poi effetti positivi per la riattivazio­
ne degli impianti e la ripresa deU’attività lavo­
rativa;

—  rimane oscuro come mai un settore di 
sicura rilevanza strategica e dalle ottime pro­
spettive di mercato, nonostante gli investimenti 
pubblici, continui a languire e a vivere una crisi 
paralizzante;

—  malgrado le dichiarazioni in sedi uffi­
ciali di rappresentanti dei precedenti governi.

non si è mai tentato il coinvolgimento nel set­
tore di altre società operanti nel settore e 
dell’Eni,

impegna il Governo della Regione

— ad avviare tutte le iniziative utili alla ri* 
presa deH’attività produttiva nel settore dei sali;

— ad accelerare i tempi per ferogazìone 
ai lavoratori delle somme stanziate con legge 
per il recupero salariale;

— a definire linee strategiche di sviluppo 
del settore e della sua verticalizzazione;

— a ricercare nuovi partners e nuove ipo­
tesi di assetti societari per rilanciare il settore 
ed affrancarlo da ipoteche e vassallaggi;

impegna il Presidente 
dell’ Assemblea regionale siciliana

a istituire a norma dell’ articolo 29 ter del Re­
golamento interno una Commissione parlamen­
tare di indagine su tutte le vicende dei sali per 
individuare e colpire eventuali responsabilità ed 
illeciti» (91).

C apodicasa  - Consiglio  - Spe­
z ia l e  - C r isa f u lli - M on­
tale  ANO.

« L ’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

— la carenza normativa in materia di or­
ganizzazione e funzionamento delle biblioteche 
siciliane ha determinato una condizione di in­
governabilità dell’ intero sistema, creando rischi 
reali sia per la buona conservazione del patri­
monio librario regionale, sia per una corretta 
funzionalità dei servizi offerti dalle biblioteche 
presenti nel territorio e ciò con grave disagio 
per gli utenti e per gli operatori del settore,

— l’Associazione italiana biblioteche, sezio 
ne Sicilia, nel denunciare le condizioni di di­
sagio in cui versano queste importantissime 
strutture culturali deirisola ha sollecita.to u 
preciso intervento normativo in grado dì me 
tere ordine, garantire e rilanciare le bibliote 
presenti nella Regione, anche attravero la ma 
lizzazione di un unico servizio bibliotecari ,

— in materia, la stessa Associazione ha a| 
tivato una petizione popolare, raccogliendo o
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tre 50.000 firme, che confermano il grande in­
teresse dell’opinione pubblica rispetto ai pro­
blemi sollevati,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

l’Assessore per i Beni culturali ed ambientali 
e per la pubblica istruzione

a predisporre, entro novanta giorni dall’ap­
provazione della presente mozione, i necessari 
strumenti normativi da sottoporre all’approva- 
zioiie dell’Assemblea, miranti a riorganizzare 
l’ intero settore anche attraverso la costituzio­
ne di un Servizio bibliotecario regionale unico 
inteso come forte contributo per la diffusione 
della cultura, dell’ informazione, della democra­
zia e per la salvaguardia del patrimonio libra­
rio nella Regione siciliana» (92).

Fleres - Pa n d o lfo  - M artino  
- Spoto Puleo  - G urrieri - D a ­
ni agio  - N icita - C risafulli - 
Bono  - Borrometi - M erlino .

«L ’As.semblea regionale siciliana

preso atto che la rimozione, da parte del Con­
siglio dei Ministri, del Prefetto di Ragusa, dott. 
Antonio Prestipino Giarritta, per i tempi, i mo- 
1; le circostanze ed i luoghi nei quali la vi­

cenda s’è articolata e sviluppata, ha lasciato un 
pesantissimo strascico di polemiche dalle quali, 
Purtuttavia, ancor più si evince l ’esistenza pre­
gressa e la persistenza di gravi problemi con­
nessi alle attività di importanti amministrazioni 
ecali ed alla regolarità dei loro atti;

bliche incompiute) e che l’Assessore per gli enti 
locali ha disposto la nomina di un gruppo di 
funzionari ispettori con l ’ incarico di effettuare 
m loco precisi accertamenti amministrativi;

valutato che la materia è stata oggetto anche 
di esposti alla Procura della Repubblica in re­
lazione, particolarmente, al mancato sciogli­
mento del Consiglio comunale di Pozzallo,

invita il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

ad affidare alla Commissione parlamentare 
regionale di inchiesta e vigilanza sul fenome­
no della mafia in Sicilia l ’ incarico di sviluppa­
re un attenta, articolata indagine volta ad ac­
certare gli eventuali illeciti amministrativi che, 
nel Ragusano, possano aver aperto un varcò 
alla penetrazione mafiosa,

impegna il Governo della Regione

a fornire in tale direzione, per tutta la parte 
di propria competenza, ogni collaborazione pos­
sibile ed utile aH’appuramento della verità in 
relazione alle delicate vicende sopra citate» (93).

Cristaldi - B ono  - Paolone  - 
Rag no  - V ir g a .

« L ’Assemblea regionale siciliana 
premesso che;

1 organizzazione ed il funzionamento de-

atteso che anche sulla stampa la vicenda ha 
ontinuato ad avere vasta eco per l ’ intrecciar- 
1 di accuse e controaccuse tra forze politiche 
 ̂ operatori dell’ informazione e per il rinno- 
arsi di una pesantissima campagna d’attacco 

operato di un Prefetto della Repubblica, cui 
e arrivati ad attribuire affermazioni calunniose 
p̂eraltro immediatamente smentite) nei confron- 
di amministratori di alcuni comuni del Ra­

gusano;

jjj^̂ ^̂ '̂ ôrato che il Prefetto Prestipino aveva 
Vitt commissioni prefettizie d’ inchiesta a 
ress” *̂ '!’ Chiaramonte Gulfi e Monte-
di m appalti, depuratori, gestione

incarichi professionali ed opere pub-

gli uffici periferici deli Amministrazione regio­
nale devono uniformarsi ai principi dell’arti- 
colo 6 della legge regionale 23 marzo 1971, 
numero 7, che prevede l’ istituzione di gruppi 
di lavoro cui è attribuita la trattazione di ma­
terie ed affari omogenei;

l ’organizzazione in gruppi di lavoro va 
indubbiamente attuata anche presso gli Ispet­
torati ripartimentali delle foreste, come peral­
tro richiamato dall’articolo 29 della legge re­
gionale 29 dicembre 1975, numero 88;

con 1 articolo 7 della legge regionale 29 
dicembre 1975, numero 88 sono stati soppres­
si gli uffici periferici di amministrazione del- 
1 Azienda delle foreste demaniali e sostituiti dai 
gruppi di lavoro in seno agli Ispettorati;

con 1 articolo 34 della suddetta legge è 
stato istituito il Servizio antincendi boschivi.
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cui è preposto un funzionario delegato, che si 
avvale degli appositi centri operativi degli Ispet­
torati ripartimentali;

— con l’ articolo 9 della legge regionale 21 
agosto 1984, numero 52 è stata prevista l ’ arti­
colazione della Direzione dell’Azienda delle fo­
reste demaniali in gruppi di lavoro costituiti 
con le modalità di cui all’ articolo 4 della leg­
ge regionale 23 marzo 1971, numero 7,

— con decreti dell’ Assessore per l ’ agricol­
tura e le foreste del 27 novembre 1985 sono 
stati costituiti gli Uffici spicciali di Catania, 
Messina e Palermo cui sono stati affidati com­
piti in materia di difesa del suolo e di aree 
naturali protette, uffici posti alle dirette dipien- 
denze della Direzione delle foreste e cui sono 
preposti funzionari delegati;

— ai sensi delle leggi regionali 6 maggio 
1981, numero 98 e 9 agosto 1988, numero 14 
la gestione delle riserve naturali è affidata al­
l’ Azienda delle foreste demaniali e non agli 
Ispettorati ripartimentali;

— con la legge regionale 5 giugno 1989, 
numero 11 è stata prevista la costituzione dei 
distretti forestali, avvenuta con decreto dell’ As­
sessore per l ’ agricoltura e le foreste del 7 lu­
glio 1989;

— ai sensi dell’ articolo 2 della legge re­
gionale 5 giugno 1989, numero 11 l ’esclusiva 
competenza ad attuare gli interventi forestali 
nelle aree del demanio forestale, in quelle da 
acquisire al demanio e nei boschi di proprietà 
degli enti economici è dell’ Azienda e non de­
gli Ispettorati;

— con decreti dell’ Assessore per l ’ agricol­
tura e le foreste del 14 luglio 1992 sono state 
rideterminate le circoscrizioni territoriali di 
compietenza dei distaccamenti forestali;

— ai sensi deH’articolo 27 della legge re­
gionale 5 giugno 1989, numero 11 è stata pre­
vista l’ istituzione di un gruppo ispettivo nel­
l’ambito della Direzione delle foreste, sulla cui 
attività di vigilanza e di controllo l ’ Assessore 
per l’ agricoltura e le foreste è tenuto a rela­
zionare annualmente alla compjetente Commis­
sione legislativa dell’ Assemblea regionale si­
ciliana;

rilevato che;

— in applicazione della legge regionale 23 
marzo 1971, numero 7 furono istituiti appositi 
gruppi di lavoro presso gli Ispettorati riparti­
mentali delle foreste;

— i nuovi gruppi di lavoro di cui dovreb­
be avvalersi l ’Azienda delle foreste demaniali 
sono stati costituiti solo in seno agli Ispettora­
ti ripartimentali di Catania, Messina e Palermo;

— a seguito dell’ istituzione dei distretti fo­
restali, in alcuni Ispettorati ripartimentali, in 
particolare quello di Palermo, sono stati sop­
pressi i gruppi di lavoro previsti dalla legge 
regionale 23 marzo 1971, numero 7 e si è 
provveduto a nominare un funzionario respon­
sabile per ogni distretto cui sono state attri­
buite, per quel distretto, tutte le competenze 
dei gruppi di lavoro (direzione dei lavori, vi­
gilanza e tutela, contributi, ecc.);

—  nella rideterminazione degli ambiti ter­
ritoriali di competenza dei distaccamenti fore­
stali si è proceduto in modo da far coincidere 
la circoscrizione di un distaccamento con 1 am­
bito territoriale di un distretto;

considerato che;

—  pur senza entrare nel merito dell utilità 
dell’istituzione dei distretti forestali che susci­
tano più di una perplessità, certamente tali mo­
duli territoriali ed organizzativi avrebbero do­
vuto servire esclusivamente a riorganizzare e 
razionalizzare l ’impiego della manodopera fo­
restale;

— con la legge regionale 5 giugno 1989, 
numero 11 non si è minimamente inteso abro­
gare la legge regionale 23 marzo 1971, nume­
ro 7 e che pertanto in nessun modo possono 
ritenersi i distretti forestali moduli organizza­
tivi sostitutivi degli esistenti gruppi;

— all’istituzione dei distretti forestali si 
provvede con semplice decreto dell’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste mentre all'istitu­
zione dei gruppi di lavoro si provvede con ® 
creto del Presidente della Regione, previa a - 
libera della Giunta di Governo;

—  principio importante dell’organizzazion
in gruppi di lavoro è quello dell’attribuzio^^ 
agli stessi di materie ed affari omogenei, co  ̂
sentendo una forte e qualificante specializ  ̂
zione del personale, mentre al funzionario
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sponsabile del distretto sono state attribuite ne­
cessariamente materie estremamente differen­
ti, con evidenti conseguenze sulla qualità del­
l’azione amministrativa degli Ispettorati ripar- 
timentali;

— facendo coincidere la competenza di un 
distaccamento con l ’ambito di un singolo di­
stretto ed attribuendo al funzionario preposto 
al distretto pure i compiti di vigilanza, si sono 
create tutte le condizioni perché i distaccamenti 
forestali non possano di fatto operare in quan­
to i direttori dei lavori su cui occorrerebbe vi­
gilare sono i responsabili del servizio tutela e, 
quindi, superiori in grado del personale dei di­
staccamenti;

— con la soppressione degli uffici di am­
ministrazione, è stata vanificata quell’autono- 
mia gestionale dell’Azienda voluta dalle leggi 
istitutive, non disponendo più l ’Azienda in pe­
riferia di propri bracci operativi ed essendo di­
venuti di fatto gli Ispettori ripartimentali gli am­
ministratori dell’Azienda;

ritenuto che:

— la soppressione dei gruppi di lavoro in 
seno agli Ispettorati ripartimentali è illegittima;

— nei fatti l ’attuale organizzazione perife­
rica dell’ Amministrazione forestale e l ’eserci- 
zio dell’azione amministrativa sono in netto e 
palese contrasto con i principi e i modi fissati 
dalla legislazione regionale;

— con la sostituzione dei distretti ai gruppi 
I lavoro in seno agli Ispettorati si è creata

situazione di assoluta ingovernabilità del- 
Amministrazione forestale poiché si stanno co­

stituendo di fatto 45 ispettoratini;

~~ occorre restituire all’Azienda delle fore-
demaniali quell’autonomia amministrativa e 

esclusiva competenza a provvedere alla ge­
stione dei boschi, volute dalle leggi istitutive;

— occorre riportare gli Ispettorati riparti- 
 ̂ ùntali delle foreste ai compiti originari, a par-

dairimportante funzione di vigilanza per 
j '"'Spetto della legge forestale e l ’osservanza

e prescrizioni di massima e di polizia fo- 
®stale cui anche l ’Azienda, nella sua attività,
 ̂ sottoposta;

— occorre ripristinare condizioni di reale 
autonomia per il più efficace e libero espleta­
mento dell importante ruolo di tutela ambien­
tale svolto dai distaccamenti forestali;

la necessita di provvedere al ripristino 
degli uffici periferici di amministrazione del­
l ’Azienda e alla ridefinizione delle competen­
ze dei vari rami dell’Amministrazione foresta­
le era stata piosta con forza dall’associazione 
dei forestali della Sicilia durante la preconfe­
renza sulla forestazione tenutasi a Messina il 
30-31 ottobre 1987 in vista della seconda con­
ferenza regionale dell’agricoltura,

impegna il Presidente della Regione 
e l ’Assessore per l ’Agricoltura e le foreste

— a provvedere immediatamente al ripri­
stino dei gruppi di lavoro omogenei per mate­
ria in seno a tutti gli Ispettorati ripartimentali 
delle foreste;

— a provvedere alla ricostituzione degli uf­
fici autonomi di amministrazione dell’Azienda 
delle foreste demaniali;

— a provvedere alla costituzione in seno 
ad ogni Ispettorato di un apposito gruppo tute­
la cui preporre un funzionario che dovrà oc­
cuparsi esclusivamente della vigilanza, indiriz­
zando e coordinando l’attività dei distaccamenti;

— a potenziare il gruppo tutela della Dire­
zione Foreste;

— a potenziare il gruppo della Direzione 
Azienda che si occupa di gestione delle riser­
ve naturali con personale tecnico per l ’ istrut­
toria dei progetti, con sottufficiali e guardie del 
corpo forestale per i compiti di tutela e attri­
buendogli compiti ispettivi;

— a sopprimere gli uffici speciali per la di­
fesa del suolo, revocando i decreti assessoriali 
del 27 novembre 1985;

— ad impartire rigorose direttive agli uffi­
ci dell’Amministrazione forestale suirattribu- 
zione delle diverse competenze all’ Azienda del­
le foreste demaniali e agli Ispettorati riparti­
mentali nel rispetto in particolare delle norme 
contenute nelle leggi regionali 21 agosto 1984, 
numero 52, 6 maggio 1981, numero 98, 9

, f. 770 (SOO)
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agosto 1988, numero 14 e 5 giugno 1989, nu­
mero 11 ;

__a riferire urgentemente sull’attività svolta
dal gruppo ispettivo costituito presso la Dire­
zione foreste sulla riorganizzazione conseguente 
all'istituzione dei distretti» (94).

PiRO - B a t ta g lia  M aria  L eti­
z ia  - BONFANTI - GUARNERA -
M e l e .

« L ’Assemblea regionale siciliana

premesso che la crisi capillare ed il clima 
recessivo che ha investito i comparti produtti­
vi di Palermo e provincia non ha risparmiato 
un settore lavorativo fondamentale per l ’ indu­
stria palermitana, come quello dei cantieri na­
vali, che un tempo era considerato trainante 
per l ’economia del capoluogo (i dipendenti da 
cinquemila sono divenuti 1.300 e nell indotto 
lavorano da 5(X) a 700 persone);

preso atto che la situazione complessiva è 
ulteriormente aggravata dalla profonda sacca di 
precariato (nella sola provincia di Palermo so­
no diecimila i giovani che aspirano a un posto 
nella pubblica Amministrazione) che si confi­
gura nel clima assistenzialistico deU’art. 23 con 
un’Amministrazione regionale che stanzia 270 
miliardi l ’ anno per pagare le 480 mila lire ai 
giovani dei cosiddetti progetti d ’utilità col­
lettiva;

rilevato che le cifre della crisi sono a dir 
poco allarmanti; 1.500 sono gli iscritti alta mo­
bilità; 45 mila gli iscritti al collocamento; tas­
so di disoccupazione alla percentuale del 26,1 
per cento; cassa integrazione, nel settore edi­
le, calcolata in 447 mila (ore), mentre il com­
puto complessivo di cassa integrazione è di 
2.203.042 (ore);

constatato che l ’ industria metalmeccanica ed 
elettronica è in profonda crisi (si prevede 
all’ «Italtel» di Carini un taglio di 100 dipen­
denti; air«Alenia» sono 50 i posti in esubero) 
mentre l’ imprenditoria edile, legata a doppio 
filo alle concessioni di denaro pubblico, non 
riesce a mettere in moto un fattivo meccani­
smo produttivo, pur essendoci centinaia di mi­
liardi in risorse per opere eantierabili;

ribadita la necessità dei settori produttivi pa­
lermitani di affrancarsi dalla stretta conviven­
za con leggi e meccanismi paralizzanti, ricer­
cando, di converso, nuovi e seri piani di svi­
luppo in progetti legati alla realtà del territo­
rio ed alle sue potenzialità, e valorizzando la 
piccole e media impresa, i beni culturali, le 
risorse endogene tutte,

invita il Presidente 
dell’ Assemblea regionale siciliana

ad istituire una Commissione speciale, ai sen­
si dell’articolo 29 del Regolamento interno del­
l’ Assemblea regionale siciliana, per prevedere 
lo studio di proposte per il rilancio di Paler­
mo e provincia

impegna il Governo della Regione

a fornire le documentazioni e le collaborazio­
ni necessarie all’espletamento del compito»
(95).

Cristaldi -Bono  - P aolone  - 
R ag no  - ’Vir g a .

«L ’ Assemblea regionale siciliana

visti gli articoli 3 e 4 della Dichiarazione uni­
versale dei diritti dell’ uomo;

vista la Convenzione europea dei diritti del­
l’uomo e l’articolo 1 del V I Protocollo aggiun­
tivo adottato dairAssemblea generale delle Na­
zioni Unite, entrato in vigore nel giugno 1991. 
dopo la decima ratìfica;

visto l ’ articolo 4 della Convenzione amen- 
cana sui diritti dell’ uomo;

vista la Convenzione europea di estradizio­
ne del 1957;

viste le risoluzioni Onu sulla pena di 
numero 32/61 dell’ 8 dicembre 1977,
35/172 del 15 dicembre 1980, numero 
del 2 maggio 1984 e numero 39/118 del 
dicembre 1984;

visto l ’articolo 27 della Costituzione italiana.

vista la risoluzione del Parlamento europ® 
A3-0062/92 del 12 marzo 1992;
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rilevato che

— la pena di morte è oggi ancora prevista 
negli ordinamenti giudiziari di 132 Stati della 
comunità intemazionale su 181 (in 116 per reati 
ordinari e in 16 p>er reati eccezionali) e che 
è ancora applicata in 96 Paesi;

— numerosi Paesi, anche a ordinamento de­
mocratico, applicano la pena di morte in cir­
costanze escluse da convenzioni intemazionali 
sui diritti umani (ad esempio minore età o ma­
lattie mentali);

— nei Paesi non democratici la pena di 
morte è ancora molto spesso utilizzata per li­
mitare alcune libertà fondamentali quali: la li­
bertà politica, religiosa, sessuale, di parola o 
di associazione, e quindi quale strumento re­
pressivo di dissidenti o minoranze;

— in alcuni Paesi la pena di morte viene 
comminata in assenza di garanzie giuridiche e 
processuali,

ritiene

che rimpegno ad operare per l ’abolizione 
della pena di morte ovunque essa sia prevista 
e praticata, possa configurarsi come dovere le­
gittimo a qualsiasi livello umano ed istitu­
zionale,

chiede al Governo italiano

di operare per ottenere in sede Gnu una 
delibera vincolante di moratoria generalizzata 
sulla pena di morte;

, di impostare la propria politica estera ed 
•n particolare la politica di accordi e coopcra­
zione economica considerando il pieno rispet­
to dei diritti deiruomo e l ’abolizione della pe- 

di morte come condizioni fondamentali di
tenere conto

impegna il Governo della Regione

— ad operare in sede di relazioni interna- 
'onali proprie affinché il rispetto dei diritti 
‘̂Tani e fabolizione della pena di morte siano 

^ondizioni fondamentali per l ’avvio di relazio- 
 ̂ scambi di qualsiasi natura;

m |7~ rapporti culturali e di ge-
 ̂ ^ggio con regioni di Paesi extracomunitari

con i quali la Regione siciliana ha relazioni, 
che diffondano la conoscenza e la difesa dei 
diritti umani universalmente garantiti;

—• ad avviare una campagna straordinaria 
di sensibilizzazione della cittadinanza siciliana, 
ed in particolare quella in età scolare, sul te­
ma della difesa dei diritti umani e civili con­
tro la violezna e contro la pena di morte;

— ad inviare la presente mozione al Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, al Presidente 
del Parlamento europeo, al Segretario genera­
le delle Nazioni Unite, i Presidenti della Ca­
mera dei Deputati e del Senato della Repub­
blica» (96).

Fleres - PiRO - Pand o lfo  - 
M artino .

PRESIDENTE. La data di discussione delle 
mozioni testé lette viene demandata alla Con­
ferenza dei Capigruppo.

Non sorgendo osservazioni, resta così sta­
bilito.

Si passa al terzo punto dell’ordine del gior­
no: Svolgimento unificato di interpellanze ed 
interrogazioni.

Sull’ordine dei lavori.

PIRO. Chiedo di parlare sull’ordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevole Presi­
dente della Regione, signori deputati, l ’arresto 
dell’onorevole Nicolò Nicolosi costituisce non 
soltanto, purtroppo, un ulteriore — anche se 
grave — episodio che interessa questa Assem­
blea regionale siciliana, ma tutta quanta la po­
litica siciliana. Un episodio anche più grave 
perché collegato alla figura delfonorevole N i­
colosi, che è stato Vice Presidente di questa 
Assemblea e che, quindi, ha coperto un ruolo 
istituzionale di primissimo piano, ma che è sta­
to anche e sicuramente è ancora, un esponente 
di punta della Democrazia cristiana, un espo­
nente dì punta anche della maggioranza di Go­
verno. È a tutti noto, infatti, il ruolo propul-
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sivo che Tonorevole Nicolosi ha avuto nelle 
fasi di formazione di questa maggioranza e di 
questo Governo.

Certo, di fronte a questi fatti, non possiamo 
che augurarci che sia fatta chiarezza fino in 
fondo e però non possiamo, credo, sottrarci 
a considerazioni politiche molto serie, molto 
gravi anche per le conseguenze che sono da­
vanti a tutti noi. Ormai è lunga la lista di de­
putati di questa Assemblea che sono stati col­
piti, a vario titolo, da provvedimenti giudizia­
ri, anche se con diverso grado di intensità ri­
spetto alla gravità dei reati contestati, ma ciò 
che è più importante rilevare in questa fase, 
è che l ’onorevole Nicolosi non è il primo de­
putato di questa Assemblea che viene accusa­
to, viene inquisito, addirittura viene arrestato 
dalla magistratura per fatti connessi alla ricer­
ca del consenso elettorale, per fatti connessi 
a quella fase, cioè, che più fortemente, più di­
rettamente incide sul rapporto tra cittadini ed 
istituzioni, e, proprio perché collegata all’ ele­
mento fiduciario, determina, forse anche più 
dei fatti connessi a ruberie, malversazioni e 
corruzioni, perdita di credibilità e delegittima­
zione, non solo della classe politica, ma è 
bene questo tenerlo presente — di tutta quanta 
la Istituzione.

Proprio per il collegamento stretto che c’è 
tra consenso, fiducia dei cittadini, voto e de­
terminazione della rappresentanza, il cittadino 
trae, da questi fatti, legittimi, pienissimi ele­
menti per guardare con sospetto, per perdere 
qualsiasi processo di identificazione con le isti­
tuzioni, per sentirle fortemente estranee e for­
temente delegittimate. Altri deputati, infatti, o 
sono sotto processo^ o addirittura sono stati 
condannati per fatti connessi a corruzione elet­
torale. Insieme aH’onorevole Nicolosi, è stato 
emesso un avviso di garanzia che precede 
una richiesta di autorizzazione a procedere — 
nei confronti dell’onorevole Corrao. Non sap­
piamo se tale provvedimento gli è stato notifi­
cato nella qualità di deputato — e quindi, an­
che nel suo caso, per fatti connessi alla ricer­
ca del consenso per la sua campagna elettora­
le — o nella qualità di direttore regionale del­
le foreste. Quest’ultima carica è stata da lui 
ricoperta per lunghissimi anni, per un venten­
nio circa, quasi sino alle soglie della sua

quasi sino alle soglie della sua candidatura a 
deputato nazionale, lo scorso anno. In quel­
l ’occasione questa Assemblea, dopo un duris­
simo dibattito d ’Aula, votò e fece accettare al 
Governo una determinazione in virtù della quale 
il dottore Corrao fu trasferito ad altro incari­
co, e successivamente furono arrestati quattor­
dici tra funzionari e agenti tecnici e furono in­
viati circa settanta avvisi di garanzia.

Da allora fino a questo momento, in seguito 
all’ inchiesta della magistratura è venuto alla lu­
ce un vasto, intricato, complesso disegno, in 
base al quale, attraverso i mezzi e le grandi 
piotenzialità che la Forestale ed il settore fore­
stale hanno, questa Regione ha costruito un for­
midabile centro di potere, una macchina clien­
telare ed elettorale che in Sicilia ha fatto il bello 
e il cattivo tempo per lunghi anni. Emergono, 
cioè, esattamente, le cose che per tempo, e in 
tempi non sospetti e da tempo, sono state de­
nunciate con esposti alla magistratura e che con 
atti ispettivi sono state denunciate qui in Aula 
ripetute volte. Pertanto, per il coinvolgimento 
di un esponente di primo piano, di un deputó- 
to che ha ricoperto un ruolo di primissimo pia­
no nella istituzione, nell’ Assemblea regionale 
siciliana, per il fortissimo coinvolgimento di 
una struttura portante di questa Regione, io cre­
do che si impongano sicuramente delle deci­
sioni, delle iniziative concrete che, peraltro, so­
no già state richieste e sulle quali sono state 
avanzate proposte.

Io chiedo, quindi, che si faccia un dibattito 
in Aula; questi non sono problemi che posso­
no essere discussi con dichiarazioni alla stam­
pa, o sui giornali o, peggio ancora, tentando 
di fare finta di niente, come se nulla fosse ac­
caduto: l ’ importante è lanciare il cuore oltre 
l’ostacolo. Basta con questa pantomima di una 
politica che non sa fare i conti con se 
e non è capace neanche — per forza, uven o 
queste premesse alle spalle! — di cambiare,
andare avanti. .

Io credo quindi che il dibattito d ’Aula si i  ̂
ponga; per questo ho avanzato una formale r' 
chiesta al Presidente deH’Assemblea perché r i- 
sasse subito, in questa settimana —  PfOP®"®, 
addirittura domani — il dibattito. Io •
gl io fare riferimento qui, signor Presidente  ̂
rAssemblea, a fatti regolamentari. Però sot 
lineo che posso fare appello all’articolo
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ssxi€s del nostro Regolamento, in base al qua­
le un Presidente di Gruppo parlamentare può 
richiedere una variazione del calendario dei la­
vori d’Aula e le proposte vengono sottoposte 
all’Assemblea nella stessa seduta. Questo lo 
tengo come secondo argomento, perché sono 
certo di incontrare la sua sensibilità, signor Pre­
sidente dell Assemblea, come anche la sensi­
bilità del Presidente della Regione. Sono stati 
presentati numerosi atti ispettivi, alcuni anche 
prima — come ricordavo poco fa — dell’esplo- 
dere di questa vicenda, altri sono stati presen­
tati subito dopo. Noi stessi abbiamo subito pre­
sentato una interpellanza all’Assessore per l ’A ­
gricoltura. Certamente non mancano gli stru­
menti per poter avviare questo dibattito e cer­
tamente questo dibattito potrebbe essere avviato 
con le comunicazioni da parte del Governo del­
la Regione. Perché se il Governo — qualsiasi 
Governo non viene in Aula e non viene a 
dirci cosa intende fare, cosa intende promuo 
vere, che cosa sa, che cosa vuole cambiare ri 
spetto alle cose che sono successe, io non ca­
pisco più che cosa ci sta a fare un Governo, 
cosa ci sta a fare un Parlamento, che cosa ci 
stanno a fare gli stessi deputati.

Questo non è un dibattito che possa essere 
rinviato chissà a quando; questo è un dibattito 
che è necessario fare adesso.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevole 
residente della Regione, onorevoli colleghi, 

in effetti i deputati del Movimento sociale ita- 
lano intendono esprimere innanzitutto sorpre- 
sa per il fatto che tranquillamente, mi permet- 
° di dire serenamente, il Presidente dell’As- 
^̂ mblea aveva disposto di passare al terzo pun- 
 ̂ dell’ordine del giorno tralasciando, secondo 
c>'> una doverosa comunicazione che avreb- 

ufro dovuto dare sia il Presidente dell’Assem- 
sia il Presidente della Regione, 

on si tratta nemmeno di attendersi — c 
parlamentare di questa Assemblea — una 

aiunicazione dalla quale trarre lo spunto per 
silT^ dn dibattito. Il dibattito ci vuole e pos- 

1 niente ci vogliono anche i tempi per capi- 
^ome sono andate le cose, ma è anche ne­

cessaria almeno una comunicazione all’Assem­
blea regionale siciliana su quello che è avve­
nuto; credo che una comunicazione in tal sen­
so debba essere immediata.

Infatti, a parte l ’alta figura istituzionale che 
è stata tratta in arresto, rimane un aspetto se­
condo me fondamentale, e cioè che quattordi­
ci dirigenti deH’Ispettorato forestale — quat­
tordici dirigenti e funzionari di questa Regio­
ne (non della regione Marche) — sono stati 
tratti in arresto. Rimane il fatto che sono stati 
inviati cento avvisi di garanzia a soggetti le­
gati all’apparato burocratico di questa Regione.

Noi non intendiamo in questo momento chie­
dere che siano adottati immediatamente preci­
si provvedimenti; può darsi che dalla conoscen­
za dei fatti scaturisca spontaneamente il com­
portamento da tenere. Ci vuole una sede nella 
quale approfondire le dichiarazioni del Presi­
dente dell’Assemblea in primo luogo e del Pre­
sidente della Regione dopo. Sarebbe troppo co­
modo, per quanto riguarda il Governo, trince­
rarsi dietro il fatto — almeno così appare dal­
le notizie stampa — che le vicende non riguar­
derebbero questo Governo, ma riguarderebbe­
ro amministrazioni precedenti.

Queste notizie le abbiamo apprese dalla stam­
pa, perché non confermarle in Aula? Perché 
non dire se questi dirigenti sono ancora in ser­
vizio presso la Regione siciliana? Quali sono 
i ruoli occupati da questi funzionari? Qual è 
il meccanismo che ha provocato quel che una 
volta era soltanto un fenomeno geologico ma 
che oggi è un terremoto politico? Non c ’è gior­
nale del nostro Paese che, facendo riferimento 
alla vicenda, non abbia parlato di terremoto.

Chi — come me e come altri in questa As­
semblea — ritiene di continuare a svolgere il 
proprio incarico politico ed istituzionale con 
grande serenità, non può non provare anche 
un certo sdegno, lo voglio dire con franchez­
za, quando sulla stampa tocca di leggere certe 
espressioni, come nel caso del Messaggero di 
venerdì 19 febbraio 1993 in cui si legge: «La 
Magistratura prova anche a Palermo a riscri­
vere le regole della politica».

Io non abdico, onorevole Presidente, in fa­
vore della Magistratura perché riscriva le re­
gole della politica, bensì mi sforzo di lavorare 
all interno del Parlamento per riscrivere io le 
regole della politica, per la piccola parte che
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posso svolgere, per il piccolo ruolo che posso 
avere come parlamentare, e per il grande e di­
gnitoso ruolo che deve avere un Parlamento. 
Non so come finirà la vicenda giudiziaria, ma 
per capire quello che dobbiamo fare noi, dob­
biamo aspettare che si concluda la vicenda giu­
diziaria? Con riferimento ad esperienze del pas­
sato, non posso aspettare anche dieci o undici 
anni’ per vedere come va a finire la vicenda 
giudiziaria! Ci sono aspetti che immediatamente 
vanno affrontati. Le cose che il Presidente della 
Regione conosce, le deve riferire in Aula!

E  per una volta tanto non sarebbe male se 
questo Parlamento contasse di più di qualche 
giornalista; se il rapporto con il Parlamento va­
lesse di più di qualche intervista, anche se si 
tratta di prestigiosi giornalisti che sono «il re 
della foresta» o « l ’amico del re della foresta».

Io credo, signor Presidente dell’Assernblea, 
che spetti a lei —  nella qualità di Capo di que­
sta Istituzione -  far sì che, qualunque terre­
moto si verifichi, fino a quando questo Parla­
mento esiste, sia rispettato da tutti. Il molo di 
questo Parlamento deve essere primario, pro­
tagonista nei confronti di qualunque vicenda, 
comunque essa sia, di competenza della stessa 
Assemblea regionale siciliana.

Onorevole Presidente della Regione, io cre­
do che lei qualche cosa di più abbia appreso 
in questi giorni, qualche cosa di più abbia il 
diritto di sapere, se non dal magistrato, alme­
no dagli apparati burocratici che non sono fi­
niti in manette e che possono aver riferito al 
Governo. Certo, l’Assessore per l ’Agricoltura 
avrebbe dovuto sentire il dovere di approfon­
dire; io penso che il Presidente della Regione 
sappia qualcosa. Io non voglio entrare nel me­
rito della vicenda e dei suoi particolari; pro­
babilmente lo stesso Presidente della Regione 
non conosce la vicenda nei particolari, ma non 
c’è dubbio che non può passare inosservato co­
me ancora una volta, nonostante gli sforzi che 
questa Assemblea ha fatto in questi mesi per 
cercare di ridarsi una immagine, siano emerse 
le profonde contraddizioni di questo Parlamen­
to, delle forze politiche tra cui si svolge il di­
battito politico in Sicilia, le contraddizioni de­
gli stessi gruppi parlamentari, le contraddizio­
ni dello stesso Governo. Non è pensabile che 
una vicenda di tale natura non incida minima­
mente sulle scelte dell’Assemblea.

Con quale serenità avremmo potuto imme­
diatamente discutere di un problema dramma­
tico, tanto che lo abbiamo portato anche noi 
in Àula, qual è quello dei trasporti in Sicilia? 
Come potremmo discutere della gravissima si­
tuazione occupazionale, legata anche agli svi­
luppi che possono conseguire da un rapporto 
molto più corretto, più fluido, più valido con 
la stessa Cee? Come potremmo parlare di que­
ste cose se prima noi stessi non ci chiarissimo 
le idee, se prima non accettassimo di conosce­
re quali sono stati i fatti, quelli vissuti da que­
sto Parlamento, onorevole Presidente dell’As­
semblea, e quelli vissuti dal Governo? Quel che 
è accaduto una qualche refluenza deve pure 
averla. Si faccia domani il dibattito, o si fac­
cia dopodomani, questo ci riguarda relativamen­
te, nel senso che non sono i tempi del dibatti­
to’ che incidono su quello che deve avvenire, 
ma la conoscenza deve essere immediata. Noi 
chiediamo che questa sera stessa il Presidente 
della Regione ci riferisca in merito. Se doves­
se avere bisogno di una sospensione tecnica di 
un quarto d ’ora, di qualche minuto —  anche 
se penso che, comunque, sia abbastanza pre­
parato sulla materia —  se c ’è necessità di so­
spendere per qualche minuto la seduta per con­
sentire al Presidente della Regione, ed allo stes­
so Presidente dell’Assemblea per la sua parte, 
di riferire con serenità ciò che si è verificato 
in questo Parlamento, e quello che si è veri i- 
cato nell’apparato burocratico della Regione, 
che si sospenda pure; non sarebbe male 
il tempo e la serenità per poter discutere i 
questo problema.

Ecco perché, signor Presidente deirAssem- 
blea ed onorevole Presidente della Regione, 
deputati del Movimento sociale chiedono c 
il Presidente dell’Assemblea ed il Presiden 
della Regione riferiscano adesso, seduta sten­
te, sulle cose che noi ci siamo permessi 
chiedere.

M A C C A R R O N E . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. N e  ha facoltà.

M A C C A R R O N E . Signor Presidente 
semblea, onorevole Presidente della 
io sono d ’accordo con i colleghi che mi 
preceduto. L ’arresto del Vicepresidente cn H
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Sta Assemblea è la conferma che ormai questo 
nostro istituto siciliano è al capolinea. Apprezzo 
Io sforzo fatto in questi giorni, uno sforzo da 
cireneo per il Presidente della nostra Assem­
blea, onorevole Piccione, il quale va afferman­
do che tra i singoli deputati sotto processo e 
1 Assemblea non esiste connessione, ma, se­
condo me, quando i deputati sono sottoposti 
a giudizio, non si tratta di un fatto personale 
che riguarda solo gli interessati, ma di un fat­
to che ha coinvolto e coinvolge quest’As- 
semblea.

Invero, il Presidente della nostra Assemblea 
è Stato eletto da questi personaggi inquisiti; il 
Presidente della Regione e gli Assessori sono 
stati votati da questi personaggi i quali, quin­
di, hanno in un certo senso inquinato le figure 
stesse del Presidente della nostra Assemblea, 
del Presidente della Regione e degli Assessori.’

Ecco perché io dico che come primo atto do­
vrebbero dimettersi! Dovrebbero dimettersi il 
Presidente di quest’Assemblea ed il Presidente 
della Regione, perché possano essere votati da 
persone pulite di quest’Assemblea e non da per­
sone corrotte e inquinate.

E chiedo anche qualcosa in più: chiedo che 
I parlamentari, che tutti noi, con atto si­

multaneo, presentiamo le dimissioni da depu- 
'ati, che si azioni la procedura per lo sciogli­
mento e vengano indette nuove elezioni. Col- 
dgni, non abbiamo più credibilità! La Com­
missione Antimafia siciliana va in giro per le 
mchieste sui comuni; ma con quale credibili- 

■ Le inchieste dovremmo cominciare a farle 
prima nella Commissione Antimafia, parlamen- 

P '̂'l^*T‘£ritare, e poi dovremmo fare 
 ̂ Che le altre inchieste deputato per deputato 
Quest’Assemblea, perché altrimenti poi i sin- 

j ® ^*tri si metterebbero a ridere, ci di- 
oero: «ma voi, chi siete?».

Perché non è soltanto una questione pe- 
noi ’i questione di reato penale.
Ver °  discutere anche sui metodi di go-
in 5 °.!Ì eia anni è stato perpetrato qui
ti. p '̂  ̂ ormai sono condannati da tut-

cr questo io insisto nelle mie proposte.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Presidente 
"'^do di parlare.

della Regione.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Cre­
do che sia doverosa una comune risposta si­
gnor Presidente dell’Assemblea, dal moménto 
che questi fatti si riferiscono al titolare di un 
ruolo importante alTìntemo del Consiglio di 
Presidenza di quest’Assemblea, ma altresì, co­
me è stato rilevato, a tutto un settore delTAm- 
ministrazione regionale. Non importa a questo 
punto se i fatti si riferiscano a questo o a go­
verni precedenti. C ’è una linea di continuità 
dell Amministrazione; TAmministrazione, nella 
sua impersonalità, non può avere soluzioni di 
continuità. E quindi è chiaro che il mio Go­
verno comunque debba dare risposte e chiari­
menti doverosi all’Aula. Io potrei entrare sin 
d’ora nel merito, rispondendo ad alcune delle 
considerazioni che sono state fatte dagli ono­
revoli Piro (anche per iscritto), Cristaldi (non 
so se c ’è anche un documento ispettivo propo­
sto dall’onorevole Cristaldi) e Maccarrone. Pe­
rò, preferirei non farlo in questa sede per po­
ter svolgere ulteriori approfondimenti. Il fatto 
di essermi in qualche modo espresso attraver­
so i media credo per me fosse doveroso per 
la grande attesa dell opinione pubblica; così co­
me potere esprimere un giudizio del governo, 
poter ricercare il senso di queste vicende.

Io credo che il Governo che presiedo sia nato 
proprio perché sapevamo che c ’erano elemen­
ti così contraddittori nella nostra vicenda re­
gionale. La consapevolezza di questi fatti con­
traddittori portò parlamentari di tutte le parti 
ad elaborare, in una situazione di grande ori­
ginalità politica, in un contesto diverso dalle 
sedi tradizionali, una sorta di progetto che do­
veva comunque dar vita ad una situazione di­
versa. Non ultima, in termini di posizione ori­
ginale, va ricordata la ricerca di modi per l’au­
tocontrollo e di regolamenti di autocomporta­
mento da parte degli stessi parlamentari, con 
le dimissioni, nei casi in cui questo poteva es­
sere previsto, per superare attraverso mani­
festazioni volontaristiche alcune questioni di 
carattere giuridico difficilmente risolvibili, per 
non farci portare fuori campo da sottili di­
squisizioni. Comunque, in attesa che ta­
li quesfioni potessero risolversi anche in se­
de costituzionale o in qualunque altra sede, in 
ogni caso, questa manifestazione di volontà





Kesoconti Parlamentari
-  5835

XI L e g is la t u r a 108" SEDUTA 22 F ebbraio  1993

profondilo sui fatti che hanno investito l ’As­
semblea regionale e FAmministrazione regio­
nale in generale, credo che sia compito nostro 
procedere nell’ordine del giorno di stasera, fer­
mo restando che la Conferenza dei capigruppo 
sarà convocata al più presto per fissare la data 
di un dibattito teso ad approfondire i fatti che 
sono accaduti.

Per quanto riguarda la richiesta dell’onore­
vole Cristaldi, relativa alla funzione dell’As­
semblea e anche alla richiesta deH’onorevole 
Maccarrone, relativa alla richiesta di dimissioni 
dell’Assemblea tutta e del Presidente, devo dire 
che gli unici fatti che sono a conoscenza del 
Presidente dell’Assemblea sono stati già resi 
noti con un comunicato che qui posso anche 
rileggere;

«Nella giornata di venerdì 18 febbraio, un 
sostituto procuratore della Repubblica di Ter­
mini Imerese, un certo dottor Sabella, è venu­
to qui, per una visita preannunziata dal Procu­
ratore della Repubblica di Termini Imerese, 
dottor Prinzivalli.

Durante l ’ incontro, personalmente e insieme 
ai colleghi che mi hanno àssistito in questa oc­
casione, ho ribadito le prerogative di ordine 
costituzionale della nostra Assemblea, che ga­
rantiscono al Parlamento siciliano l ’ intangibi­
lità e l ’esclusiva disponibilità degli atti ineren­
ti alla sua funzione — alla sua alta funzione, 
onorevole Cristaldi — . Ho manifestato peral­
tro la volontà della Presidenza dell’Assemblea 
 ̂collaborare con la Magistratura, avendo per 

questo richiesto il parere di illustri costituzio- 
ualisti del nostro Paese, che hanno dato un pa­
rare conforme all’atteggiamento assunto dalla 
residenza dell’Assemblea. Ribadendo questi 

principi — che peraltro sono stati pienamente 
apprezzati da questo giovane sostituto procu­
ratore — insieme con il Vice Presidente, ono­
revole Capodicasa, con i deputati questori Avel- 
°ue, Paolone e Costa, e con il deputato se- 
Sretario, onorevole Piro, ho accompagnato il 
nttor Sabella nello studio assegnato all’ono- 
cvole Nicolosi, dove è stata compiuta una ispe­

zione e sono stati anche rilevati alcuni fasci-
1 (per la verità vorrei dire proprio qualche 

z ŝcicolo personale lasciato qui nel l’Assemblea) 
SabT° presi degli appunti dal dottor

Posto questo, onorevoli colleghi, su questo 
episodio — che naturalmente è il primo della 
storia del nostro Parlamento dalla sua creazio­
ne, dal dopoguerra ad oggi — quanto io ho 
detto all esterno di quest’Aula costituisce p>er 
me e per noi — ritengo di poter dire per tutti 
noi componenti dell’Assemblea regionale sici­
liana un punto d ’onore, un punto assoluta- 
mente fermo. Una cosa è l ’ imputazione pena­
le, che può essere fatta al singolo deputato re­
gionale — e non si tratta certamente di più di 
trenta deputati come è stato pure riferito da 
un grande organo di informazione nazionale, 
come è noto a tutti voi e anche all’ opinione 
pubblica più attenta — , anche di particolare 
gravità, e il procedimento che, quindi, si do­
vrà svolgere (che probabilmente, come diceva 
prima qualcuno, si svilupperà nel corso degli 
anni) e altra cosa è non ribadire la piena legit­
timità del Parlamento regionale. Un Parlamento 
che non è soltanto il riferimento sociale di cin­
que milioni di cittadini italiani di una grande 
regione, ma è anche un organo costituzionale 
che non può essere certo abrogato per volontà 
nostra, onorevole Maccarrone, né può essere 
annullato dalle dimissioni di novanta deputati, 
che sarebbero sostituiti nelle liste elettorali da 
altri novanta.

Non vedo perché poi questo Parlamento — 
come viene invocato da qualche parte politica, 
cosa che sarà oggetto di dibattito che farete 
voi da qui a qualche giorno certamente — deb­
ba essere sciolto. Chi lo chiede, probabilmen­
te non si rende conto di quello che dice, o io 
fa solo per un tornaconto politico, per una ra­
gione puramente politica, di lotta e di dialetti­
ca politica, e non si rende conto che il Parla­
mento siciliano ha assolto in questi anni, ed 
assolve in questo momento, in una linea pa­
rallela ai guai giudiziari che Io affliggono, ad 
una funzione che anche il Capo del Governo 
ha riconosciuto qui questa sera.

Abbiamo compiuto insieme un grande sfor­
zo, non certamente precario, per riformare le 
regole della democrazia nella nostra regione, 
traendo spunto dalla immaginazione, dalla gran­
de fantasia, dalla capacità dell’Assemblea re­
gionale di fare leggi: la legge sugli appalti-, 
la legge sulla elezione diretta del sindaco, la 
questione dei controlli, le manifestazioni di

f. 771 (500)
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volontà al fine di riformare la legge elettorale 
che altri parlamenti d’Europa, compreso il Par­
lamento nazionale, non sono ancora riusciti a 
varare. Questo vuol dire che il nostro Parla­
mento ha una sua validità, certamente, che va 
ribadita e va ricercata al suo interno, una li­
nea che ha — come diceva qualcuno un mo­
mento fa — piena legittimità e piena validità; 
va ribadita l ’ esigenza che le riforme avvenga­
no qui, nel Parlamento regionale, come, del 
resto, i nostri concittadini si attendono da noi.

Penso che, a conclusione di questa seduta, 
possiamo dar corso, procedendo nell’ordine del 
giorno, ad una breve riunione della Conferen­
za dei Presidenti dei gruppi parlamentari per 
fissare, possibilmente, anche la data di inizio 
di questo dibattito che è fondamentale per la 
nostra stessa presenza nella Regione.

Svolgimento unificato di interpellanza ed in­
terrogazione.

PRESIDENTE. Si passa al IH punto dell’or­
dine del giorno; Svolgimento unificato di in­
terpellanza ed interrogazione.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’ interpellanza numero 85; «Notizie in ordine 
alle case editrici che abbiano fruito degli ac­
quisti effettuati dalla Regione in favore delle 
biblioteche siciliane», degli onorevoli Butera, 
D ’ Andrea, Gianni; e della interrogazione nu­
mero 574; «Delucidazioni sui criteri adottati 
dall’ Assessorato regionale Beni culturali per 
l’acquisto di pubblicazioni destinate alle biblio­
teche della Sicilia», degli onorevoli Mele, Piro.

SPOTO PULEO, segretario:

«AirAssessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

— nel corso del recente convegno sull’ edi­
toria siciliana a Capo d’Orlando, neU’ambito 
di una rassegna cui ha partecipato la grande 
maggioranza degli editori siciliani, sono emerse 
allarmanti preoccupazioni circa il corretto rap­
porto tra imprese editoriali e pubblica Ammi­
nistrazione;

— tali preoccupazioni sembrano emergere 
da una distorta applicazione dell’articolo

1 della legge numero 66 del 1975, in base al 
quale la Regione siciliana provvede a incremen­
tare il patrimonio librario delle biblioteche aper­
te al pubblico con l ’acquisto di pubblicazioni. 
Risulterebbe che, per più anni consecutivi, i 
fondi disponibili per questa materia all’ Asses­
sorato dei beni culturali ed ambientali siano sta­
ti destinati prevalentemente in favore di un solo 
editore, acquistandone i libri presenti in cata­
logo in un numero di copie circa il doppio di 
ogni altro libro scelto dalla commissione tecno­
scientifica prevista dall’ articolo 7 della legge 
numero 40 del 1976, provocando cosi un’evi­
dente alterazione del mercato librario in favo­
re di detto editore, privilegiato costantemente 
nelle sue iniziative editoriali;

per conoscere;
— l ’elenco delle case editrici che hanno 

fruito degli acquisti regionali in favore delle 
bilbioteche siciliane e l ’ importo assegnato a cia­
scuna casa editrice negli ultimi 5 esercizi fi­
nanziari;

— l ’autore, il titolo di ciascun libro, il nu­
mero delle copie di esso acquistate — con la 
specificazione della casa editrice che lo ha pub­
blicato — negli ultimi 5 esercizi finanziari;

— se risponda a verità che una casa editri­
ce — e quale — abbia avuto il privilegio di 
costanti acquisti superiori alle 350 copie per 
libri editi negli ultimi 5 anni e per ciascun eser­
cizio finanziario». (85)

Butera  - D 'andrea  - G ia n n i.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 

che;
— l’acquisto di pubblicazioni destinate alle 

biblioteche deH’Isola, in base alla legge reg'̂ ’' 
naie numero 66 del 1975, è effettuato sulla base 
di una prevalente discrezionalità deH’Assessô  
re regionale per la pubblica istruzione, con i 
solo parere consultivo di una Commissione 
composta ai sensi dell’articolo 7 della legge re 
gionale numero 40 del 1976, e senza il 
porto di una esauriente normativa di dettagl'O’

— viene denunciato che, sin dall orig'*’® 
dell’applicazione della legge in oggetto, la mag
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gior parte dei fondi disponibili a tale scopo sia 
stata destinata in prevalenza ad alcune case edi­
trici, contraddicendo così lo spirito della stes­
sa normativa vigente, per quanto imprecisa;

in particolare si parla dell’acquisto di co­
pie di pubblicazioni in numero eccedente le pre­
visioni contenute nelle regole che lo stesso As­
sessorato si era dato, di esclusione di testi della 
maggior parte delle altre case editrici e persi­
no di impegni verbali da parte dell’Assessora­
to ad acquistare sulla base dei fondi di tale ca­
pitolo opere che non sono state ancora pubbli­
cate, che vengono visionate soltanto in bozza 
e che poi vengono effettivamente realizzate gra­
zie aH’ impegno di acquisto dell’Assessorato;

— la natura delle opere acquisite per gli 
scopi detti sembra privilegiare l ’area discipli­
nare etno-antropologica a svantaggio di tutte 
le altre;

— a ciò si aggiunge il comportamento omis­
sivo tenuto da parte dell’Assessorato, che non
a ottemperato agli obblighi nei confronti dei- 
istituto poligrafico dello Stato, con il quale 

esiste una convenzione per la diffusione di pub-
icazioni sui beni museali ed artistici della 

Sicilia;

per sapere:

— quali siano stati fin dall’ inizio i criteri 
a Cui 1 Assessore e la stessa commissione —
1 nomina assessoriale — si sono attenuti per 
ggenre e decidere (neH’ambito delle rispet- 

ive competenze) le opere da acquisire per le 
loteche dell’ Isola, e se l ’Assessore intenda 
1 futuro mantenere o modificare tali criteri;

— quale sia l’elenco delle case editrici che 
nno usufruito di acquisti da parte della Re-

fê one di libri destinati alle biblioteche dell’ i- 
edit • importi relativi ad ogni casa
inp * ^'®nco delle opere acquisite con la 
Pacificazione delle quantità;

doD  ̂ Picchè, infine, alcuni soggetti vengano 
ijj P'^^onte favoriti nell’attribuzione dei fon- 

volta a titolo di casa editrice ed 
seconda volta come librerie» (5 7 4 ).

M ele - Piro ,

P I^ ID E N T E . L ’onorevole Assessore ha fa­
colta di rispondere.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
c^ ie n ta li e per la pubblica istruzione. Signor 

residente, in risposta alla interpellanza numero 
85, a firma degli onorevoli Bufera, D ’Andrea 
e Gianni, concernente «Notizie in ordine alle 
case editrici che abbiano fruito degli acquisti 
effettuati dalla Regione in favore delle biblio- 
teche smiliane», e alla interrogazione numero 
5 /4, a firma degli onorevoli Mele e Piro, con­
cernente «Delucidazioni sui criteri adottati dal- 

Assessorato regionale Beni culturali per l ’ac­
quisto di pubblicazioni destinate alle bibliote­
che della Sicilia», si forniscono le seguenti no­
tizie e considerazioni.

Il dettato legislativo, al quale occorre riferi­
re l ’ambito della interrogazione e della inter- 
pllanza, è quello deH’articolo 1, lettera b, della 
legge regionale numero 66 del 1975.

La Regione siciliana, nell’ intento di favori­
re lo sviluppo sociale e culturale dei cittadini, 
ogni anno adotta iniziative e concede contri­
buti per 1 acquisto di pubblicazioni da assegnare 
alle biblioteche aperte al pubblico. Gli inter­
venti previsti dalla lettera b) dell’articolo 1 sono 
predisposti daM’Assessorato regionale dei Beni 
culturali ed ambientali e della pubblica istru­
zione, sentito il parere — obbligatorio ma non 
vincolante — di una Commissione costituita ai 
sensi della legge regionale numero 40 del 1976 
articolo 7, presieduta dal Direttore regionale 
dei Beni culturali e ambientali ed Educazione 
permanente e formata dai direttori di sezione 
per i Beni bibliografici delle Soprintendenze dei 
Beni culturali (subentrati, a seguito dell’avvio 
delle Soprintendenze uniche per i Beni cultu- 

[ rali e ambientali, ai Soprintendenti ai Beni li­
brari); dal Direttore della Biblioteca centrale 
della Regione siciliana di Palermo e dai Diret­
tóri delle Biblioteche regionali di Catania e 
Messina.

Si sottolinea, per inciso, che i membri di det­
ta commissione sono individuati per legge nelle 
persone dei funzionari che svolgono p ro ­
tem pore le funzioni di direttore delle bibliote­
che regionali e delle sezioni bibliografiche delle 
soprintendenze provinciali, e che rispiondono a 
requisiti obiettivi di comprovata e ultradecen- 
nale professionalità. Il complesso delle attività
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afferenti Tattuazione dell’ articolato di legge si 
esplica attraverso cinque fasi distinte ed inter 
dipendenti.

Esse sono: a) offerta delle pubblicazioni da 
acquistare; b) attività della commissione; c) in̂  
dagini e rilevamenti statistici; d) ammissione 
al dono-libri delle biblioteche dell’ Isola; e) as­
sunzione dell’ impegno.

In relazione alla prima fase, annualmente 
l ’Assessorato emana un’apposita circolare con 
la quale si disciplinano le modalità di offerta 
di pubblicazione per l ’ acquisto. Relativamente 
all’ esercizio finanziario del 1992, per esempio, 
è stata emanata la circolare numero 12 del 29 
ottobre 1991, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
della Regione siciliana numero 56, del 30 no 
vembre 1991.

Ai sensi della circolare suddetta, chiunque 
ne abbia titolo (editori, autori, librerie, riven 
ditori, enti, eccetera), può presentare offerta 
di pubblicazione in vendita. Ciò porta, di nor­
ma, alla collazione di una quantità mediamen­
te superiore alte duemila unità bibliografiche 
di opere offerte in vendita, offerte provenienti 
da tutto il territorio nazionale. Le opere offer­
te devono giungere in copia saggio gratuito al 
compietente Gruppo Settimo della Direzione dei 
beni culturali, entro le date che, di anno in 
anno, vengono indicate per essere sottoposte 
all’esame della commissione esaminatrice. Onde 
non penalizzare quei soggetti che, entro i ter­
mini previsti dalle circolari di cui sopra, non 
abbiano potuto — per motivi spesso meramen­
te tecnici, quali la definizione del fotografico, 
o alcuni ritardi tipografici — provvedere alla 
presentazione deH’opiera definitiva, l ’ Assesso­
rato ha ritenuto di poter accettare le bozze ti 
pografiche finali delle opere offerte alla sca 
denza prevista dalla circolare, consentendo di 
sostituire le medesime con le versioni tipogra­
fiche e definitive entro l ’ inizio dei lavori della 
commissione. Ricevute le offerte, queste ven 
gono sottoposte all’ esame della commissione 
che, sulla base dei criteri autonomamente de­
terminati dalla stessa commissione e che ver 
ranno di seguito riportati, in primo luogo espri­
me il proprio parere in ordine all’ interesse che 
la pubblicazione offerta riveste per le bibliote­
che aperte al pubblico. In secondo luogo, for­
nisce altresì indicazioni in ordine alla tipolo­
gia di biblioteche, cui correlare l ’assegnazione

di pubblicazioni. In particolare, i criteri che 
informano l ’attività della commissione, redatti 
nella seduta del 24 aprile 1978, come risulta 
dal verbale numero 2, recante pari data — cri­
teri che sono stati sempre confermati nelle se­
dute successive — prevedono che l ’ interesse ri­
vestito dalle pubblicazioni venga individuato ve­
rificando resistenza e l ’ incidenza dei seguenti 
requisiti e caratteri:

1) carattere informativo delle pubblicazioni 
(repertori bibliografici, enciclopedie generali e 
speciali, opere generali di argomento storico, 
letterario, scientifico, pedagogico, culturale, so­
ciale, guide, annuari, riviste, raccolte e colle­
zioni di classici nazionali e stranieri);

2) opere di storia, letteratura, cultura in ge­
nerale, riguardanti la Regione, sia specializza­
te che divulgative;

3) opere di carattere documentario dell’atti­
vità e della vita culturale e sociale della 
Regione;

4) opere che documentino l’attività di per­
sonalità siciliane di rilievo della cultura nazio­
nale (scuola, università e ricerca);

5) opere che documentino l ’ attività e la sto­
ria dell’ editoria e della tipografia italiana e, in 
particolare, siciliana (grafica d’ arte etc,);

6) studi di biblioteconomia (servizi legi­
slazione);

7) studi e pubblicazioni interessanti per ” 
contributo dato alla organizzazione di servizi 
culturali (scuole, musei etc.) nella Regione si­
ciliana e nelle altre regioni, nonché all’estero;

8) opere di grande rilevanza documentaria 
ed artistica difficilmente accessibili, da asse­
gnare a biblioteche opportunamente identifica­
te da parte delle Sovrintendenze e da acquista­

re in numero ridotto di copie.
In merito alla quantificazione del numero del­

le copie, e quindi del numero di biblioteche 
cui le pubblicazioni medesime devono essere 
assegnate per il tramite delle Soprintendenze, 
la legge non fissa alcun limite, né offre alcun 
criterio per identificare detto limite.

La Commissione, per un verso, già r>c\Pf‘| 
mo anno di attività, come può d e s u m e r s i  da
verbale numero 2, relativo alle sedute . 
maggio e dell’ l giugno 1976, avverte 
l’esigenza di correlare le proprie scelte alle sp  
cifìche caratteristiche territoriali, culturali e s 
riche delle biblioteche siciliane.
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A seguito pertanto di una rilevazione effet­
tuate dall’Amministrazione, la Commissione in­
dividuò tre tipologie costitutive degli istituti bi­
bliotecari isolani in base alle quali poter espri­
mere compiutamente, accanto al parere obbli­
gatorio sulla validità dell’opera esaminata, an­
che una classificazione biblioteconomica pro­
ponibile all Assessore, in assenza comunque di 
qualsivoglia dettame di legge.

Tale classificazione per il suo rilievo scien­
tifico è stata considerata dagli assessori che si 
sono succeduti quale criterio concorrente con 
gli altri criteri utili per la quantificazione del­
le opere da acquistare, criteri la cui individua­
zione è compito esclusivo dell’Assessore È be­
ne precisare che le modalità di quantificazione 
delle copie, e conseguentemente l ’ imposizione 
di eventuali limiti numerici, non solo non so­
no prescritte dalla legge, ma nemmeno da cir­
colari, o da decreti.

Le classificazioni biblioteconomiche indivi- 
uate ed adottate dalla Commissione nel 1976 

SI sono tradotte in «fasce» di tipologia costitu­
tiva, come di seguito specificato:

1) Biblioteche importanti per consistenza del 
patrimonio librario posseduto e per compiti 
svolti: numero 35 (20 nella Sicilia occidenta-

15 nella Sicilia orientale);
2) Biblioteche di pubblica lettura, con parti­

colare riferimento a quelle degli Enti locali:
mero 150 (80 nella Sicilia occidentale, 70 

"ella Sicilia orientale);
3) Biblioteche minori, ivi comprese tutte 

quelle degli Enti locali: numero 200 (120 nel- 
*a biciha occidentale, 80 nella Sicilia orientale).

og i anni successivi, a seguito di un pro­
gressivo incremento del numero di biblioteche 
dalf crescente fabbisogno di testi evidenziato 

 ̂ come confermato da periodiche ri-
rat^T"' dagli organi dell’Assesso-
in Commissione formulò una indicazione 
m opportunità di quantificare il nu-
scia° biblioteche afferenti a ciascuna fa­
ro d̂ ii*̂ '̂̂  termini transitivi, il nume-
(>0 1 ® ® copie ad esse destinabili. Detta arti- 

 ̂ quella di seguito riportata: per la 
da 5n  ̂ per la seconda fascia
e rn  ̂ P®" f^seia da 150 a 250

comunque non più di 300.
ĉlie sottolineare che il numero

biblioteche comprese nelle tre fasce, non-

che 1 indicazione del numero di copie correla- 
bih a ciascuna fascia di istituti, non tiene in 
considerazione le biblioteche scolastiche esclu­
se, per altro fino al 1981, dall’assegnazione de­
gli acquisti effettuati dall’Assessorato, in quanto 
s^cificatamente previste dalla norma. Le bi­
blioteche scolastiche furono infatti ammesse tra 
le beneficiane delle destinazioni degli acquisti 
a seguito dell’entrata in vigore della legge re­
gionale numero 138 del 1981, in base al con­
tenuto deH’articolo 4. Ai fini dell’applicazione 
di detta legge, l ’Assessorato effettuò una rile- 
v^ione del numero delle biblioteche scolasti- 

risultarono, a quella data, in numero
A °P®re da destinare a
dette biblioteche, la Commissione più volte ha 
proposto testi di carattere informativo genera­
le, nonché collane di classici italiani e stranie­
ri particolarmente formativi, ed inoltre pubbli­
cazioni di interesse siciliano ed opere di rile­
vante interesse, nonché, infine, opere di gran­
de divulgazione.

Fin qui i criteri adottati dalla Commissione 
in ordine alla scelta delle pubblicazioni ed alla 
idenuficazione della tipologia di biblioteche alle 
quali correlare ciascuna pubblicazione positi­
vamente esaminata.

Una volta resi i preri, l’elenco dei titoli delle 
opere, per le quali la Commissione ha espres­
so parere favorevole, viene sottoposto all’As­
sessore per le determinazioni finali di compe­
tenza. Occorre tenere presente che lo stanzia­
mento disponibile in bilancio (Capitolo 37951) 
non ha mai coperto il fabbisogno necessario 
per Tacquisto di mtte le pubblicazioni per le 
quali la Commissione ha espresso parere fa­
vorevole. Ad esempio, per l ’esercizio finan­
ziano 1992 la Commissione ha favorevolmen­
te esitato 948 opere a fronte di I960 offerte, 
per un importo — nel caso di acquisto di una 
sola copia di ogni opera — di lire 67 milioni 
572 mila; per cui l ’eventuale acquisto, ove ad 
esempio correlato soltanto alla prima fascia ti­
pologica, nella relativa quantità minima di 35 
copie, avrebbe comportalo un onere di lire 
2.365.020.000, superiore alla disponibilità del 
capitolo (fissata per l’esercizio finanziario 1992 
in 2 miliardi).

L ’acquisto invece delle opere nelle quantità 
correlate alle tipologie di biblioteche beneficia­
rie, individuate dalla commissione medesima.
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avrebbe richiesto Timpegno di oltre 6 miliardi 
di lire. L ’Assessore, quindi, nell’esercizio della 
sua potestà discrezionale, sulla scorta dei pa­
reri e degli orientamenti resi dalla Commis­
sione sulle scelte operate, ha tenuto presente 
i due ordini di criteri per la redazione del pia­
no di acquisti nell’ ambito delle disponibilità di 
bilancio.

Il primo ordine di criteri, di carattere cultu­
rale, prevede:

a) affermazioni, ruolo e prestigio conseguiti 
dalle case editrici siciliane in campo nazionale 
ed internazionale;

b) formazione, accrescimento, aggiornamento 
dei fondi librari delle singole biblioteche;

c) prosecuzione delle collane già esistenti; la 
loro interruzione, infatti, costituirebbe un danno 
per il patrimonio librario delle biblioteche, un 
venir meno della validità scientifica della col­
lana, un disorientamento dei ritmi di accresci­
mento della fruizione positivamente instaurati 
con i lettori. Si ricordi, a tal proposito, che 
quelli di collana e collezioni sono concetti bi- 
blioteconomici di notevole rilevanza culturale 
e scientifica. In tale tipologia, infatti, gli edi­
tori sono soliti legare, anche tramite, nel pri­
mo caso, una veste tipografica immediatamen­
te riconoscibile, opere di autori diversi, il cui 
denominatore comune è l’ appartenenza a filo­
ni culturali, o a materie ben identificate. E in­
dubbio, altresì, che la sede naturale delle col­
lane è la biblioteca pubblica; l ’esperienza ha 
dimostrato che grazie allo strumento delle col­
lane sono stati divulgati, a costo contenuto, testi 
di estremo interesse e validità per la forma­
zione culturale e sociale, in particolare dei 
giovani.

Si ricordano, ad esempio, alcune famosissi­
me collane, aventi dette caratteristiche: i «Clas 
sici», della B.U.R., Biblioteca universale Riz­
zoli; «La Medusa», articolata in più sezioni; 
gli «Oscar Mondadori»; «La Piccola Bibliote­
ca Adelphi»; r«Universale economica», della 
Feltrinelli; la «P.B .E.» (la Piccola biblioteca 
Einaudi); le «Garzantine»; la «Memoria», del­
la Sellerio, per citare un esempio italiano;

c) i desiderata delle stesse biblioteche desti 
natarie, nei cui confronti l’Assessorato ha emes­
so la circolare numero 4 del 1990, che, disci­
plinando rigidamente le modalità ed i requisiti 
per l’ accesso al dono, invita le medesime bi

blioteche a comunicare annualmente le mate­
rie e le sezioni che intendono accrescere ed 
aggiornare;

e) incentivo alla produzione libraria intesa 
recuperare, valorizzare e diffondere la co­

noscenza dell’ identità culturale della Regione 
(pubblicazioni edite in Sicilia ed attinenti temi 
riguardanti la Sicilia);

f) la data di pubblicazione e di riedizione del­
l ’opera;

g) la particolare qualità e quantità di copie 
che faranno determinare un accrescimento della 
formazione culturale e sociale dei lettori. Ag­
giungo una mia riflessione personale in ordine 
a qualità e quantità di copie ottimali per pro­
muovere la fruizione culturale in biblioteca. Ri­
tengo che il rapporto qualità-prezzo sia un ele­
mento di giudizio fondamentale. Infatti, nelle 
biblioteche pubbliche di base, che costituisco­
no indubbiamente il tessuto connettivo di pri­
mo livello di un sistema bibliotecario organi­
co, occorre acquisire opere che facilitino l’ap­
prendimento del mestiere di lettore, evitando 
che la lettura diventi una mera consultazione 
di testi splendidamente illustrati, o elegantemen­
te confezionati, costosi ma privi di concreti per­
corsi di lettura; in ogni caso, la problematica 
del rapporto qualità culturale-prezzo deve es­
sere ben presente nel momento in cui si assot­
tigliano le risorse del finanziamento pubblico, 
a fronte, invece, della crescita delle bibliote­
che siciliane e con esse delle giuste e diffuse 
esigenze di promozione culturale.

Il secondo ordine di criteri deriva dal dibat­
tito politico-culturale, che ha voluto sempre sot­
tolineare che la produzione e la distribuzione 
libraria costituiscono attività industriale e com­
merciale non meno rilevante delle altre; in tal 
senso, le linee direttive che hanno ispirato 1 As­
sessorato sono state:

a) valutazione delle case editrici in ordine 
alla qualità del prodotto offerto ed alla loro pm' 
senza nel territorio;

b) incoraggiare e sostenere tutte quelle azien­
de editoriali che hanno un ruolo economico ri­
levante nella Regione siciliana, non trascuran­
do la circostanza che abbiano conquistato mer­
cati al di fuori dell’ Isola, dando luogo ad un 
rientro finanziario;

c) privilegiare quelle aziende che per la la 
ro solidità offrono anche garanzie in termm'
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di certezza di posti di lavoro e prospettive di 
ampliamento degli stessi;

d) infine, ma non ultimo per importanza, le 
vantaggiose condizioni offerte per Tacquistó di 
pubblicazioni.

Questi sono stati i criteri che hanno infor­
mato l’azione deU’Assessorato nel settore de­
gli acquisti di pubblicazioni, ivi compreso l ’an- 

^  no finanziario 1992. Tali criteri non sono mai

f stati messi in discussione né dalla Commissio­
ne di merito dell’ Assemblea, né dall’Assem­
blea stessa. Anzi, più volte, in occasione del­
l’approvazione del bilancio della Regione, l ’As­
semblea ha voluto incrementare lo stanziamento 
in bilancio, proprio apprezzando l ’ intervento 
svolto dalla Regione in questo settore.

Inoltre, è opportuno ricordare l’ampia discus­
sione svoltasi il 19 aprile 1988 presso la Com­
missione legislativa «Pubblica istruzione, beni 
culturali, ecologia, lavoro e cooperazione» del­
l’Assemblea regionale siciliana, al termine della 
quale fu espresso l ’ apprezzamento per l ’attivi­
tà svolta dall’Assessorato per l ’accrescimento 
e la qualificazione del patrimonio librario si­
ciliano.

Si ritiene che i suddetti criteri debbano es­
ser mantenuti anche per il futuro.

Per quanto riguarda le case editrici siciliane 
Sellerio, dì Elvira Giorgianni, Novecento, Scia­
scia, Palombo ed altre, l ’Assessorato ha cer­
cato di acquistare buona parte della loro pro­
azione rispetto alle proposte presentate dalle 

case editrici nazionali, o dalle librerie e da al­
tri operatori del settore. Ciò è avvenuto, del 
resto, anche sulla base dell’applicazione della 
già citata legge regionale numero 138 del 21 
agosto 1981 recante «Interventi per favorire la 
irfusione di documentazione di interesse re­

gionale e di libri di case editrici siciliane» in 
CUI, aH’articolo 4, oltre a conseguire Tamplia- 
Ĵ cnto, come già ricordato, delle tipologie delle 
' lioteche beneficiarie degli acquisti, si auto­

rizzava la spesa ulteriore di lire trecento mi- 
‘oni sul capitolo 37951 del bilancio per l’ ac­

quisto di opere di cultura siciliana pubblicate 
a case editrici siciliane. Tale intento, lungi 

j ail esŝ ere una disinvolta interpretazione della 
qpe. è il frutto dell’articolato dibattito di cui 
^ «  seduta numero 536 del 21 e 22 aprile 1981 
^  ottava legislatura, riportato nei Resoconti 
parlamentari di quest’Assemblea.

A l fini di una valutazione analitica dell’ope­
rato dell’Assessorato in ordine agli acquisti ed 
in riferimento alle richieste formulate, si rin­
via ai prospetti contenenti l ’ impiorto degli ac­
quisti di pubblicazioni effettuate negli ultimi sei 
anni, corredati dall’elenco dei titoli acquistati, 
con l’ indicazione degli autori dei testi a dispo­
sizione degli onorevoli colleghi.

Per quanto concerne l ’affermazione che la 
natura delle opere acquistate sembra privilegiare 
l ’area disciplinare etno-antropologica, a svan­
taggio di tutte le altre, è opportuno precisare 
quanto segue: a decorrere dal 1992, l ’Asses­
sorato ha attivato la precatalogazione delle ope­
re con il sistema decimale Dewey, criterio uni­
versalmente noto nel campo biblioteconomico. 
Relativamente alle offerte presentate per il 
1992, su 1.582 opere catalogate, il 26,8 per 
cento afferisce alla Letteratura italiana e stra­
niera, il 20,5 per cento alla Storia generale e 
locale, il 17,1 per cento alle Scienze sociali, 
il 12,7 per cento alle Arti in genere. Nel ri­
manente 22,9 per cento sono ricomprese tutte 
le altre materie singolarmente presenti, eviden­
temente con percentuali minori (opiere genera­
li, di filosofia, di discipline connesse, di reli­
gione, linguistica, scienze pure ed applicate).
Le percentuali suddette si ripropongono, quasi 
immutate, nella distribuzióne degli acquisti e 
precisamente nelle seguenti proporzioni: il 21,7 
per cento alla storia, il 20,1 per cento alle 
scienze sociali, il 19,1 per cento alla letteratu­
ra, il 12,4 per cento alle arti e, come prevedi­
bile, nel rimanente 26,7 per cento con singole 
percentuali, comprese tra il 3 e il 4 per cento, 
sono presenti tutte le altre classificazioni De­
wey. Dette percentuali conoscono medesimo 
andamento nella configurazione delle raccolte 
bibliografiche in cui si articolano le bibliote­
che pubbliche siciliane, come può evincersi dal- 
1 analisi dei prospetti di rilevazione restituiti da­
gli interessati a questo Assessorato. Per quan­
to riguarda gli anni precedenti il 1992, dal pro­
spetto riepilogativo degli acquisti a cui si è fatto 
rinvio, si può desumere una analoga corrispon­
denza tra la percentuale delle offerte e la per­
centuale degli acquisti.
 ̂ Da quanto detto risulta pertanto infondata 

Paffermazione di presunte aree disciplinari pri­
vilegiate in fase di determinazione degli acqui­
sti. In riferimento a quanto richiesto neli’ inter-
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pellanza, risponde a verità che la casa editrice 
Sellerio, di Elvira Giorgianni, ha fornito, sino 
al 1991, libri editi negli ultimi cinque anni in 
misura superiore alle trecentocinquanta copie. 
L ’Assessorato, infatti, ha ritenuto di assumere 
un maggiore impegno nei confronti della sud­
detta casa editrice in considerazione del cospi­
cuo numero di titoli pubblicati ed offerti e per 
i quali, comunque, la Commissione avesse 
espresso parere favorevole e in considerazione 
inoltre della necessità di consentire la conti­
nuità delle valide collane offerte in vendita, il 
cui acquisto ha avuto inizio negli anni prece­
denti al 1991. Non è vano far presente che la 
casa editrice Sellerio ha compiuto in questi anni 
uno sforzo editoriale eccezionale, dando luce 
e prestigio non solo all’editoria, ma anche alla 
Sicilia, conquistando considerazione e spazi di 
mercato assolutamente non riconducibili agli ac­
quisti delle sue edizioni operati dall’ Assesso­
rato. Ciò ha costituito motivo di merito e di 
riconoscimento in campo internazionale e na­
zionale, tale da fare della casa editrice Selle­
rio un punto di riferimento certo e indiscutibi­
le della cultura siciliana. Si rende disponibile 
a tal proposito una rassegna stampa. Ma a fron­
te delle numerose voci polemiche che sono state 
sollevate a tal proposito, sembra opportuno for­
nire alcune notizie e formulare alcune consi­
derazioni.

Ai fini deU’ attuazione della citata legge re­
gionale 138 del 1981, l ’ Assessorato — come 
si è già detto — dopo aver provveduto a rile­
vare il numero delle biblioteche scolastiche, sta- 
bil'i, nell’ esercizio dei suoi compiti istituziona­
li e dopo avere preso atto delle indicazioni pro­
venienti per quanto di competenza dalla Com­
missione, di acquistare anche per le bibliote­
che suddette opere di narrativa di larga divul­
gazione. Si ritenne che ciò potesse essere un 
criterio valido per favorire ravvicinamento dei 
giovani alla lettura, e quindi alla cultura, e ta­
le convincimento fu suggerito proprio dai com­
ponenti della Commissione che, nella loro qua­
lità di bibliotecari capi di istituto o di sezioni 
tecnico-scientifiche, ben conoscono le esigen­
ze delle biblioteche come istituzioni e come 
realtà territoriale.

Successivamente, tale orientamento venne an­
che avvalorato daH’esame delle istanze presen­
tate all’ Assessorato dalle biblioteche siciliane

per accedere al dono-libri a seguito della ema­
nazione della circolare numero 4/1990, dalla 
quale è risultato, ad esempio, che la maggior 
parte di essi necessitano di opere di letteratura 
e di storia locale, manifestando altresì l ’ inten­
dimento di potenziare, o di costituire l’apposi­
ta sezione di storia siciliana, nonché quella ri­
servata ai ragazzi.

Occorre ribadire inoltre con molta chiarezza 
che superare, in quantità di copie acquistate, 
il numero di trecento, pur prescindendo dalle 
considerazioni già formulate, non comporta da 
parte dell’Assessorato alcuna violazione di leg­
ge, né di circolare, né di decreti, né di regole 
codificate, allorquando queste sono corretta- 
mente lette ed interpretate e non strumentaliz­
zate per sollevare inutili polveroni. Il numero 
di trecento copie correlato solo con la terza 
fascia, è bene sottolinearlo ancora, scaturiva 
come necessario corollario di una scelta ope­
rata dalla Commissione in anni lontani, suscet­
tibile di aggiornamenti e legata al fisiologico 
sviluppo delle biblioteche pubbliche. Infatti, nel 
decennio 1980-1990 si sono registrate ben 219 
istituzioni di nuove biblioteche.

Per altro verso la stessa Commissione ha ri­
conosciuto talvolta, per detemiinate opere, l’op­
portunità di correlarle a più fasce tipologiche 
contemporaneamente. Alla data odierna, come 
risulta dai dati quotidianamente aggiornati ed 
elaborati dal Servizio statistiche informatizza­
to operante presso il Gruppo V II, Beni cultu­
rali dell’ Assessorato, le biblioteche siciliane, 
che hanno denunciato la propria esistenza al­
l ’ Assessorato medesimo, assommano a mille- 
duecento venti. A  questa cifra occorre ancora 
aggiungere biblioteche in prevalenza universi­
tarie, scolastiche, e di enti ed associazioni di 
vario tipo che non hanno mai, sinora, avuto 
rapporto diretto con questo Assessorato, ma che 
saranno destinatarie di apposita indagine per 
l ’aggiornamento dello schedario informatizzato 
delle biblioteche siciliane, pubblicato nel 199 
dalla Direzione regionale «Beni culturali am­
bientali ed Educazione permanente» e diffus° 
dalla Biblioteca centrale della Regione Sicilia 
na. Circa raffermazione che la maggior pad® 
dei fondi disponibili è stata destinata ad un so o 
editore, si ritiene che essa sia da rigettare sia 
alla luce di quanto detto sinora che sul»



base del sottonotato prospetto che rioorta oH I j
importi delle forniture di pubblicazioni effe.- | principali o7fere“ '(S 'S o iS '

1987 1988 1989
Sellerio ............
Novecento E. . 
Novecento L. .
Sciascia P ..........
Flaccovio S. . . 
Palumbo G.B. . 
T.E.A. Nova . . . 
T.E.A. Mazzone 
Maimone G, . . . 
Ediprint ............

34

Relativamente alle presunte alterazioni del 
mercato librario, va detto inoltre che queste 
si possono certificare esclusivamente valutan- 
0 I incidenza della percentuale degli acquisti 

effettuati dall’Assessorato sul fatturato comples­
sivo delle case editrici, e non in altra manie­
ra. L ’acquisizione di tali dati — fatturato com­
plessivo delle case editrici e percentuale del- 
intervento della Regione sul l ’ammontare del­

le venditó — sarebbe strumento per analizzare 
eventuali anomalie. Non è compito dell’Asses­
sorato dei Beni culturali e della pubblica istru­
zione condurre indagini relative ai dati appena 
nchiamati.

Relativamente aH’affermazione che alcuni 
soggetti vengano doppiamente favoriti, sia a ti- 
olo di casa editrice, che a titolo di libreria, 

evidenziare che questa fattispecie non si 
. mai verificata per la Sellerio Editore e la li- 
rena Sellerio, si fa osservare che tale affer- 
lazione fa riferimento a due realtà, assoluta- 

f diversificate, del settore librario. Se, in- 
3̂ti, può esservi coincidenza di denominazio- 
- SI tratta di due attività ben distinte, anche 
r quanto concerne gli aspetti fiscali ed am- 
•nistrativi, come peraltro risulta dalla docu- 

rito prodotta per il pagamento 
Por  ̂ ^ r̂ure. Non può infatti, PAssessorato, 
yg ''*pcoli o adottare procedure esclusive 
cas °̂ svolga attività, sia di produzione (la 

3 editrice), sia di distribuzione (la libreria);

anche perché, evidentemente, si tratta di of­
ferte di differenti opere e non di medesime ope­
re presentate, per così dire, due volte. Può 
escludersi, inoltre, che nel medesimo eserci­
zio finanziario un’opera sia stata acquistata sia 
presso l ’editore che presso il libraio. Nel caso 
che la medesima opera sia stata offerta da più 
soggetti, si è evidentemente preferito l’offerta 
finanziariamente più vantaggiosa.

Per quanto concerne il presunto comporta­
mento omissivo tenuto dall’Assessorato per non 
avere ottemperato agli obblighi derivanti dalia 
stipula di una convenzione con l’ Istituto poli­
grafico dello Stato, per la diffusione di pub­
blicazioni sui beni museali ed artistici della Si­
cilia, il relativo argomento è stato già trattato 
nella risposta fornita presso la quinta Commis­
sione, in data 21 ottobre 1992, a seguito della 
interrogazione numero 558 del 1992, presen­
tata dagli onorevoli Mele e Piro.

Nel rinviare, pertanto, a detta risposta, si fa 
presente che la suddetta convenzione, stipula­
ta in data 31 luglio 1987, tra l ’Assessorato re­
gionale dei Beni culturali e ambientali e della 
pubblica istruzione e l ’ Istituto poligrafico del­
lo Stato, ricalcava quella stipulata tra il Mini­
stero dei Beni culturali e lo stesso Istituto, non 
tenendo in debito conto la diversa normativa 
che regola le istituzioni museali della Regione 
siciliana. Il ritardo nella attuazione di detta con­
venzione, a più di cinque anni dalla stipula, è

«<■''■'Cornuti, f. 772
(500)
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dipeso, inoltre, dal fatto che solo nel 1991 il 
Poligrafico ha ottenuto, dall’ Intendenza di fi­
nanza, le agevolazioni richieste in merito al pa­
gamento del canone per rutilizzo degli spazi 
e, conseguentemente, solo nel 1991 sono stati 
ripresi i contatti sia in campo nazionale, che 
in campo regionale.

Alla revisione degli atti, pertanto, è risulta­
ta praticamente inattuabile la convenzione a suo 
tempio stipulata nel 1987, sicché è stato neces­
sario concordare le opportune modifiche. In 
proposito, si sono svolti, nell’ arco del 1992, 
appKisiti incontri con i respwnsabili del Poligra­
fico, per definire le modifiche del testo delle 
convenzioni.

M i si consenta di riportare, a questo punto, 
una considerazione che mi è stata da più parti 
suggerita: in certi momenti la vicenda solleva­
ta dagli onorevoli interroganti è parsa somi­
gliare al celebre episodio del film «Farenheit 
45] » ,  nel quale una tirannide ha paura dei li­
bri e li condanna al rogo assoldando degli in­
cendiari che portino a compimento l’opera; in­
sieme ai libri che oggi si tenta di bruciare, pio- 
trebbero però bruciare le biblioteche, il lavoro 
silenzioso piortato avanti da tanti bibliotecari si­
ciliani, dai funzionari regionali preposti al set­
tore, dalle case editrici siciliane, grandi o pic­
cole che siano. Ma tra i.fumi di questo tentato 
incendio non ho mai perso di vista i 50.000 
siciliani che hanno firmato l ’appello consegna­
tomi dai bibliotecari dell’ Isola, affinché si per­
venga alla rapida approvazione di una legge 
che apra finalmente prospettive senza distrug­
gere ciò che di positivo sino ad oggi è stato 
fatto.

In conclusione è doveroso far presente che 
l ’Assessorato dei Beni culturali ha con sempre 
maggior frequenza manifestato l ’ opinione che 
sia necessario e urgente ormai provvedere alla 
riforma di tutto il settore bibliotecario re­
gionale, evitando provvedimenti assistenziali 
o tampone e adottando, invece, una apposita 
legge che disciplini organicamente tutta la 
materia.

Ormai si sono avvicendate quasi due gene­
razioni dal lontano 1953, anno in cui per la 
prima volta in quest’ Aula dell’Assemblea fu 
presentato un disegno di legge, di iniziativa par­

lamentare, con il quale si provvedeva a rior­
ganizzare il settore bibliotecario siciliano, ri­
conoscendo, tra l ’altro, una ampia autonomia 
amministrativa agli istituti bibliotecari, affin­
ché conseguissero validamente il più rapido 
accrescimento delle raccolte, e l ’effettivo ser­
vizio al pubblico.

Da allora si sono susseguiti, sempre più nu­
merosi, altri disegni di legge che non hanno 
mai avuto approvazione; l ’ultimo di essi, di 
iniziativa del Governo nella scorsa legislatu­
ra, è stato favorevolmente esitato dalla com­
petente Commissione, ma non è riuscito ad 
approdare in Aula prima della conclusione del­
la legislatura stessa. Com’è noto, oggi la Giun­
ta di Governo si appresta a presentare un di­
segno di legge: in esso viene organicamente 
disciplinata anche la donazione di libri, con 
procedure e criteri che riconoscono ampiamen­
te l ’ autonomia culturale delle biblioteche e la 
professionalità dei bibliotecari siciliani, in un 
contesto organico di servizi integrati e strut­
turati per realizzare la più completa frui­
zione e circolazione del patrimonio librario si­
ciliano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Mele per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta dell’Assessore.

MELE. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, premetto che è esattamente opposto il mo­
tivo per il quale noi abbiamo sollevato questa 

questione. Non vogliamo bruciare i libri; vo­
gliamo solamente che la vera cultura, quella 
sana, la cultura che non consente intermedia­
zioni e, in alcuni casi, mi permetto di dire, 
probabili revisioni legislative, venga fuori m 
Sicilia, convinti come siamo che anche attra­
verso la cultura, attraverso il patrimonio li­
brario, possiamo tentare di risollevare la pro­
strazione di questa nostra Isola.

C ’è un’altra considerazione che voglio 
Nessuno ha messo in dubbio la professionalità 
degli operatori culturali, nessuno ha traesse la 
dubbio la professionalità dei bibliotecari, 
sopraintendenti siciliani, delle nuove soprain 
tendenze, dei rappresentanti delle nuove so
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vraintendenze e di tutto il personale. Anzi, de­
vo dire, onorevole Assessore, che in questa 
nostra battaglia, siamo stati sollecitati da 
costoro.

In primo luogo ricordo che le due leggi 
la legge del 1976 e la legge del 1975 — s’ in­
titolano «Provvedimenti per la promozione cul­
turale e 1 educazione permanente», in partico­
lare è questo il titolo della legge numero 66 
del 1975. La legge tenta di individuare quelli 
che sono i criteri attraverso i quali la Regione 
siciliana deve acquistare i libri dalle case edi­
trici, dagli autori, da varie persone giuridiche 
e non, che sottopongono appunto all’Assesso­
rato la loro offerta. In particolare, come bene 
ha detto l ’Assessore, abbiamo una relazione in 
ordine alle procedure per l ’acquisto di pubbli­
cazioni, emanata appunto dall’Assessorato per 
i Beni culturali. E, in particolare, abbiamo una 
circolare, la circolare numero 12 del 29 otto­
bre del 1991, pubblicata nella Gazzetta uffi­
ciale del 30 novembre 1991, che detta i criteri 
attraverso i quali l ’Assessorato acquista e di­
vulga i beni librari.

In particolare, la circolare all’articolo 31 così 
recita; «Entro il 31 dicembre 1991 gli editori, 
gli autori, le associazioni culturali e gli altri 
soggetti interessati potranno avanzare a questo 
assessorato offerta di pubblicazioni già stam­
pate e che non siano state presentate negli an 
111 precedenti, indicando il prezzo di coperti 
na, lo sconto che si intende praticare, l’anno 
' edizione (...)». In particolare poi un’altra 

circolare, la relazione assessoriale in ordine alle 
procedure per l ’acquisto delle pubblicazioni, in- 
ica come ha anche detto l ’Assessore — 

tinelli che sono i criteri attraverso i quali la 
commissione competente deve individuare le 
fpere da acquistare, segnando appunto tre fa- 
t̂ie d’acquisto.

j dopodiché, la circolare assegna i criteri at- 
Verso i quali la Commissione competente può 

1 icare per ogni singolo volume le fasce d’ac- 
quisto.

la terza da 150 a 200 e comunque non più 
di 300 copie per ogni singolo volume».

DI MARTINO. L ’aspetto più grave del com­
portamento dell’Assessorato è costituito dalle 
300 copie?

se mi fa parlare

n Ogni caso — recita la relazione — pos­
ici essere assegnate tre fasce d’acquisto, la 
'Ha da 35 a 50, la seconda da 50 a 100,

MELE. No, non è l ’aspetto più grave quel­
lo di avere superato le 300 copie.

Onorevole Di Martino, 
io le sono grato.

In particolare, ci siamo voluti divertire con­
vinti che il divertimento andava di pari passo 
con la verità, ci siamo voluti divertire verifi­
cando quelli che erano poi i reali criteri di 
acquisto da parte della Regione siciliana. E 
abbiamo scoperto, verificando sui vari tabula­
ti, questo per esempio è il tabulato degli 
acquisti fatto daH’Assessorato dei Beni cultu­
rali per l ’anno 1988, che gli stessi libri sono 
stati acquistati più volte, in anni differenti, 
e ogni volta per parecchie centinaia di copie. 
Alcune volte si è trattato di identici libri, 
pubblicati sotto varie collane, altre volte sonò 
stati presentati all’Assessorato singolarmente, 
come singoli libri. Tante volte gli stessi libri 
hanno superato queste fasce di acquisto rag­
giungendo un totale nei vari anni di migliaia 
di copie, come quando — come dice la legge 
— i libri sono destinati alle biblioteche aperte 
al dono. In particolare la circolare numero 
18 del 16 novembre 1992, promulgata dal­
l ’Assessorato dei Beni culturali, stabilisce che 
in Sicilia le biblioteche ammissibili al dono 
sono 380.

Sono stati acquistati, quindi, dei libri in 
numero superiore rispetto a quello previ­
sto.

BIRO. Ma 
questi libri?

che cosa se ne fanno di tutti

MELE. Io vorrei capire, ma ora è un inter- 
rt-ogativo falso, vorrei capire cosa fa la Regio­
ne siciliana delle eccedenze. Io le devo dire, 
onorevole Assessore, che ho visitato parecchie
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sovrintendenze ai beni librari e vi ho visto 
accatastate migliaia e migliaia di copie di libri 
acquistati in anni precedenti dall’ Assessorato 
dei Beni culturali e della pubblica istruzione 
in numero esuberante rispetto alle biblioteche 
aperte al pubblico, libri accatastati e mai distri­
buiti. Ho verificato anche che le relative So­
vrintendenze hanno più volte chiesto, nel corso 
di vari anni, all’ Assessorato dei Beni culturali 
cosa dovessero fare delle eccedenze di copie. 
Le Sovrintendenze non hanno avuto — da quan­
to mi risulta, probabilmente in questo posso 
sbagliarmi — alcun riscontro. Non si compren­
de come mai siano state privilegiate solamente 
alcune case editrici, e non anche altre case 
editrici prestigiose. La legge parla di diffusione 
della cultura, non parla evidentemente di sov­
venzione a case editrici. Eppure, la Einaudi, 
casa editrice di grande prestigio, ha avuto nel 
1987 14 milioni, nel 1988 11 milioni, nel 1989 
zero, nel 1990 zero; la casa editrice Mondadori 
ha avuto appena 6 milioni a fronte di parecchie 
centinaia di milioni ricevuti da altre case editri­
ci. In particolare l ’onorevole Assessore si è 
riferito ad una legge, mi scusi signor Presiden­
te, la legge 21 agosto 1981, numero 138.

Io gradirei. Assessore, che lei rileggesse que­
sta legge. Essa all’articolo 4 recita: «Per l ’ anno 
1981 è autorizzata la spesa di lire 300 milioni 
da iscrivere nel capitolo 37591 per l ’ acquisto 
di opere della cultura siciliana, pubblicate da 
case editrici siciliane, da distribuire alle biblio­
teche aperte al pubblico, ivi comprese quelle 
scolastiche».

Questa legge era valida per il 1981, si ri­
feriva all’ anno 1981, è stata applicata per 12 
anni in più.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. E io 
che ho detto?

PIRO. Dal 1982 c’è un capitolo del bilancio 
su una legge che non esiste più, onorevole 
Assessore. Questo è il problema!

MELE. Questa legge è stata applicata anche

negli anni seguenti al 1981, quando invece si 
riferiva solo all’esercizio finanziario 1981. Es­
sa, sostanzialmente, favoriva, e giustamente in 
questo caso, le case editrici siciliane, ma le 
favoriva solamente per l ’anno 1981, Non com­
prendo i motivi per i quali, invece, questa 
legge erroneamente è stata applicata nei 12 
anni successivi.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione. Di qua­
le anno parla, onorevole Mele?

MELE. Del 1988. Non si comprende come, 
visto che — come bene ha detto l'Assessore, 
e sono pienamente d’accordo — la cultura non 
passa per le foderine dei libri, per l ’aspetto 
estetico, non si comprende come mai siano 
stati acquistati dalla Regione siciliana libri pub­
blicati dalla Bompiani a 8.000 lire e rivenduti 
da altre case editrici a 130.000 la copia. Non 
si comprende neanche, onorevole Assessore, 
come mai siano state acquistate nelTanno 1988 
dall’Ediprint Editrice trecento copie del libro 
«La popolazione di Niscemi dal X'VII al XVIII 
secolo», autore Marsiano, al prezzo di 30.000 
lire a copia — prezzo di copertina — e lo 
stesso libro, nello stesso anno, sia stato ripropo­
sto dall’ autore, da Marsiano, ad un prezzo mol­
to superiore, quasi il doppio. Non si comprende 
come lo stesso anno siano state acquistate le 
stesse collane editoriali.

E ci sono anche altri casi!
Pertanto, io concludo. Assessore — avendo 

già portato via più tempo di quanto non avrei 
dovuto fare ^  che, senza voler fare alcun ap­
punto a nessuna casa editrice, siamo convinti 
che il fine della cultura non può imporre a 
noi alcun mezzo assolutamente non condivisibi­
le, o non serio fino in fondo. Sono convinto 
—• come dice un alto magistrato della Chiesa 
— che non esistono opere a fin di bene, esiste 
il bene. Ed allora, proprio per questo, propri® 
per la diffusione della vera cultura in Siciha> 
convinti che nessun fine giustifica alcun mezzo, 
convinti che non devvano essere privilegiah 
alcuni, ma debba essere sicuramente individuata
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la vera cultura, diffondendola, io mi dichiaro 
assolutamente non soddisfatto della risposta del­
l’Assessore.

Discussione di mozioni.

1 colleghi, si passa
al IV punto dell’ordine del giorno: Discussio­
ne unificata delle mozioni numero 82 «Inizia­
tive ad ogni livello istituzionale perché il Pia­
no di investimenti delle Ferrovie dello Stato 
non ^nahzzi la Sicilia», a firma degli onore­
voli Bono, Cnstaldi, Paolone, Ragno, Virga 
e numero 87 «Opportune iniziative presso il 
Governo nazionale ed impegno a livello regio­
nale {^r un piano regionale integrato ed inter­
modale dei trasporti in Sicilia», a firma degli 
onorevoli Mele, Piro, Battaglia Maria Letìzia, 
confanti, Guarnera.

Invito il deputato segretario a darne lettura, 

SPOTO PULEO, segretario:

«L  Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

P®'" essere definito, 
dell *̂ ci trasporti e dalla Direzione
elle Ferrovie dello Stato, il Piano di investi- 

n i per il comparto ferroviario con l’utiliz- 
^i’,i"®Ji^'^i"qucnnio 1993-97, di circa 38 mila

P '^ "° sensibilmente ridi-
originarie somme di- 

i^ f  '” ' '• conseguenza che sono stati già
trati'̂ ^̂ î ' in gran parte concen-

nella Regione siciliana;

ri iiTt '".P^'^icolare, sono stati bloccati i lavo­
rarne f ” ' ' relativi ad opere di miglio-
sieili*̂  °  c potenziamento della rete ferroviaria 
della r^ ’ quelli per il raddoppio
I d linea ferrata Messina-Palermo e quelli per 

cintura ferroviaria di Si-

Perm̂  '"^Pcgni da parte delle
iid r>i'̂  dello Stato nei confronti della Sici- 

tre ad essere inaccettabili e total­

mente ingiustificate, appaiono del tutto illogi­
che ,n riferimento all’oggettivo sperpero delle 
ingenti somrne già spese per la realizzazione
delle opere che ora non si intenderebbe più ul­
timare; Ui

Ct ~  formulata dalle Ferrovie dello
I àtato e, finora, non smentita dal Governo di 

limitare in futuro la gestione delle linee ferra- 
te in Siciha alle sole tratte Catania-Messina e 
Messina-Palermo, rischia di emarginare defi- 
nitivamente oltre la metà del territorio isolano 
dall Italia e dall’Europa e quindi di sancirne 
la definitiva espulsione da ogni ipotesi di pro­
getto di sviluppo economico e sociale;

— in particolare, la soppressione della li­
nea Siracusa-Catania, in uno aH’eliminazione 
della tratta Siracusa-Ragusa-Canicattì, rischia 
Mche per la totale assenza di qualsivoglia in­
frastruttura alternativa di trasporto, di isolare 
emarginare e definitivamente mortificare le pro­
vince di Siracusa, Ragusa e Caltanissetta nelle 
quali e concentrata la quasi totalità della pro­
duzione industriale dell’ Isola, oltre a qualifi­
cate ed altamente specializzate produzioni 
agricole;

— la proposta avanzata finora dalle Ferro­
vie dello Stato, di costituire società miste tra 
Regione, Ferrovie ed Enti locali, per la ge­
stione delle tratte ferroviarie dismesse, è deci­
samente da respingere, atteso che la Regione 
ha ormai scelto, dopo anni di sperpero del pub­
blico denaro, di chiudere definitivamente la tri­
ste pagina della gestione diretta di qualsivo­
glia attività imprenditoriale;

— la scelta delle Ferrovie dello Stato di ri­
durre al minimo gli impegni e la conseguente 
presenza nell’Isola appare unicamente dettata 
dalla necessità di coprire i disavanzi di gestio­
ne e indirizzare ogni sforzo nei confronti del- 

del potenziamento della 
già efficiente rete ferroviaria del Centro-Nord 
d Italia, volutamente abbandonando la Sicilia 
ad un destino di emarginazione;

— rantieconomicità delle tratte ferroviarie 
che SI ipotizza di dismettere attiene per intero 
alla responsabilità delle stesse Ferrovìe dello 
Stato che, nel tempo, non solo non hanno ese­
guito alcun ammodernamento delle infra-
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strutture e degli impianti, ma hanno caratte­
rizzato la loro gestione con ritardi ed insuffi­
cienze, oltre ad avere appesantito il conto eco­
nomico con una distorta e spesso clientelare 
politica del personale dipendente;

— comunque, appare impensabile, conside­
rata la particolare condizione finanziaria in cui 
versa la Regione, consentire l ’ ennesimo disim- 
p>egno dello Stato specie nello strategico setto­
re dei trasporti e scaricare sulla Sicilia i costi 
di disavanzi che non ha determinato e che alla 
stessa certamente non competono,

impegna il Governo della Regione

— ad intervenire, ad ogni livello istituzio­
nale e nei tempi urgenti dettati daU’ imminente 
definizione del Piano di investimenti delle Fer­
rovie dello Stato, per rivendicare l ’ integrale ri­
spetto degli impegni a suo tempo assunti e l ’ul­
timazione di tutti i lavori in corso nell intera 
rete ferroviaria siciliana;

— ad assumere ogni iniziativa necessaria per 
scongiurare il disimpegno delle Ferrovie dello 
Stato dalla Sicilia e consentire, oltre al mante­
nimento di tutte le tratte ferroviarie esistenti, 
il potenziamento di quelle che rivestono una 
particolare valenza nel quadro di una strategia 
complessiva di sviluppo dell’ Isola;

— a definire, nei tempi più urgenti possi­
bili, il Piano regionale dei trasporti valutando 
ipotesi di riequilibrio tra il trasporto gommato 
e quello ferroviario, nel quadro di una com­
plessiva razionalizzazione del delicato compar- 
to>> (82).

Bono - Cristaldi - Paolone - 
Ragno - Virga.

«L’Assemblea regionale siciliana 

considerato che;
— l’Ente Ferrovie dello Stato ha espresso 

l’ intenzione di procedere ad una drastica ridu­
zione della rete ferroviaria siciliana, che fa­
rebbe salve unicamente le tratte Messina- 
Palermo e Messina-Catania;

— già nel corso degli ultimi’ anni la rete 
ferroviaria isolana ha visto gradatamente ridurre 
le proprie dimensioni, con il taglio di «rami»

che, se forse non garantivano una redditività 
dal punto di vista puramente contabile, assicu­
ravano però importanti funzioni di collegamen­
to, come le linee Noto-Pachino, Castelvetrano- 
Ribera a scartamento ridotto (che avrebbe — 
se recuperata — un’ importantissima funzione 
di sviluppo turistico), Alcantara-Randazzo;

— a questi tagli non ha corrisposto in ge­
nerale un miglioramento dei servizi ferroviari 
che venivano mantenuti, visto che i lavori di 
ammodernamento, i raddoppi delle linee ed i 
miglioramenti qualitativi hanno continuato a 
procedere a rilento, come dimostrano i fortis­
simi ritardi dei lavori di elettrificazione della 
tratta Roccapalumba-Caltanissetta, Xirbi-Catania 
e di raddoppio ed elettrificazione delle tratte 
Carini-Punta Raisi e Terme Vigliatore-Milazzo;

— nelle altre tratte esistenti, la mancanza 
di manutenzione porta a forti rallentamenti dei 
tempi di percorrenza e compromette la sicu­
rezza dei passeggeri, come spesso fatto rileva­
re dalle organizzazioni sindacali;

— a seguito di questi tagli e di questa poli­
tica la Regione siciliana vede ancora, su una 
rete ferrata esistente di circa 1700 chilometri, 
solo una settantina di chilometri a doppio bi­
nario, linee elettrificate solo nelle tratte 
Palermo-Messina, Messina-Siracusa, Palermo- 
Agrigento e Agrigento-Canicatt'i-Caltanissep, 
mentre restano ancora non elettrificate tratte ifU" 
portanti quali la Palermo-Trapani (via Milo e 
via Castelvetrano), Palermo-Catania, Siracusa- 
Ragusa-Gela-Licata-Canicattì, Catania-Gela e le 
altre linee di collegamento locale esistenti,

— i tagli alla rete ferroviaria comportano 
necessariamente un aumento del traffico stra­
dale motorizzato, con evidenti conseguenze ari 
bientali e di sicurezza;

— la Regione siciliana ha di recente riba­
dito la propria intenzione di instaurare un rap 
porto con l’Ente Ferrovie, nell’ambito della sua 
trasformazione in S.p.A., teso a prefigurare a 
realizzazione di un soggetto societario 
gestione di un sistema integrato di trasporti c  ̂
comprenda tanto quello ferroviario che quel  ̂
gommato a livello regionale, comprensoria e 
metropolitano;

la realizzazione di tale società per il
sporto integrato non può avvenire a scapito

dei-
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1 esistenza di tratte ferroviarie ormai indispien- 
sabiii e peraltro già ridotte al minimo ma de­
ve anzi partire dal presupposto della riqualifi­
cazione del trasporto su rotaia in Sicilia, con 
la fornitura di servizi a livello qualitativo, tale 
da rendere il treno realmente competitivo ri­
spetto ad altri mezzi di trasporto meno effi 
cienti e meno rispettosi deH’ambiente;

— va comunque evitato il rischio che la Re­
gione finisca per scaricare sull’utenza e sui con­
tribuenti, per tramite di tale nuovo soggetto so­
cietario, le passività accumulate dall’Ente Fer­
rovie nella gestione delle linee siciliane ed i 
maggiori costi derivanti dagli investimenti ne­
cessari alla realizzazione del sistema di trasporti 
integrato, nonché quello che la ristrutturazio­
ne prevista comporti tagli ai livelli occupa­
zionali; ^

non SI deve correre il rischio, altresì, 
ai costituire l’ennesima iniziativa di gestione 
industriale a capitale misto in cui, come trop­
po spesso è successo, la Regione funge da fi­
nanziatore, mentre altri ne approfittano per sco­
pi di lucro e di potere;

gestionali che troppo spesso negli anni hanno 
caratterizzato la gestione dell’Ente Ferrovie;

impegna il Governo della Regione

ad adoperarsi tanto nei confronti delle auto­
rità nazionali, quanto nel rapporto da instau­
rare con l ’Ente Ferrovie, affinché non si pro­
ceda a nuovi tagli delle linee ferroviarie esi­
stenti nell’Isola e si punti invece alla riqualifi­
cazione di tali servizi come base per la realiz­
zazione di una rete integrata intermodale di tra­
sporti terrestri, marittimi ed aerei, e a presen­
tare al piu presto al dibattito deH’Assemblea 
regionale il Piano regionale dei trasporti, per 
definire complessivamente le prospettive di que­
sto settore in Sicilia». (87)

Mele - Pmo - Battaglia Ma­
ria Letizia - Bonfanti - 
Guarnera.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Bono per illustrare la mozione numero 
o2.

alcune delle tratte ferroviarie di cui si 
ipotizza la soppressione hanno di recente visto 
realizzati lavori di ammodernamento e di mi- 
g loramento che andrebbero perduti con la sop- 
pressione stessa, aggiungendo sprechi immoti­
lo ai disagi conseguenti ai tagli.

impegna il Governo della Regione

aff^ ^ritervenire presso il Governo nazionale 
 ̂ ^coga rivista l ’ impostazione program- 
assunta dai Ministeri del bilancio, del

c e «v   ̂ secondo i quali la ne-
I a di raggiungere l ’efficienza economica 

imporrebbe la dismis- 
deir̂  ' servizi ferroviari ed il potenziamento 
nazl riei soli settori del traffico inter-
stan "̂  ̂ ‘dell ’alta velocità, delle lunghe di­
gitane  ̂ collegamenti tra aree metropo-

ribadisce
trasporto ferroviario su scala 

Sono esigenze di economicità pos-
î inanĤ '̂̂  ̂conciliate con quelle dell’utenza eli- 

® gli inutili Sprechi e le inefficienze

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, onorevole Assessore, è proprio vero che 
le ferrovie in Sicilia hanno difficoltà, tant’è che 
la stessa mozione sui trasporti arriva al dibat­
tito con ben tre ore di ritardo rispetto alle pre­
visioni della tabella di marcia!

Eppure, il Parlamento regionale avrebbe do­
vuto parlare di questo stasera e avrebbe dovu­
to parlarne con un’attenzione e con una pre­
senza certamente più dignitosa di quella che 
la condizione attuale consente. Ed è da qui che 
poi si traggono delle amare conclusioni rispet­
to alle difficoltà che ha questa Regione a tute­
lare i propri interessi, a tutelare la propria ini- 
magine, a rappresentare le proprie ragioni ne­
gli organismi statali ed extra nazionali, pro­
prio perché gli organi rappresentativi — ed in 
particolar modo il Parlamento della Regione — 
si autodelegittimano costantemente, specie 
quando affrontano in questo modo i nodi dello 
sviluppo ed i nodi dello scontro politico vero.

La mozione del Movimento sociale italiano 
onorevoli colleghi, onorevole Assessore, fu pre­
sentata il 16 dicembre dell’anno scorso, all’ in- 
domani dell’allarme lanciato dai sindacati di ca­
tegoria che, preoccupati, denunziarono Lesi-
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stenza di un accordo di programma in itinere 
tra le Ferrovie dello Stato — che ora sono state 
trasformate in società per azioni — e il M ini­
stero dei Trasporti.

Un accordo di programma, onorevok Asses­
sore, che doveva disciplinare e definire il eo- 
siddetto <^business planr>, all’ interno della Na­
zione italiana e in riferimento alle disponibili­
tà e alle risorse utilizzabili. Un primo taglio, 
rispetto al precedente piano di investimenti, ve­
deva ridotte da 44.000 a 38.500 miliardi le di­
sponibilità complessive nel quinquennio. Que­
sta riduzione già emergeva dalle carte di cui 
si era in possesso e dalle denunzie che aveva­
no fatto i sindacati di categoria; gran parte dei 
tagli erano previsti aH’ interno della struttura 
ferroviaria meridionale e segnatamente all in­
terno della struttura ferroviaria siciliana. Com­
plessivamente, su circa 16 mila chilometri di 
ferrovie dello Stato, quell’ accordo prevedeva 
che le Ferrovie continuassero a gestire solo 14 
mila chilometri. Dei 2.000 chilometri da ta­
gliare, ben 800 erano localizzati nella nostra 
Isola, al punto che in quel piano di investi­
menti si teorizzava una condizione che de­
finire aberrante è molto limitato che preve­
deva l’ impegno delle Ferrovie dello Stato uni­
camente nelle due tratte di Catania-Messina e 
Messina-Palermo. Tutto il resto della rete fer­
roviaria siciliana, pari a 1.500 chilometri e con 
12 000 dipendenti, andava dismessa, o asse­
gnata ad ipotesi di gestione tutte da verificare 
e comunque certamente con una società, quel­
la delle Ferrovie dello Stato, che non intende­
va più gestire questa parte del patrimonio ro­
tabile e ferroviario siciliano.

Pertanto, la nostra mozione del 16 dicembre 
scorso poneva all’ attenzione del Governo del­
la Regione l ’esigenza di un intervento imme­
diato nei confronti del Ministro per i Traspor­
ti, nei confronti del Governo nazionale, nei 
confronti della Commissione nazionale Traspor 
ti del Parlamento italiano, nei confronti della 
deputazione nazionale eletta in Sicilia, per tu­
telare gli investimenti ferroviari in Sicilia, che 
venivano di fatto ed immediatamente sospesi 
e bloccati, e poneva soprattutto un tema poli­
tico: non poteva essere consentito allo Stato, 
attraverso lo strumento della S.p.a. Ferrovie, 
di abbandonare l ’ Isola al proprio destino in­
terrompendo definitivamente i flussi di co

municazione con il resto d’Italia e con 1 Eu­
ropa.

In tal modo, intere province siciliane veni­
vano tagliate fuori. Le province di Siracusa, 
di Ragusa e di Caltanissetta venivano totalmente 
cancellate da qualunque ipotesi di collegamen­
to con il resto d’Italia e con l ’Europa, provin­
ce dove insiste l ’ 80 per cento della produzio­
ne industriale siciliana, province dove ci sono 
colture e produzioni agricole di altissima spe­
cializzazione; province che vedono la localiz­
zazione di un buon 25 per cento della pxipola- 
zione residente in Sicilia; province che comun­
que nulla hanno commesso per meritare simi­
le trattamento!

Davanti alla proposta contenuta nella nostra 
mozione ci saremmo attesi, da parte del Go­
verno regionale, un immediato riscontro di sen­
sibilità p>er il problema, anche pjerché nella mo­
zione veniva espressamente detto che appunto 
l’accordo di programma era in discussione, do­
veva essere valutato e c’erano tempi stretti p)er 
ché ciò avvenisse, perché cioè si decidessero 
le cose che dovevano essere decise. Invece, non 
solo il Governo della Regione non ha dato ri­
scontro ...

PRESIDENTE. Onorevole Bono, e poi ci si 
chiede perché in Sicilia c’è questa larga fascia 
di disoccupati; di infrastrutture serie non se ne 
fanno in Sicilia da almeno cento anni...

BONO. Ed infatti stavo arrivando a questo.

PRESIDENTE. La tratta Ragusa-Catania e 
inesistente per chi ha avuto 1 occasione di ve 
rificare. 'Venga l’onorevole Bossi a vedere, se 
si onorevole Bono, di che si tratta!

BONO. Concordiamo perfettamente, sign^ 
Presidente. Stavo arrivando per gradi P'‘°P 
a questo. Non si può dichiarare antiecononn ,̂ 
una tratta ferroviaria dopo che, per ’
non si è investita una lira perché gj
competitiva ed economicamente valida; no 
può arrivare alla conclusione che questo 
ramo secco e che, quindi, va soppresso 
che, chi lo ha gestito, lo ha gestito in ma 
riduttiva ed assolutamente antieconomica-
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Onorevoli colleghi, parliamoci chiaro una 
buona volta per tutte! Su questo tema il Go­
verno della Regione non ha mai avuto capaci­
tà di proposizione e di interlocuzione serie con 
il Governo nazionale. Non è la prima volta che 
noi in Assemblea parliamo di questi argomen­
ti, e non sarà forse l ’ultima, di questo passo. 
Tanto per citare alcuni casi: il 7 agosto del 
1986 il gruppo del Movimento sociale italia­
no, e sto citando solo documenti proposti dal 
Movimento sociale italiano, propose un ordi­
ne del giorno con cui impegnava il Governo 
delia Regione ad intervenire — allora, sette an­
ni fa — nei confronti delle Ferrovie dello Sta­
to per quanto atteneva alla tutela della tratta 
Siracusa-Ragusa-Canicattì ed altre tratte sici­
liane, del Trapanese e del Catanese, di cui ve­
niva ipotizzata la soppressione. Questo ordine 
del giorno fu approvato, ma non ebbe seguito. 
Seguì l’ordine del giorno numero 100 che pro­
ponemmo il 17 gennaio 1989: «Iniziative ad 
ogni livello per scongiurare la soppressione del­
la tratta ferroviaria Siracusa-Ragusa-Gela- 
Canicattì». Anche questo fu accolto alla una­
nimità dall’Assemblea. Successivamente fu pre­
sentato, in data 21 dicembre 1989, l’ordine del 
giorno numero 130, che riguardava argomenti 
relativi ad impegni della Regione nei confron­
ti del Governo nazionale.

Ordini del giorno dell’Assemblea che avreb­
bero dovuto determinare, da parte del Gover­
no della Regione, iniziative tese alla tutela del- 
1 apparato produttivo isolano e all’ impegno, da 
parte delle Ferrovie dello Stato, non di una di- 
0 larazione di principio sulla insopprimibilità 

1 alcune tratte, ma a potenziare le stesse trat- 
^ al fine di una resa economica migliore, a 
rasformare quindi i rami secchi in strutture e 
•a volani di produzione pier il rilancio econo- 
niico deir intera Isola.
 ̂ Questo non è stato fatto; in materia di tra- 
b̂ uT*’ Governo della Regione non solo ha 

bettato e continua a balbettare, ma si è re- 
protagonista di gravissime omissioni, come 
,‘^^ricata approvazione del piano regionale 

'̂̂ ŝporti; e su questo voglio aprire una pa­
ntesi molto breve, ma — ritengo — estre- 

n^ente significativa.
Assessore, in data 29 gennaio 

ine ■ ^ sulla stampa che lei aveva dato 
nrico ad un comitato interno dell’Assesso-

j rato di rivedere il piano regionale dei traspor­
ti. Si apprende dalla stampa che il piano re­
gionale dei trasporti che il comitato dell’As­
sessorato deve rivedere sostanzialmente è una 
proposta di piano che il precedente Assessore 
per i Trasporti, onorevole Merlino, nel 1989 
aveva affidato ad un consorzio di imprese. Que­
ste imprese erano: la Lotti e C.S.S.T. di Ro­
ma e la Snam Progetti di Milano, con la col­
laborazione del Ceres di Palermo. Questo con­
sorzio di imprese ha lavorato per due anni e 
nel 1990 ha presentato un progetto di piano
regionale dei trasporti su cui l ’Assessorato __
Assessore era sempre l ’onorevole Merlino —

[ fece alcune proposte, come per esempio quel­
la relativa alla localizzazione dell’aeroporto di 
Agrigento. L ’Assessorato non condivise la scel­
ta sulla localizzazione dell’aeroporto di Agri­
gento; immediatamente il Consorzio di impre­
se — bisogna dire con notevole celerità e di­
sponibilità — cambiò, in ragione dei suggeri- 
rnenti dell Assessorato, la localizzazione del- 
1 aeroporto di Agrigento, dopo di che il piano 
fu approvato dal comitato interno, lo stesso ri­
tengo che ha costituito ora lei...

PALILLO , Assessore per i l  Turismo, le Co- 
municozioni e i Trasporti. Non era lo stesso.

BONO. Fu approvato, comunque, da un co­
mitato, di nomina dell’Assessore e fu fatto pro­
prio dall’Assessorato dei Trasporti. Successi­
vamente il piano dei trasporti venne letteral­
mente demolito dal Consiglio regionale dell’e­
conomia e del lavoro, venne demolito dalla 
Commissione legislativa dell’Assemblea regio- 

I naie siciliana, venne demolito da chiunque lo 
abbia letto. Infatti, il piano, che era stato con­
cepito da cotanti scienziati, non aveva tenuto 
conto in alcun modo delle più elementari in- 
temodalità che dovevano esistere tra strade, au­
tostrade, porti e ferrovia. Di conseguenza, que­
sto piano — che era costato due miliardi e che 
aveva impegnato per circa tre anni le strutture 
dell’Assessorato, le strutture del Consiglio re­
gionale dell’economia e del lavoro e le strut­
ture dell’Assemblea regionale siciliana — era 
un piano che, per esempio, non aveva mai re­
cepito il parere del Compartimento delle Fer­
rovie dello Stato di Sicilia, su cui non si era­
no mai pronunciati gli enti locali interes-

^̂ ■'̂ oconri. f. 773
<500)
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sati, che non aveva acquisito i pareri delle Ca­
mere di commercio, che non era stato mai vi­
sionato dall’ Associazione industriali, che le as­
sociazioni dei commercianti non conoscevano 
e non conoscevano neanche le altre strutture 
preposte ai trasporti, come per esempio l ’AST. 
Nessuno aveva avuto modo di esserne a cono­
scenza tranne che, torno a dire, la Lotti, la 
C.S.S.T., la Snam Progetti di Milano, il Ce- 
res di Palermo e il comitato costituito all in­
terno dell'Assessorato dall’ assessore Merlino.

Per quanto riguarda i due miliardi che sono 
stati spiesi, onorevole Assessore, per la costi­
tuzione del Comitato, ritengo che qualcuno si 
sia domandato se sono stati spesi bene, se so­
no stati spesi male, se siamo in presenza di 
una spesa che, casualmente, si è rivelata irn- 
produttiva, o se c ’era scientemente e oggetti­
vamente l’ intuizione che sarebbe stata una spesa 
inutile, considerato che non si predispone un 
piano dei trasporti senza consultare gli opera­
tori dei trasporti.

Io le chiedo, onorevole Assessore, se, nel 
costituire questo nuovo comitato per, ritengo, 
rifondare complessivamente il piano regionale 
dei trasporti, lei si è posto anche il problema 
dell’opportunità e del modo di recuperare i due 
miliardi che sono stati spesi in precedenza. E 
aggiungo che, da notizie inquietanti riportate 
dalla stampa, sembrerebbe che, anche tra i 
componenti del nuovo comitato da lei costitui­
to, non sono previste rappresentanze delle Fer­
rovie dello Stato, delle organizzazioni dei tra­
sporti su gommato, così come non è prevista 
la presenza delle associazioni industriali, delle 
associazioni camerali e delle associazioni dei 
commercianti. Ora, io non vorrei, onorevole 
Assessore, che questa iniziativa pure se me­
ritoria pierché ripropone, a distanza di qualche 
anno, il tema del piano regionale dei trasporti 
— rimanesse incompiuta e si ripetesse per as­
surdo, fra qualche anno, la stessa situazione 
che oggi, in seguito alla presentazione della 
mozione a firma del Movimento sociale italia­
no, abbiamo determinato.

L ’aspietto ancora più grave della vicenda, 
onorevole Assessore, è che in tutta la materia 
delle Ferrovie dello Stato è sempre mancata la 
capacità di interlocuzione tra la Regione e lo 
Stato; e poi tra la Regione, lo Stato e le Fer­
rovie. Non si è mai riusciti, pertanto, a trovare

un tavolo attorno al quale fare sedere le parti 
interessate per definire una strategia comples­
siva e per far valere le ragioni della Regione 
siciliana, nonostante questa sia una materia fon­
damentale per lo sviluppo dell’ Isola e fonda- 
mentale soprattutto alla luce del fatto che in 
molte parti del territorio siciliano non ci sono 
alternative al trasporto di tipo ferroviario. Non 
ce ne sono perché in questa isola non è mai 
stato completato l’anello autostradale. La no­
stra è un’ isola che non ha nemmeno un piano 
regionale dei porti, e non ha comunque porti 
che siano in grado di costituire dei collegamenti 
seri per l ’ articolazione territoriale. E un’ isola 
che fonda la propria ragion d’essere nello svi­
luppo economico, per quanto attiene ai trasporti 
può contare solo su obsolete linee ferrate — 
che ora si prevede di chiudere — e su strade 
tracciate al tempo dei Borboni e che sono sta­
te semplicemente asfaltate e, che tra I altro, so­
no piene di buche.

Se è questo il modo con cui il Governo del­
la Regione ipotizza uno sviluppo economico, 
o pensa che l ’ Isola possa trovare una sua in­
terlocuzione commerciale e produttiva, vera­
mente siamo all’anno zero!

L ’ inquietante situazione in cui versa il Go­
verno della Regione è evidenziata anche da altri 
aspetti del problema.

In data 16 settembre 1992 si teneva a Ro­
ma, al Ministero dei Trasporti, una importan­
te riunione del CIPET. Il CIPET è un organi­
smo interministeriale che si alloca all interno 
del Ministero dei Trasporti e che ha il compi­
to di andare a definire le proposte di investi­
mento da parte delle Ferrovie nel territorio na­
zionale. A  questa riunione del CIPET, a cui 
era invitata ufficialmente, la Regione siciliana 
non si è presentata, ma ha mandato un docen­
te universitario, il professore Tesoriere, il qû ® 
si è presentato il 16 settembre — sostanzia- 
mente con il cappello in mano —■ davanti a 
una commissione di trenta persone. Duran 
rincontro, la Commissione ha chiesto al 
fesso re Tesoriere quali fossero le proposte de  ̂
Regione siciliana in materia di trasporti. La 
gione siciliana non aveva proposte da 
re. Il professore Tesoriere al suo ritorno e  ̂
borò pertanto una relazione, con la quale c ' 
deva alla Regione che venissero fatte delle p _ 
poste. Subito dopo il 16 settembre la Regio
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siciliana costituì non uno, ma due gruppi di 
lavoro per studiare le proposte di investimen­
to: uno, che era il gruppo della programma­
zione presso la Presidenza della Regione e un 
altro, che avrebbe dovuto essere il gruppo che 
gestisce la materia del contendere presso l ’As­
sessorato dei Trasporti. L ’unico problema è che 
questi due gruppi pare che a tutt’oggi non sia­
no mai riusciti ad incontrarsi.

PALILLO, Assessore per il Turismo, le Co­
municazioni e i Trasporti. Si sono riuniti.

BONO. Ah, si sono riuniti finalmente! A l­
lora, lei, onorevole Assessore, passerà alla sto­
na {^r essere riuscito a far incontrare due grup­
pi di lavoro, della stessa Regione siciliana, per 
elaborare un piano di intervento per quanto ri­
guarda gli investimenti nelle ferrovie.

Onorevole Assessore, alcune notizie recen­
tissime riportano che alcuni dei lavori pubbli­
ci che dovevano essere eseguiti dalle Ferro­
vie, in Sicilia, sembra che siano in fase di ul­
timazione, che siano stati inseriti nel piano di 
invesUmenti che deve essere elaborato. Quello 
che rimane però ancora del tutto incomprensi- 
O'Ie è quale tipo di strategia complessiva le Fer­
rovie intendono attuare nell'Isola. Lo scopo del­
la mozione è affrontare, al di là del tentativo 
I salvare alcune opere importantissime — pen- 

so in questo momento alla definizione della cin- 
uro ferroviaria di Siracusa, penso alla ultima­
zione dei lavori della Targia, penso ad alcune 

stavano per essere eseguite nella trat- 
8 Messina-Palermo e che sono state bloccate 

 ̂ 3l di là del fatto che queste opere dove­
vano essere completate p>er motivi obiettivi, ma 
ôc e perché non è consentito a nessuno spen­

dere decine di miliardi senza ultimare le ope- 
e> una strategia da parte della Regione sici- 
ana in tema di ferrovie. Le Ferrovie dello Sta- 

0 mi riallaccio al discorso che poco fa 
ccennava il Presidente dell’ Assemblea — do­

ve rinunciato per decenni ad operare in- 
che avrebbero consentito un poten- 

mento della struttura ferroviaria e della in- 
oasuuttura ferroviaria nell’ Isola, non possono 
PrS n dire che alcune tratte sono im-

^hive. Infatti l ’osservazione è facilmente

to

nbaltabile; investendo, e realizzando condizioni 
di concorrenzialità europea, non ci sarà più una 
diseconomia di gestione aH’ intemo di queste 
strade ferrate. Il problema è un altro; il pro­
blema è per quale motivo si consente — e il 
Governo della Regione non può consentirlo in 
silenzio — che si spenda l ’ottanta per cento 
di 38.500 miliardi. Il problema è se le Ferro­
vie dello Stato ritengono, onorevole Assesso­
re, di avere trovato — nella ipotesi delle co­
siddette società miste tra la Regione, le Ferro­
vie stesse e i comuni — il sistema per sfuggi­
re alle proprie contraddizioni e per rinunciare 
al ruolo doveroso di investitori e quindi di sog­
getti propulsori e referenti per quanto riguar­
da la gestione delle tratte ferroviarie da di­
smettere.

Io ritengo che su questo punto il Governo 
della Regione, oltre ad essere chiaro, debba 
anche essere perentorio. Su questo discorso del­
le società miste si è lavorato un po’ troppo; 
noi riteniamo invece, che la strada da seguire 
sia un’altra. Bisogna individuare — così come 
hanno correttamente osservato le Ferrovie — 
percorsi che pongano sullo stesso piano gli in­
terventi pubblici statali e regionali per quanto 
attiene il trasporto gommato e il trasporto su 
strada ferrata. Oggi, in Sicilia, la Regione ha 
provocato una distorsione oggettiva privilegian­
do oltre ogni misura il trasporto gommato, ren­
dendo di fatto ancora più difficile la gestione 
delle tratte ferrate. La Regione, un po’ perché 
le tratte sono abbandonate a se stesse e quindi 
obsolete, un po’ perché si è trovata in presen­
za di una concorrenzialità del trasporto gom­
mato che trova, nei fondi e nei contributi 
regionali, un ammortizzatore formidabile con­
tro ogni problema di concorrenzialità —• ha vi­
sto effettivamente soccombere ogni logica di 
competitività da parte delle Ferrovie.

Gggi noi abbiamo quindi, un dovere, onore­
vole Assessore, che è quello di fare chiarez­
za, di pretendere che lo Stato mantenga i pro­
pri impegni in Sicilia anche nel settore strate­
gico e delicato delle ferrovie, ma abbiamo an­
che il dovere di fare pulizia a casa nostra. Ab­
biamo il dovere di dire con chiarezza che la 
Regione non ha fondi per sostituirsi allo Stato 
in una materia che è di sua esclusiva compe­
tenza, ma che allo stesso modo la Regione non
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può utilizzare parte delle sue ormai scarse ri­
sorse a tutela e a difesa di settori che, per le 
condizioni in cui versano e per la loro impo­
stazione, rischiano di rendere impossibile la ge­
stione di queste tratte ferroviarie da parte del­
le Ferrovie.

Concludo, onorevole Assessore, chiedendo al 
Governo di impegnarsi affinché si possa risol­
vere, una buona volta per tutte, questo diffici­
le e inquietante problema dei trasporti. Noi in 
Sicilia abbiamo bisogno di avere, nel giro di 
poche settimane, di qualche mese al massimo, 
un piano dei trasporti conosciuto e conoscibile 
che sia incisivo e in grado di dare risposte chia­
re agli operatori, ma che sia anche un quadro 
di riferimento per lo Stato e per la CEE oltre 
che per la Sicilia, per quanto concerne gli in­
vestimenti che da ora in avanti dovranno farsi 
in questo settore.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Piro per illustrare la mozione numero 
87.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
onorevole Assessore, io considero quasi un pec­
cato, forse una occasione perduta, il fatto che 
la discussione delle mozioni presentate dal 
Gruppo del Movimento sociale, adesso illustrata 
dall’onorevole Bono, e dal gruppo de La Re­
te, avvenga in un’atmosfera estremamente ra­
refatta. Probabilmente perché sono rarefatti i 
deputati o, per meglio dire, i deputati più che 
rarefatti si sono fatti rari.

La considero una occasione perduta e un ele­
mento che mette a rischio anche lo sviluppo 
futuro della questione, che riveste primaria im­
portanza all'interno della questione più gene­
rale dello sviluppo siciliano e della questione, 
anch’essa generale seppur più specifica, dei tra­
sporti nella nostra Regione. Infatti, questi che 
stiamo vivendo sono ore, sono giorni, sono set­
timane, nelle quali comunque si maturano de­
cisioni gravi per certi versi o, al contrario, nelle 
quali si maturano confronti — e probabilmen­
te anche intese — che mirano a definire, per 
il futuro, l’assetto delle Ferrovie, ma anche — 
per connessione — l’assetto dei trasporti in Si­
cilia. Ma di questi confronti poco, in realtà, 
si conosce al l’ esterno, essi avvengono su linee 
di cui questa Assemblea — i gruppi politici e

i deputati — apprendono soltanto dalle poche 
e scarne notizie di stampa, senza che su que­
sta questione fondamentale vi sia stato un ade­
guato dibattito e anche una adeguata assunzio­
ne di responsabilità del Governo sulla base di 
un confronto parlamentare.

A  questo proposito, onorevole Assessore, io 
credo che, al di là delle notizie e anche degli 
impegni che probabilmente ella assumerà, o co­
municherà di assumere questa sera, l ’ impegno 
che lei dovrebbe assumere è quello di mante­
nere stretti i collegamenti con l ’ Assemblea su­
gli sviluppi di quella che sembra essere ormài 
una trattativa avviata tra il Governo della Re­
gione, l ’Ente Ferrovie dello Stato e gli altri 
soggetti istituzionali. Quindi, non soltanto un 
impegno a presentare il piano regionale dei tra­
sporti, ma a definire, soltanto dentro la que­
stione generale del piano regionale dei trasporti 
e comunque previa informazione e dibattito del­
l ’ Assemblea, gli impegni che il Governo della 
Regione si assume o si appresta ad assumere 
nei riguardi del problema delle Ferrovie. Io mi 
auguro pertanto che il Governo si impegni in 
tal senso perché — lo ripeto — la questione 
delle Ferrovie non è una questione seconda­
ria; è stato detto — io lo riprendo per como­
dità di esposizione — che ciclicamente siamo 
chiamati ad intervenire, a protestare, a tentare 
comunque di porre rimedio alla linea di con­
dotta, tenuta prima da parte dello Stato, ora 
da parte delle Ferrovie dello Stato, che anche 
se trasformate in società per azioni, comun­
que agiscono sulla base di direttive emanate 
dal Comitato interministeriale. Ci troviamo, 
dunque, ad affrontare la tematica della progres­
siva, sembra inarrestabile, riduzione — ma pw 
che riduzione io credo si tratti di inarrestabie 
azzeramento — delle linee ferroviarie siciliane- 

Le notizie dalle quali eravamo partiti quan­
do abbiamo presentato la mozione, circa ou 
mesi fa, erano drammatiche, ma non carnpa 
in aria, erano fondate su elementi precisi, 
indicazioni precise che erano venute da pa 
dell’Ente Ferrovie dello Stato che aveva m
nifestato — all’ interno del business pian e 
programma più generale, sia di finanziamen^  ̂
che di operatività — l ’ intenzione di 
maniera drastica la rete ferroviaria sici la ’ 
fino a prefigurarsi addirittura la sopraWiv
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za soltanto delle tratte di Messina-Palermo e 
di Messina-Catania eliminando anche la tratta 
di Messina-Siracusa. Su quest’ultima, però, re­
centemente, per quanto riguarda la Messina- 
Siracusa, sono venute assicurazioni in senso op­
posto. Io rni auguro di sbagliare, temo però 
che, al di là del fatto concreto, cioè della ri­
duzione drastica ed immediata della rete fer­
roviaria siciliana, al di là di questo, vi sia l ’en­
nesimo tentativo di coinvolgere la Regione in 
un’operazione di ossigenazione, di pronto soc­
corso nei confronti di un intervento che do­
vrebbe essere garantito dallo Stato e che, in­
vece, sotto la minaccia di chiusure, di drammi 
sociali, viene scaricato in buona parte sulle 
spalle della Regione. Ricordiamo a tal propo- 

passati, attorno agli anni 
iy»/-iy8y, la Regione, pur chiamata ad inter­
venire e ad esprimere la propria posizione, ra­
ramente si è fatta sentire, anzi ha lasciato ca­
dere tutte le occasioni di confronto che le si 
erano presentate. E, nel frattempo, non è che 
nulla sia accaduto; nel frattempo noi abbiamo 
assistito alla concreta riduzione della rete fer­
roviaria in seguito all’abolizione di quelle tratte 
c e venivano definite «rami secchi», che cer­
tamente, anche se forse non immediatamente, 
erano in grado di produrre utili o di essere in 
pareggio, ma non li potevano certo produrre 

situazione di progressivo e radicale 
aoDandono, cui erano state sottoposte da parte 
e e Ferrovie. Ricordiamo che sono state sop­

presse le tratte Noto-Pachino, Castelvetrano- 
... '^I^^ntara-Randazzo; linee, come que- 

u Urna, che, all’ interno di una visione più
L  ku trasporto ferroviario,

e bero consentito, ad esempio, l ’utilizzo del 
ci ^'"'"“ ''rorio a fini squisitamente turisti- 
bipnf della fruizione di un’area anche am 

talmente e culturalmente rilevante.
proposito vale sottolineare l ’esem- 

cune f ^  ’^^g'one Sardegna. In Sardegna, al­
no P®*'̂ *'̂ ro a scartamento ridotto, so-
Poss h r̂ '̂^^®/°rmate in funzione proprio della 
e di strumento di penetrazione
tale ■̂’ '̂ ‘^ *̂® '̂one a scarsissimo impatto ambien­
tale sensibili dal punto di vista ambien-
di fi’  ̂.^^'tidi soggette anche ad essere meta 
tjig turistici consistenti. Ancora oggi, forse 
la prima, circolano in alcune zone del- 
hanno trenini a scartamento ridotto che

una grande utilità sociale.

Nulla di tutto questo fino a questo momento 
e stato pensato nella nostra Regione, dove c ’è 
una sorta di cupio dissolvi nei confronti delle 
ferrovie e del mezzo ferroviario, che è un mez­
zo ripeto a scarso impatto ambientale, e sicu­
ramente come mezzo di trasporto non ha pa- 
ragoni rispetto al sistema gommato e che an­
che dal punto di vista dei costi, oltre che dei 
benefici sociali, offre tutta una serie di punti 

1 t^ntaggio rispetto al trasporto gommato. Ba­
sta fare riferimento ai calcoli, ad esempio, che 
sono stati fatti sul costo, per chilometro, di una 
tonnellata di merce trasportata su ferrovia o su 
autocarri, per rendersi conto di quanto vera sia 
questa affermazione. Infatti lo scarso numero 
di vetture, l ’abbandono progressivo delle linee 
la bassa velocità rendono il mezzo non com­
petitivo; mentre, al contrario, un intervento per 
migliorare le linee — l’elettrificazione, l’ incre­
mento della velocità, rintermodalità del traspor­
to stesso — consentirebbe al mezzo ferrovia­
rio di divenire il mezzo di trasporto più con­
veniente, sia delle merci che dei passeggeri 
e quindi più competitivo. Si era detto che là 
Società delle ferrovie avrebbe tagliato alcune 
tratte anche al fine di modernizzare e di mi­
gliorare le linee che invece sarebbero soprav­
vissute, e invece i promessi e tanto attesi mi­
glioramenti sono in ritardo. Così come sono 
in ritardo i lavori di elettrificazione della linea
Roccapalumba-Caltanissetta-Catania (tra Paler­
mo e Catania s’ impiegano ancora più di 4 ore, 
con una velocità commerciale abissalmente bas­
sa che certamente non consente un positivo uti­
lizzo del mezzo); così come si sa poco o nulla 
del raddoppio della elettrificazione della linea 
che da Palermo porta a Punta Raisi. I lavori 
procedono a rilento e c’è stato addirittura un 
momento in cui tutti i cantieri sono stati chiu­
si: rni riferisco a quelli per i lavori del rad­
doppio della ferrovia Palermo-Messina.

Credo che abbia pienamente ragione il Pre­
sidente dell’Assemblea che poco fa richiama­
va la nostra attenzione sul fatto che, proprio 
nelle ferrovie in Sicilia, non c’è mai stata una 
politica di forte infrastrutturazione. Basti pen­
sare che su 1.700 chilometri originari, fino a 
qualche anno fa, dell’ intera rete ferroviaria si­
ciliana, soltanto 70 sono a doppio binario (la 
Palermo-Buonfornello, sostanzialmente, e un 
tratto delia Messina-Siracusa), mentre sono at-
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tualmente elettrificate soltanto la Palermo- 
Messina, la Messina-Siracusa, la Palermo- 
Agrigento e la Agrigento-Canicattì-Caltanis- 
setta. Altre linee, pure estremamente impor­
tanti, sono ancora senza elettrificazione, quin­
di con tempi di percorso, oltre che con pro­
blemi di impatto ambientale, notevoli; tra que­
ste la Palermo-Trapani, la Palermo-Catania, la
Siracusa-Ragusa-Gela-Licata-Canicatfi, la
Catania-Gela e altre. Quella che abbiamo de­
finito la «linea del progressivo abbandono del 
sistema ferroviario siciliano» ha portato anche 
a fenomeni gravi quali l ’ assenza di manuten­
zione, la mancanza di interventi di manuten­
zione ordinaria e straordinaria, di interventi di 
bonifica, di consolidamento e ha portato an­
che a forti rallentamenti dei tempi di percor­
renza, così come ha anche compromesso la si­
curezza dei passeggeri, oltre che quella dei la­
voratori delle ferrovie. Questo è un tema, ov­
viamente, particolarmente caro alle organizza­
zioni sindacali, ed in particolare ad alcune or­
ganizzazioni sindacali che in materia hanno pre­
sentato delle denunzie forti alla nfcgistratura.
E complessivamente c ’è una sorta di linea, di 
concezione che porta a fatti paradossali e con­
traddittori; alcune organizzazioni sindacali, per 
esempio, denunziano che su alcune tratte in cui 
vi è l’ obbligo per i treni di non superare gli 
80 chilometri orari, la linea consentirebbe si­
curamente velocità di percorrenza intorno ai 
110-120 chilometri orari.

Tutto ciò parrebbe incomprensibile se non 
fosse inserito per l’ appunto in un contesto che 
da una parte è quello del progressivo abban­
dono del sistema ferroviario siciliano, dall’ al­
tro è quello di tentare di coinvolgere nel gio­
co la Regione siciliana, chiedendole di farsi ca­
rico di una serie di problemi che sicuramente 
si iscrivono tutti nelle competenze delle 
ferrovie.

Tutto ciò ha l ’altro evidente risvolto di per­
vertire ancor più il sistema siciliano dei tra­
sporti, che è sempre più dipendente dal gom­
mato, con gli enormi problemi di impatto am­
bientale, di intasamento viario, di inquinamenti 
— soprattutto nelle aree urbane — con proble­
mi di sicurezza sulle strade che, pensate e rea­
lizzate per volumi di traffico inferiori, malsop- 
portano volumi di traffico pesanti, gravosi.

come quelli a cui sono sottoposte. Basti pen­
sare alla Catania-Siracusa, che è una delle stra­
de più trafficate d’Italia.

In questo quadro si inserisce la questione del­
la intesa che sembra si debba instaurare tra la 
Regione e le Ferrovie dello Stato, una intesa 
che sembra andare verso la formazione di un 
soggetto societario per la gestione di un siste­
ma integrato dei trasporti, che non comprenda 
più soltanto il sistema ferroviario, ma anche 
il sistema gommato ed il sistema metropolita­
no. V i è stata una prima intesa, anche se an­
cora di larga massima, stipulata il 19 dicem­
bre 1992; abbiamo avuto notizie — ma soltan­
to dai giornali — che l ’ 8 febbraio sarebbe sta­
to fatto un passo in avanti rispetto a questo 
programma.

Noi su questo dovremmo essere estremamen­
te chiari e vorremmo che il Governo assumes­
se anche impegni precisi. Non siamo pregiu­
dizialmente contrari a che si possa instaurare 
un soggetto societario di questo tipo, anche se 
le tante negativissime esperienze di intervento 
della Regione nei più disparati rami economi­
ci sono sotto gli occhi di tutti e non vorrem­
mo che si ripetessero le sciagurate e disperate 
esperienze del passato. In ogni caso, tutto ciò, 
ripeto, non può avvenire dentro un quadro che 
mira o al progressivo azzeramento delle tratte 
ferroviarie, o altrimenti, a mettere a carico del 
bilancio della Regione la sopravvivenza di una 
buona parte della rete ferroviaria siciliana. Dob­
biamo far di tutto affinché si eviti che sui con­
tribuenti siciliani e sugli utenti siciliani si sca­
richino le passività e le inefficienze, le stortu­
re gestionali dello stesso ente Ferrovie dello 
Stato che, se deve risolvere i suoi problemi, 
certamente non può pensare di risolverli scari­
candoli, soprattutto sotto il profilo del fmaU' 
ziamento, sulle spalle della Regione, o pensan 
do di costituire un nuovo centro di potere, un 
nuovo centro clientelare e di possibile inter 
mediazione ferroviaria. Noi, invece, ^obbiam 
chiedere allo Stato e dobbiamo chiedere all bn 
te Ferrovie dello Stato che facciano fmo '
fondo il proprio dovere. Certo, è possi i 
che una linea venga classificata come di esc 
sivo interesse regionale, ma il problema  ̂
trasporti non è un problema che finisce 
Reggio Calabria — nel senso che
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Sicilia è un’ isola e se la vede la Sicilia — bensì 
occorre una logica integrata del trasporto, una 
logica integrata che preveda appunto un nuo­
vo ridisegno del gommato, del ferrato e del 
trasporto via mare, che sicuramente, per quanto 
riguarda le lunghe percorrenze e le direttrici 
nord-sud del Paese e quindi anche ovviamente 
la Sicilia, è il settore da privilegiare. La situa­
zione e assurda e paradossale, ma, pur in un 
quadro di scarso impegno dello Stato e delle 
ferrovie in Sicilia, qualcosa si è pure fatto, qua­
li per esempio alcuni interventi: il passante fer­
roviario di Siracusa su cui sono stati impegna­
ti qualcosa come 100 miliardi, con opere no­
tevoli che hanno portato, ad esempio, alla di­
struzione di una importantissima sede archeo- 

. logica e zooarcheologica, ma che appunto sem­
brava ad un certo punto dovesse essere abban­
donato, proprio perché la linea Catania-Siracusa 
doveva essere abbandonata.

Ecco, sono questi gli elementi di contraddi­
zione a cui bisogna fare fronte con un impe­
gno forte, ripeto, nei confronti dello Stato e 
delle Ferrovie dello Stato.

L intervento della Regione, noi riteniamo, 
non può essere un intervento succedaneo, sur­
rogatorio di un impegno che viene meno da 
parte dello Stato e delle Ferrovie. L ’ interven­
to della Regione può essere, e deve essere in­
nanzitutto, un intervento che tende a qualifi­
care la rete ferroviaria siciliana, che tende a 
moltiplicare gli effetti positivi del mantenimento 
c della qualificazione ulteriore del sistema fer­
roviario siciliano, incidendo aU’ interno di un 
Quadro generale sulle economie di scala, sulle 
mtermodalità, sulle integrazioni, ma non può 
certamente essere quello di un progressivo pas- 
^aggio, sempre più rapido e sempre più deva­
stante, dal sistema ferroviario al sistema 
gommato.

Sotto questo profilo guardiamo con terrore 
® 3 prospettiva della progressiva sostituzione 
' rnolte corse, come già in parte è avvenuto, 

con il sistema gommato, con il trasporto su 
u obus, che ripeto intasano ancora di più le 
’ ta, inquinano e provocano, peraltro, feno­

meni come quello dell’eccessiva e sbagliata 
^ontribuzione della Regione a sostegno delle 
jl̂ ĉ’l'nee private. Ecco, alla fine di tutto que- 

’ ‘ ĉ>i chiediamo al Governo un impegno

triplice; vorremmo che l ’Assessore dichiaras­
se la volontà del Governo di avere un confronto 
continuo con l ’Assemblea, man mano che van­
no avanti le trattative con l ’Ente delle Ferro­
vie dello Stato; che la questione comunque non 
si risolvesse se non dentro il Piano regionale 
dei trasporti, che il Governo deve presentare 
e che deve essere valutato dall’Assemblea, o 
comunque dentro il progetto di attuazione dei 
trasporti del Piano regionale di sviluppo, stan­
te la strettissima connessione che esiste tra il 
sistema dei trasporti e il Piano regionale di svi­
luppo; che il Governo facesse quanto è in suo 
potere per evitare che la Sicilia paghi doppia­
mente, una prima volta con la riduzione della 
rete ferroviaria, la seconda volta perché deve 
accollarsi oneri finanziari per far sopravvivere 
ciò che resta.

Questo è il triplice impegno che la mozione 
propone al Governo e ci auguriamo che da par­
te del Governo vi sia la necessaria sensibilità 
per accoglierla.

MACCARRONE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACCARRONE. Signor Presidente, onore­
vole Assessore, onorevoli colleghi, per quanto 
riguarda il gruppo parlamentare di Rifondazione 
comunista non siamo contrari, per partito pre­
so, a tutta l’operazione governativa che i mass­
media hanno definito come «la vendita dei 
gioielli di famiglia», ma non siamo neppure 
convinti che in tutti i casi l ’alienazione del be­
ne ceduto alla gestione privata comporti van­
taggi finanziari per l ’Amministrazione statale. 
Voglio così significare che per tanti versi sia­
mo contrari alla manovra economica del Go­
verno Amato. E dovreste esserlo anche voi, 
onorevoli colleghi, se consideraste i riflessi ne­
gativi di alcune singole operazioni di vendita.

In generale, occorre mettere nel conto le con­
seguenze in rosso sul piano occupazionale, in 
termini di perdita di posti di lavoro; qualche 
esempio in merito riguarda le previsioni di 
chiusura, per la citta di Catania e di Messina, 
degli stabilimenti delle Manifatture Tabacchi’ 
previsioni che sembrano certe e che compor­
terebbero la perdita di cento e più posti di la­
voro. Perdite piu grosse sul piano occupazio-
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naie sono previste con i tagli di buona parte 
della rete ferroviaria siciliana.

Per la Sicilia sarà particolarmente disastrosa 
la politica di privatizzazione delle ferrovie. Nel­
l’ immediato, infatti, si prevede il mantenimento 
soltanto di due tratte ferroviarie, Messina- 
Palermo e Messina-Catania. Verrebbero inve 
ce annullate con un colpo solo, la Catania 
Siracusa, la Siracusa-Ragusa, la Catania 
Palermo, la Agrigento-Caltanissetta-Catania, la 
Palermo-Trapani.

La chiusura delle linee minori — Catania- 
Paternò, Catania-Ragalbuto, Siracusa-Noto 
Pachino — è prevista entro l ’anno 1993; pri­
ma avverrà la chiusura della squadra Rialzo 
Messina, che sono officine di riparazione, e 
del Deposito locomotive di Caltanissetta. Di 
conseguenza scompariranno, in termini di po 
sti di lavoro, decine e decine di stazioni e scali 
ferroviari. Si ridimensionano altri impianti fer­
roviari; le officine di materiale mobile di Ac­
quicella e la squadra di Rialzo e di Acquicel 
la, dove lavorano più di trecento operai, ver­
rebbero chiuse. Tutta questa operazione com­
porta un grave arretramento per i trasporti in 
Sicilia; comporta il trionfo del trasporto su 
gomma e comporta anche una grande perdita 
di posti di lavoro; cinquantamila posti in me­
no su scala nazionale e alcune migliaia di po 
sti in Sicilia, senza dubbio, per il futuro.

È una vittoria della economia capitalistica; 
è una umiliazione inflitta a quanti, anche nel 
quadro dell’ ideale socialista, nel 1906 vinsero 
la battaglia per la statizzazione delle ferrovie.

Quindi, anche in questo settore, come nel 
settore previdenziale, ritorniamo a prima del 
1900. Si è arrivati a queste conclusioni attra­
verso la strada preparata dai governi di centro- 
destra e delle forze moderate, che si sono al­
ternate alla guida dello Stato dal 1944 ad og­
gi. Infatti, ormai da molti lustri i governi del 
nostro Paese hanno rilasciato licenze di trasporti 
su gomma in concorrenza con il trasporto fer­
roviario, facendo fallire proprio le Ferrovie sta­
tali. Senza considerare che la piovra mafiosa 

' è stata sempre presente all’ interno dell’ Azien­
da ferroviaria.

Chi non vuole credere, cerchi di sapere co­
me mai gli appalti delle Ferrovie statali sono 
stati assegnati sempre alle stesse ditte, sia per 
le pulizie delle carrozze sia per la biancheria,

le cosiddette «lenzuola d’oro* ed altri servizi, 
per cui pendono procedimenti penali. Così si 
è fatto in Sicilia con la ditta per le pulizie del­
le carrozze; così si è fatto con i grandi appalti 
concessi dalla direzione generale delle Ferro­
vie. Anche i Governi della Regione hanno avu­
to, al riguardo, grosse responsabilità, perché 
non si sono mai posti il problema di una vi­
sione complessiva e moderna per i trasporti in 
Sicilia; hanno preferito curare altri interessi di 
corruttela e di piccolo cabotaggio. Adesso tocca 
cavalcare la tigre di una miseria che cresce, 
di miniere che chiudono e lavoratori che resi­
stono e lottano per il loro posto di lavoro (ve­
di le miniere di Pasquasia, l ’azienda della Pi­
relli in provincia di Messina, vedi la crisi agru­
micola, la cassa integrazione e la disoccupa­
zione crescente). Più chiaramente, è un segnale 
che ci deve fare riflettere: le Ferrovie dello 
Stato S.p.A., d’accordo con il Governo, asse­
gnano alla Regione siciliana il compito di ri­
lanciare in Sicilia una rete di trasporti locali. 
Si tratta, evidentemente, di un servizio tutto 
da inventare per tentare una copertura del vuoto 
che si determina con i tagli alla rete ferrovia­
ria siciliana. È ipotizzato un servizio di tra­
sporti su gomma, associando AST (Azienda si­
ciliana trasporti) e altri gestori privati di tra­
sporti che in atto agiscono in Sicilia, con rin­
novato impegno economico della Regione e 
possibilmente di altri enti locali siciliani. L ’ap­
porto finanziario principale dovrebbe venire 
dalla Regione siciliana.

È prevedibile dunque, colleghi, un nuovo 
carrozzone, con nuove grandi carenze sul pm 
no deir efficienza. Tuttavia, è un espediente per 
alleggerire in negativo il bilancio delle ferro­
vie privatizzate e per trasferire il danno eco­
nomico agli enti pubblici, e alla Regione in pai
ticolare. .

Non dobbiamo lasciare, onorevoli collegn*' 
che del problema dei trasporti in Sicilia se ne 
occupino altri, per esempio che se ne occupi 
solo Roma. Dobbiamo trovare la volontà e 
tempo per contribuire noi stessi, come . 
blea regionale siciliana, a dare risposte 
ve, risposte ad un problema di primaria i
portanza. . o foii'

A  nome del gruppo parlamentare di R »
dazione comunista, propongo che un’ appo 
commissione venga costituita dalla Regio
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daH’Assessorato dei Trasporti, con l ’apporto di 
esterni (tecnici, funzionari delle ferrovie, dei 
sindacati, parlamentari); dobbiamo decidere sul 
tipo di trasporto che si vuole assicurare alla 
Sicilia tutta, con una programmazione regiO' 
naie sui trasporti.

È tempo che si affronti il problema dei tra­
sporti con volontà, con competenza, ma soprat 
tutto con scelte radicali.

B A TTA G LIA  G IO V A N N I. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA G IO VANNI. Signor Presiden 
te, onorevoli colleghi, utilizzerò solo qualche 
minuto, per esprimere la posizione del gruppo 
parlamentare del Partito democratico della si­
nistra, che condivide le preoccupazioni, le con­
siderazioni, in parte anche i giudizi, contenuti 
nelle mozioni 82 e 87 stasera in discussione 
in quest’Aula, anche se siamo convinti che que­
stioni così importanti e di generale interesse 
avrebbero bisogno di momenti di dibattito e di 
confronto parlamentare diversi da quelli offer­
ti dalla presentazione di mozioni e che esse 
Stesse certamente avrebbero bisogno di atten­
zione maggiore da parte del Parlamento rispetto 
a. quella registrata questa sera, il che perso­
nalmente mi preoccupa; questioni così impor- 

infatti, non possono essere discusse con 
Cinque, sei parlamentari presenti, si tratta di 
questioni decisive per lo sviluppo e il futuro 

 ̂ ® ” ®stra Regione! Probabilmente bisogne- 
te De pensare ad altre occasioni di confronto, 
anche se va riconosciuto il merito, ai colleghi 
mmatari delle mozioni, di avere comunque ri- 

c lamato l ’attenzione su scelte operate dal Go- 
jcmo nazionale che, se confermate perché non 
r contrastate dalla Regione, fmi-
is I l ’aggravare le attuali condizioni di
0 amento, di marginalità geografica di ampie 

nostra Regione. Non c’è dubbio in- 
dell* l ’ impatto in Sicilia del business pian 

l^^^mvie S.p.A. sarà estremamente ne- 
terreno della consistenza del si- 

^®'^^°viario stesso (ridotto, secondo que-
‘Uipostazione, sostanzialmente alle linee 

ssina-Paiermo e Messina-Catania), sia sul

terreno occupazionale con la cancellazione di 
migliaia di posti di lavoro (sia tra il personale 
ferroviario che tra il personale dell’ indotto), in 
una situazione — come è stato già ricordato 
dal collega Maccarrone — di grave crisi, già 
segnata da livelli allarmanti di disoccupazione 
e dalla messa in discussione di impiortanti siti, 
decisivi sul piano occupazionale.

L  impostazione data dalle scelte decise dal 
Governo con la manovra economica e finan­
ziaria, il taglio, la riduzione da 79 mila mi­
liardi previsti nel piano di risanamento per il 
periodo 1993/97 a 40 mila miliardi; la deci­
sione di ridimensionare la rete ferroviaria si­
ciliana proprio nel traffico locale regionale per 
circa 2 mila chilometri; una riduzione consi­
stente dei treni giornalieri utilizzati dai lavo­
ratori e dagli studenti pendolari; la dichiara­
zione resa daH’amministratore straordinario del­
l ’Ente Ferrovie dello Stato; le stesse ipotesi in­
dividuate, anche se in via sperimentale, già da 
alcuni giorni, di sostituzione in Sicilia di alcu­
ne tratte ferroviarie con autolinee sono indica­
tive di una scelta sostanzialmente operata a so­
stegno di un potenziamento del trasporto gom­
mato, anziché del trasporto su rotaia; tutto ciò 
compiorta, tra 1 altro, anche danni dal punto di 
vista ambientale. Sono tutte scelte che ci preoc­
cupano.

Peraltro, la nostra preoccupazione aumenta 
ulteriormente se pensiamo al ritardo che la Si­
cilia ha finora accumulato nella predisposizio­
ne e nell approvazione del piano regionale dei 
trasporti, ritardo che io credo debba essere ra­
pidamente colmato; e io individuo dei segnali 
positivi in tal senso, da parte dell’Assessorato 
regionale dei Trasporti che ha costituito un 
gruppo di lavoro che sta lavorando sul piano.

Io mi auguro che questo lavoro si concluda 
rapidamente, che vengano anche superate al­
cune delle difficolta logistiche cui accennava 
il collega Bono, per arrivare quindi, il più ra­
pidamente possibile, all’approvazione di un pia­
no regionale dei trasporti che sappia meglio in­
terpretare le esigenze che la Regione siciliana 
ha e che sappia quindi contrastare le scelte pe­
nalizzanti del Governo nazionale.

Preannuncio, onorevole Assessore, che il 
gruppo parlamentare del Pds è orientato a vo­
tare favorevolmente alle mozioni presentate, ma 
con la modifica, però, che già il Governo ha

^ ^ ^ o c o n r i , f. 774
(500)
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individuato e per la quale ha presentato un 
emendamento. Sono quindi convinto, per que­
ste ragioni, che è necessario aprire una tratta­
tiva con il Governo nazionale, una trattativa 
che non escluda la piossibilità di una assunzio­
ne piena di compiti, di funzioni da parte della 
Regione siciliana, anche se tutto questo deve 
avvenire con una impostazione che, come giu­
stamente viene evidenziato nella mozione nu­
mero 87, non si concluda poi in una semplice 
assunzione di ulteriori oneri a carico della Re­
gione. Spesso, interventi della Regione sicilia­
na si traducono sostanzialmente in questo, non 
solo in questo settore, ma in tanti altri settori 
produttivi. Credo che questo pericolo sia pre­
sente al Governo e tuttavia una trattativa non 
può non avere, come elemento su cui la trat­
tativa stessa si deve basare, una possibilità di 
intervento che non escluda a priori questa pos­
sibilità, che non la escluda pur nella consape­
volezza che questo pericolo va individuato. 
Credo quindi che le questioni poste dalle mo­
zioni, gli impegni che si intendono porre a ca­
rico dell’azione del Governo della Regione sia­
no condivisibili e sono convinto che, se 1 e- 
mendamento del Governo soppressivo di un 
comma della mozione del Movimento sociale 
dovesse passare, il gruppo parlamentare del Pds 
potrebbe esprimere il voto favorevole ad en 
trambe le mozioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Tono 
revole Assessore per rispondere alle mozioni.

P A L IL L O , Assessore per il Turismo, le co 
municazioni e i trasporti. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, la serietà con cui si è svol­
to il dibattito sta a testimoniare l ’importanza 
strategica di questo argomento. Secondo me, 
il dibattito doveva mirare ad una analisi com­
plessiva del sistema dei trasporti in Sicilia, an­
che perché le mozioni —  pur se privilegiava­
no il nodo ferroviario —  toccavano altri pun­
ti, altri argomenti relativi al sistema dei tra­
sporti in Sicilia. Credo che questa sia una oc­
casione importante per dare alcune risposte in 
ordine ai problemi ed ai quesiti sollevati.

Noi dobbiamo prendere atto che nel passato 
non c’è stata (parlo di un passato non recente, 
di un passato in generale) una adeguata politi­
ca dei trasporti, di cui si siano caricate com­
plessivamente sia l’Assemblea che le forze po­

litiche. Ci sono stati interventi mirati, appro­
fonditi; pur tuttavia, io credo che una adegua­
ta politica dei trasporti in Sicilia non sia stata 
impostata nei termini giusti, tanto è vero che, 
come è stato rilevato, ancora non abbiamo ap­
provato un piano dei trasporti in Sicilia.

Oggi i trasporti rappresentano un settore stra­
tegico; lo rappresentano nel momento in cui 
la delicata situazione economica ne evidenzia 
sì le contraddizioni, ma ne mette in moto gli 
elementi di movimento e di allargamento delle 
potenzialità economiche. E , quindi, ringrazio, 
al di là del numero dei deputati presenti, per 
l’occasione che mi viene data di chiarire aspetti 
assai importanti della problematica connessa al 
trasporto ferroviario in Sicilia, se non altro per 
fugare una certa confusione sul futuro del si­
stema ferroviario, dopo la trasformazione del­
le Ferrovie statali in S .p .A ., che ha ingenera­
to giustamente preoccupazione anche sul pro­
blema del mantenimento dei livelli occupazio­
nali. Le mozioni oggi in discussione fanno ri­
ferimento espressamente all’ intendimento del­
l ’Ente Ferrovie di ridurre drasticamente le re­
ti ferroviarie che presentano dimensione eco­
nomica a bassissima redditività, ancorché as­
sicurino importanti funzioni di collegamento ad 
alto contenuto sociale, così com’è, ad esem­
pio, per le linee Noto-Pachino, Castelvetrano- 
Ribera.

A  tale riguardo è opportuno preliminarmen­
te rappresentare alle signorie loro che, neUa 
qualità di responsabile del settore trasporti, no 
immediatamente promosso un chiarimento p°' 
litico, richiedendo espressamente al Ministro 
Tesini un incontro specifico sulla questione gC' 
nerale dell’ impegno delle Ferrovie in Sicilia- 
È questo un momento importante di confronto 
che il Governo si intesta, proprio perche na 
avvertito con tempestività che si impone ap 
profondimento del problema, in quanto il 
dro di riferimento complessivo delle soluzio 
tecnico-economiche, normative e organizzai 
ve coinvolge lo sviluppo economico e sociâ  
della Sicilia e abbisogna di livelli di 
diversificati rispetto alle competenze istituz _ 
nali della Regione nel settore dei trasporti, 
relazione alle esigenze molteplici della mo 
tà di merci e persone. Faccio, quindi, 
siderazione preliminare sulla necessità • 
valutazione congiunta Stato-Regione, nel qua
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programmatico globale degli obiettivi e delle 
strategie delle Ferrovie S.p.A. tale che, suc­
cessivamente, sul piano di concreta opierativi- 
tà, da parte della Regione si possano operare 
i raccordi necessari per consentire che le an­
nunziate dismissioni non comportino una pe­
sante refluenza sull’occupazione in Sicilia. Pro­
prio per questo, e non da qualche giorno, ono­
revoli colleghi, ma da tempo, è stato attivato 
un tavolo di incontri con la predetta S.p.A., 
che è bene ribadirlo ^  assume oggi un ruolo 
di soggetto privato che si muove necessaria­
mente nella logica deH’ impresa e che, in quanto 
tale, potrebbe non essere stimolata ad assume­
re in considerazione obiettivi che riguardano 
il sociale. Va altresì precisato che il Governo 
della Regione ha già avviato gli opportuni con­
tatti perché, da parte dello Stato, siano chiari­
ti 1 atteggiamento e le concrete opzioni sul pro­
blema generale dei trasporti come principio e 
momento essenziale di mobilità di merci e per­
sone costituzionalmente garantiti. Va comun­
que chiarito che le paventate dismissioni, così 
come espressamente precisato dal rappresentan­
te della S.p.A., riguardando potenzialmente cir­
ca 800 chilometri di rotaie, vanno interpretate 
nel senso di concrete scelte emergenti dalla 
comparazione dei coefficienti di esercizio con 
gli indirizzi economici della S.p.A., nel qua- 
ro di una trattativa complessiva con gli enti 

locali interessati, in prima linea con la Regio­
ne. E mentre saremo in grado di conoscere in 
■■evissimo tempo — ecco perché non si può 

parlare di linee quali saranno e quali sono — 
t dettaglio della connotazione tecnico-gestionale 
della rete ferroviaria in Sicilia, con Eindica- 
'̂one degli elementi del conto economico di 

gestione, la domanda di trasporto e quindi le 
prospettazioni che si ritengono più importanti, 
d parte del nuovo soggetto delle Ferrovie dello 
dto, non può farsi a meno, in questa sede,

I affermare che la Regione siciliana sarà in 
gjado di svolgere il suo ruolo politico sul fu- 
aro delle rotaie, favorendo la costituzione di 
onsorzi che abbiano lo scopo preminente di 

dn trasporto integrato su strade e ro- 
nim' possa essere garantito il mante-

_ cnto degli attuali livelli di occupazione, 
spo ® dubbio, quindi, che il futuro del tra- 
niet'̂ H f'crrovie possa, attraverso i momenti 

odologici che abbiamo tracciato, puntare a

supportare gli obiettivi già individuati nel pia­
no di sviluppo economico e sociale, con l ’ in­
tento anche di salvaguardare i livelli occupa­
zionali. Non può pertanto non condividersi l ’as­
sunto per cui viene ribadita l ’esigenza di un 
chiarimento della politica generale dei trasporti 
in Sicilia da parte dello Stato, facendo riferi­
mento al cosiddetto contratto di programma, 
che costituisce lo strumento principale della po­
litica nazionale dei trasporti.

Quanto vado dicendo si adatta alle motiva­
zioni che hanno indotto i gruppi parlamentari 
a formalizzare le mozioni oggi in discussione, 
che vanno anche condivise nella parte in cui 
esaltano l ’esigenza di una rivisitazione globale 
del sistema dei trasporti su rotaie per adeguar­
lo alle necessita ambientali e di sicurezza, co­
sì come veniva affermato dai colleghi de La 
Rete.

Conosciamo, dagli incontri di cui abbiamo 
fatto menzione, che lo Stato ha spostato i! ter­
mine già assegnato al proprio interlocutore 
s.p.a. per l ’esecuzione del programma di ser­
vizio ed anche per l ’ individuazione delle tratte 
a rischio, proprio come esigenza di tempi tec­
nici, di approfondimento politico ed istituzio­
nale che la Regione ha già inteso sviluppare 
per quella chiarezza che, ho ribadito, deve es­
servi in tema di politica generale dei traspiorti.

Una politica che, se non ben concertata e 
definita, vedrebbe la Sicilia ancora più emar­
ginata rispetto all’area del Mercato comune eu­
ropeo e che dovrebbe essere oggetto di gran­
de responsabilità della nostra Regione e del no­
stro Governo nel contesto deH’autonomia sulla 
quale confidiamo e alla quale sempre dobbia­
mo fare riferimento.

Come è noto, la riforma inciderà notevol­
mente sulle aree metropolitane e darà una nuo­
va configurazione agli anelli ferroviari urbani, 
ma come ha sottolineato il Ministro dei Tra­
sporti — saranno soprattutto le regioni ad in­
tervenire in questo campo, dovendo riordina­
re, gestire e pagare i servizi su rotaia e su gom­
ma. Per quanto riguarda i «rami secchi», ono­
revole Bono, il ministro ha rinviato al 1994 
la soppressione delle tratte meno utilizzate. Sui 
«rami secchi» bisogna fare però in primo luo­
go dei piani regionali.

In questo contesto si potrà verificare quali 
linee devono essere qualificate e quali invece
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abbandonate. Se il disegno è coerente, chiude­
re qualche chilometro di linea non sarà un 
dramma, altrimenti siamo all’ improvvisazione.

In ogni caso rifiutiamo il modello inglese; 
infatti, oltre a dismettere molti servizi, la Gran 
Bretagna li ha resi meno efficienti e meno com­
petitivi.

BIRO. E meno sicuri.

PALILLO , Assessore per il Turismo, le Co­
municazioni e i Trasporti. Per non dire che noi 
riteniamo di valenza strategica l’attuale rete fer­
roviaria siciliana, avendo consapevolezza che, 
tra una decina d’ anni, il dismettere questo si­
stema ferroviario siciliano potrebbe comporta­
re un momento di difficolta complessiva del 
trasporto in Sicilia, f>erché, dismettendo il si­
stema ferroviario nel suo complesso, perderem­
mo un’occasione strategica per utilizzare una 
rete ferroviaria che certamente è importante. 
Per quanto riguarda — ne parlava Biro, con 
attenzione — le singole tratte, io potrei fare 
molte considerazioni, ma data 1 ora ne farò 
qualcuna forse tra le più indicative.

A  proposito di interventi nel settore ferro 
viario, sulla lunghezza, potrei fare alcune con 
siderazioni, per esempio, sulle linee Xirbi-Porto 
Empedocle, Agrigento-Roccapalumba. La sto­
ria di questo tracciato, la tortuosità del trac­
ciato e le notevoli pendenze sono la conseguen 
za di un’errata progettazione. Le linee furono 
concepite per favorire il trasporto dello zolfo 
dai bacini delle aree di Lercara e del Basso 
Nisseno verso i principali porti — Porto Em 
pedocle. Termini Imerese, Licata — con un 
percorso che fosse il più breve e che consen 
tisse di conseguenza la maggiore economicità 
dal punto di vista della costruzione. Ne sono 
cosi risultate linee con pendenze spinte fino al 
trenta pier cento e curve di raggio molto ridot­
to e in generale tracciati insistenti su terreni 
instabili e soggetti a continue frane con conse­
guenti interruzioni nell’esercizio. Tali caratte­
ristiche, fin da allora e ancora oggi, condizio 
nano i traffici, sia quello dei passeggeri, ob 
bligando questi a tempi di percorrenza anacro­
nistici, che quello delle merci, limitando la stes­
sa composizione dei treni.

Per quanto riguarda gli aspetti sollevati dai

proponenti delle due mozioni, devo dire, ono­
revole Bono, che noi non abbiamo nominato 
una Commissione composta dagli stessi tecni­
ci presenti in quella insediata a suo tempo. Noi 
abbiamo insediato una Commissione di tecnici 
dell’ Assessorato, ma allargata ad esperienze 
universitarie e a tecnici esterni all’Assessorato.

Perché abbiamo fatto questo? Perché, dopo 
una serie di audizioni con i maggiori rappre­
sentanti del settore — a cominciare dai sinda­
cati ed altre organizzazioni — ci siamo accor­
ti, oltre che per la conoscenza personale che 
ne avevamo, che questo Piano dei trasporti an­
dava rivisitato e riattualizzato.

Avrei potuto affrontare il problema in Giunta, 
produrre un dibattito e forse anche provocar­
ne l ’approvazione; ma, a seguito di questa au­
dizione, a seguito di questi incontri, ho deciso 
di nominare un comitato di tecnici allargato ad 
esperienze universitarie, che già sta lavorando 
intensamente da alcune settimane, e che senti­
rà certamente, questa volta, le categorie inte­
ressate, attraverso le audizioni che saranno ri­
tenute opportune. Certamente, il lavoro di que­
sto comitato costituirà poi la base del nuovo 
Piano dei trasporti che andremo a presentare 
in Giunta.

Per quanto riguarda il nodo del rapporto tra 
gommato e ferroviario, noi però dobbiamo es­
sere chiari su alcuni aspetti. Quando si parla 
di prevalenza del gommato per quanto riguar­
da la velocità, è vero che il trasporto su stra­
da assicura la celerità. Però la Regione, puf 
facendo degli sforzi notevoli per quanto riguar­
da il gommato, pur essendo una regione di 5 
milioni e più di abitanti, spende una cifra no­
tevolmente inferiore rispetto ad altre 
per esempio, la Campania ne spende oltre 500, 
noi spendiamo mediamente sui 270 miliardi e 
vi debbo dire che abbiamo dato per il pnm° 
e per il secondo trimestre soltanto il 65 pof 
cento di quanto richiesto, mentre la Regione 
Lazio addirittura si avvicina ad una spesa | 
1.000 miliardi. Quindi, quando si fa una com­
parazione, va fatta nei termini giusti, avena 
come punto di riferimento le reali 
Questo per quanto riguarda le osservazioni c 
faceva l ’ onorevole Biro. Certamente ci 
mo in stretto contatto con TAssemblea e 
tamente avremo un confronto continuo, sopm



tutto con la Commissione, perché è chiaro che 
i vari passaggi non saranno facili tenuto anche 
conto che l ’ interlocutore non è lo Stato Fin 
terlocutore sono le S.p.a. che hanno una loro 

quindi un contatto e un confronto 
difficile e già da qualche settimana l ’onorevo­
le Graziano ed io abbiamo riunito le rispettive 
delegazioni assieme a quelle delle Ferrovie e 
di tutti gli enti interessati (per alcuni aspetti 
che riguardano i problemi di Palermo ci sono 
anche un rappresentante della Provincia e uno 
del Comune) e abbiamo costituito una Com­
missione che dovrebbe, entro tempi brevi, da­
re le risposte esaustive su questi aspetti. Nello 
stesso tempo, qualche mese fa ho istituito una 
commissione che studiasse il sistema di traspor- 
to delle autolinee; di essa fanno parte tecnici 
e 1 Assessorato e altri tecnici con considere­

vole esperienza nel settore e possibilmente nel 
prossimo bilancio, e comunque nei prossimi 
mes^ SI potrà avere un quadro della situazio­
ne. Queste due questioni vanno certamente af­
frontate.

Le mozioni offrono altri motivi di riflessio- 
e Io ero pronto a parlare complessivamente 
ha situazione dei trasporti in Sicilia, dal piano 
gionale dei trasporti al trasporto pubblico lo- 

cale, al trasporto ferroviario, al trasporto ae- 
0. al trasporto marittimo, al traffico e alla 
redazione, ai parcheggi. Io credo che il Piano 

egionale dei trasporti sia nato sulla scorta di 
bpr indirizzi approvato con deli
uni? f  1989 e conse-
Ipo D amministrazione, come diceva il col­
ga Bono, nel maggio 1990. Tale Piano, che 
ppresenta o dovrebbe rappresentare il mas- 

lia  ̂ ‘l^lla programmazione in Sici-
^i e che non è stato ancora approvato dalla 
Tini? Governo ha subito manifestato
solta f renderlo operativo. E ciò non

°  adempimento normativo in di-
neral derivante dal Piano ge-
Pran  ̂ ambito nazionale, ma so-
mentn^̂  perché è indispensabile un coordina- 
soddi trasporto, mirato al
Persô  ®e™ento delle esigenze di mobilità delle 
•n  ̂ particolare delle merci, che
l’offen squilibrio, prevalendo

' trasporto stradale, con rilevanti con 
hze sui costi ma anche sull’ambiente

Prima di passare, però, alla fase attuativa oc­
corre che il Piano regionale dei trasporti sia 
reso attuale. In base alle proposte di revisione 
formulate circa quattro anni orsono, occorre 
quindi vedere se le stesse siano adeguate alle 
attuali esigenze di mobilità, o non occorrano 
invece — come io reputo necessari — degli 
ulteriori aggiornamenti.

Tale necessità, a parte il tempo trascorso, 
nasce dalla natura stessa del progetto di piano 
che, connotandosi come piano-processo, deve 
avere forti elementi di flessibilità per consen­
tire che il sistema dei trasporti, in esso prefi­
gurato, sia in realtà rispondente alle esigenze 
di mobilità che originano da una cospicua gam­
ma di fonti, che a sua volta è determinata dal-
I andamento del sistema sociale ed economico 
dell Isola. Si sta provvedendo a fare questo ti­
po di valutazione sul Piano al fine di verifi­
carne la rispndenza all’attuale esigenza di mo­
bilita. Le risultanze della predetta verifica, in 
corso di ultimazione, consentirà al Governò di 
elaborare un organico disegno di legge per l'ap­
provazione del Piano stesso e per l ’ istituzione 
di eventuali relativi organi di gestione. Il com­
parto del trasporto pubblico locale è invece at­
tualmente disciplinato dalla legge numero 68 
del 1983 e, per quanto attiene ai trasporti au­
tomobilistici, alla legge numero 1822 del 28 
settembre 1939.

È stato presentato dal Ministro dei Traspor­
ti un disegno di legge modificativo della legge­
quadro numero 151 del 1981, che detta norme 
sulla disciplina dei trasporti.

II nuovo indirizzo, secondo la legge nascen­
te, si articola attraverso le seguenti fasi; nuo­
va concezione del trasporto pubblico locale, se­
condo la visione integrata anche con il modo 
del trasporto ferroviario; coordinamento dei li­
velli di pianificazione tra gli enti locali ope­
ranti in ambito regionale; stretta corrispondenza 
con le risorse finanziarie ed i programmi di 
servizi, con conseguente soppressione degli 
stessi, nel caso in cui non fosse assicurata tale 
corris{xmdenza; affidamento delle concessioni, 
previa scelta del concessionario, tramite il si­
stema dell’asta pubblica (tenendo presente che 
anche in questo caso l ’eventuale mancata cor­
rispondenza tra oneri e risorse disponibili de­
termina la nullità del contratto-servizio); ab­
bandono quindi del sistema di ripiano dèi di-
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simo perché si tratta di materia di altissimo va­
lore politico.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento soppressivo del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la mozione numero 82.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(È approvata)
*

Pongo in votazione la mozione numero 87.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(E approvata)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a 
martedì 2 marzo 1993 alle ore 17,00 con il 
seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni

II -

III

Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera d), e 153 del Rego­
lamento interno, della mozione numero 
97;

‘ «Promozione dei diritti umani e civi­
li ed iniziative per l ’abolizione della pe­
na di morte», dagli onorevoli Sciangu- 
la. Spoto Puleo, Galipò, Alaimo, Da- 
niagio, Leanza Vincenzo, Borrometi, 
Gurrieri, Spagna, Avellone, Trincana­
to, Basile, Canino, Capitummino, Cuf- 
faro, D ’Agostino, D ’Andrea, Drago Fi­
lippo, Giammarinaro, Gianni, Giuliana, 
Gorgone, La Placa, Mannino, Merlino, 
Nicita, Nicolosi, Ordile, Plumari, 
Purpura.

Discussione unificata di mozione, inter­
pellanze ed interrogazioni:

toozione numero 94: «Rieonsiderazio- 
ne dell’organizzazione e del funziona-

IV

mento degli uffici periferici dell’Ammi­
nistrazione regionale in materia forestale 
alla luce di una più corretta interpreta­
zione della vigente legislazione», degli 
onorevoli Piro, Battaglia Maria Letizia, 
Bonfanti, Guarnera, Mele.

interpellanza numero 264: «Interven­
ti per limitare il ricorso alle procedure 
di somma urgenza per la realizzazione 
di lavóri nel settore forestale», degli 
onorevoli Piro, Battaglia Maria Letizia, 
Bonfanti, Guarnera e Mele;

interpellanza numero 276: «Motivi 
della mancata approvazione dello 
statuto-regolamento dell’Azienda foreste 
demaniali della Regione», degli onore­
voli Piro, Mele, Guarnera;

interpellanza numero 287: «Radicali 
modifiche ai meccanismi di gestione dei 
comparto forestale ed accertamento delle 
responsabilità in ordine al finanziamen­
to dei centri studi», degli onorevoli Pi­
ro, Battaglia Maria Letizia, Bonfanti, 
Guarnera, Mele;

interrogazione numero 316: «Notizie 
sugli operai assunti dagli Ispettorati fo­
restali», degli onorevoli La Porta, Li­
bertini, Montalbano, Speziale, Gulino;

interrogazione numero 674: «Accer­
tamento delle responsabilità dei dirigenti 
della Forestale in occasione della recente 
campagna elettorale», degli onorevoli Pi­
ro e Guarnera;

interrogazione numero 676: «Indagi­
ne ispettiva sull’uso distorto dell’Ispet- 
torato dipartimentale delle foreste della 
provincia di Caltanissetta in occasione 
delle recenti consultazioni elettorali», 
dall’onorevole Speziale;

interrogazione numero 1308: «Inizia­
tive per assicurare il rispetto delle di­
sposizioni di cui alla legge regionale 5 
giugno 1989, numero 11», dell’onore­
vole Fleres.

Elezione di un componente esperto in 
materia sanitaria della Sezione centrale 
del Comitato regionale di controllo.
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V — Elezione di un componente esperto in
materia sanitaria della Sezione provin­
ciale di Caltanissetta del Comitato re­
gionale di controllo.

V I — Elezione di un componente esperto in
materia sanitaria della Sezione provin­
ciale di Siracusa del Comitato regiona­
le di controllo.

La seduta è tolta alle ore 21,50.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Difettoró

Dott. Pasquale Hame!

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo


